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PARTE I 

 
Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e 

dello Stato 

ATTI DELLA REGIONE 
 

DECRETI 

 
PRESIDENTE CONSIGLIO REGIONALE 

 
DECRETO 16.05.2016, n. 22 
Composizione della 3^ Commissione 
Consiliare “Agricoltura, Sviluppo economico 
e Attività produttive” . 
 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 
 
VISTO l’art. 23 dello Statuto; 
 
VISTI gli artt. 24 comma 3, 28, 29, 30 e 34   del 
Regolamento interno per i lavori del Consiglio 
regionale; 
 
PRESO ATTO della modifica all’art.. 28 del 
suddetto Regolamento, pubblicata sul BURA n. 
15 del 20.04.2016; 
 
VISTA la nota prot. n. 10688  del 06.05.2016 
con la quale è stata comunicata dal Gruppo 
consiliare PD una ulteriore designazione dei 
propri rappresentanti nella 3^   Commissione 
consiliare; 
 
RICHIAMATO il decreto  n. 15/2016 del  
22.03.2016  con il quale si è proceduto alla 
nomina dei componenti della 3^ Commissione 
consiliare;  
 

DECRETA 
 
la 3^ Commissione Consiliare “Agricoltura, 
Sviluppo economico e Attività produttive” è 
così composta: 
 

 
Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U.R.A. 
 

IL PRESIDENTE 
Dott. Giuseppe Di Pangrazio 

 
 
DECRETO 16.05.2016, n. 23 
Composizione della 5^ Commissione 
Consiliare “Salute, Sicurezza sociale, 
Cultura, Formazione e Lavoro". 
 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 

 
VISTO l’art. 23 dello Statuto; 
 
VISTI gli artt. 28, 29, 30 e 34   del Regolamento 
interno per i lavori del Consiglio regionale; 
 
PRESO ATTO della modifica all’art.. 28 del 
suddetto Regolamento, pubblicata sul BURA n. 
15 del 20.04.2016; 
 
VISTA la nota prot. n. 10588  del 05.05.2016 
con la quale è stata comunicata dalla 
Federazione Abruzzo Civico-Centro 
Democratico una ulteriore designazione dei 
propri rappresentanti nella  5^  Commissione 
consiliare; 
 
RICHIAMATO il decreto  n 17/2016 del  
22.03.2016  con il quale si è proceduto alla 
nomina dei componenti della 5^ Commissione 
consiliare;  
 
 
 
 



     Pag.  8   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N. 21 Ordinario (01.06.2016) 

 

  

DECRETA 
 

la 5^ Commissione Consiliare “Salute, 
Sicurezza sociale, Cultura, Formazione e 
Lavoro" è così composta: 
 

 
 
Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U.R.A. 
 

IL PRESIDENTE 
Dott. Giuseppe Di Pangrazio 

 
PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
DECRETO 17.05.2016, n. 58  
Sospensione efficacia DPGR n. 115/2015 del 
22.12.2015 dell’incarico conferito al Dott. 
Domenico Orlando, in qualità di 
Commissario ad Acta, per l’esecuzione degli 
adempimenti ai sensi della Parte IV, Titolo 
V del D.Lgs 152/06 e s.m.i. riguardanti la 
discarica pubblica dismessa ubicata in 
località “Villa Carmine” nel Comune di 
Montesilvano. 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
PREMESSO che la Regione Abruzzo intende 
perseguire politiche che si pongano obiettivi di 
tutela ambientale attraverso una puntuale 
attuazione delle normative nazionali e/o 
comunitarie di settore ed in particolare, per 
quanto riguarda la gestione integrata dei rifiuti, 
intende realizzare interventi per la bonifica dei 
siti inquinati, ai fini della conservazione e/o 
ripristino delle proprietà chimico-fisiche e 

biologiche dei suoli e delle altre matrici 
ambientali coinvolte; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 814 del 28.11.2011 
avente per oggetto: «Decreto Legislativo 
03.04.2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 
45 e s.m.i. - D.M. 18.09.2001, n. 468 - D.M. 
03/03/2003 - SIN “Fiumi Saline - Alento”- 
Discarica dismessa ubicata in località “Villa 
Carmine” nel Comune di Montesilvano (PE). 
Nomina commissario “ad acta»; 
 
RICHIAMATO il Decreto del Presidente della 
Giunta Regionale (DPGR) n. 52 del 12.06.2012 
(B.U.R.A. n. 36 del 29.06.2012) e notificato con 
nota n. 144749 del 21.06.2012, con il quale è 
stato conferito, per la durata di un anno, 
l’incarico di Commissario regionale “ad acta” al 
Dott. Domenico Orlando, nato a Moscufo (PE) il 
18.07.1955, residente a Moscufo (PE), via 
Vallejuta 3, Funzionario della Regione Abruzzo, 
per l’esecuzione degli adempimenti ai sensi 
della Parte IV, Titolo V del D.Lgs. 152/2006 e 
s.m.i. riguardanti la discarica pubblica 
dismessa ubicata in località “Villa Carmine” nel 
Comune di Montesilvano (PE), 
successivamente prorogato con DPGR n. 
60/2013, DPGR n. 49/2014, DPGR n. 21 del 
09.02.2015 e da ultimo con DPGR n. 115 del 
22.12.015; 
 
VISTE le finalità dell’incarico commissariale in 
argomento, così come sono state indicate nella 
DGR n. 814 del 28.11.2011, che qui di seguito si 
riportano: 
“Omissis ………… 
a. verificare lo stato d’attuazione degli 

interventi di MISE, il loro corretto 
funzionamento, l’iter tecnico-
amministrativo eseguito, verificare le 
risorse eventualmente ancora disponibili 
di cui alla DD n. DN7/20 del 22.03.2006, 
redigere un progetto delle opere 
necessarie per la corretta attuazione 
delle prescrizioni tecniche del MATTM 
comprensivo di un quadro economico 
degli oneri necessari da reperire con 
fondi comunali e/o regionali previsti 
nell’Accodo di Programma ed ogni altro 
provvedimento necessario; 

b. attuare tutti gli adempimenti previsti per 
l’effettiva realizzazione della messa in 
sicurezza (MISE) del sito di discarica e 
per l’attuazione del “Piano di 
caratterizzazione” (PdCa), comprensivi 
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delle liquidazioni degli oneri necessari 
per l’attuazione degli interventi; 

c. incaricare, in caso di necessità,ai fini dei 
punti a) e b) ditte e tecnici esperti del 
settore, con il compito di supportare 
l’azione tecnico-amministrativa del 
commissario ad acta; 

d. trasmettere agli Enti interessati gli atti 
necessari e richiesti e riferiti 
all’attuazione degli interventi di MISE e 
di caratterizzazione (PdCa); 

e. segnalare, agli organi competenti, 
eventuali problematiche e/o interventi 
individuati e connessi all’attuazione dei 
punti precedenti”; 

 
VISTA la direttiva del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce 
del 19 novembre 2008 “Direttiva relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive”, pubblicata 
sulla GUUE del 22 novembre 2008, n. L 312; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 03.04.2006, n. 152 
avente per oggetto: “Norme in materia 
ambientale” e s.m.i. ed in particolare il 
contenuto delle seguenti disposizioni:  
 art. 196 “Competenze delle Regioni”; 
 art. 252 “Siti di interesse nazionale”; 

 
VISTO il D.M. 18.09.2001, n. 468 concernente il 
Regolamento: “Programma nazionale di 
bonifica e ripristino ambientale”, pubblicato 
nella G.U 16.01.2002, n. 13, S.O.; 
 
VISTO il D.M. 03.03.2003 del Ministero 
dell'Ambiente della Tutela del Territorio e del 
Mare relativo a: “Perimetrazione del sito di 
interesse nazionale dei fiumi Saline e Alento”, 
pubblicato nella G.U. n.121, serie generale, del 
27.05.2003, con il quale sono state ricomprese 
all’interno del Sito di Interesse Nazionale (SIN), 
tutte le aree che insistono all’interno di una 
fascia di 300 m a cavallo dell’asse dei fiumi 
Saline e Alento, interessante i territori dei 
seguenti Comuni della Provincia di Pescara: 
Montesilvano, Città S.Angelo, Collecorvino, 
Moscufo, Cappelle sul Tavo, Francavilla al 
Mare, Torrevecchia Teatina e Ripa Teatina; 
 
VISTO il Decreto Interministeriale del 
24.04.2008, concernente l’autorizzazione 
all’utilizzo, da parte delle Regioni, dei 
contributi pluriennali di cui alla legge 
09.12.1998, n. 426; 
 

VISTO il D.M. 11.01.2013 “Approvazione 
dell’elenco dei siti che non soddisfano i 
requisiti di cui ai commi 2 e 2 bis dell’art. 252 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e 
che non sono più compresi tra i siti di bonifica 
di interesse nazionale”, pubblicato sulla G.U. n. 
60 del 12.03.2013; 
 
VISTA la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i., 
pubblicata nel B.U.R.A.T. n. 10 Straordinario del 
21.12.2007 ed in particolare l’art. 54 “Vigilanza 
ed attività sostitutiva” che dispone: 
 al comma 3: “La Regione esercita le 

funzioni di vigilanza ed i relativi poteri 
sostitutivi nei casi di accertata 
inadempienza degli Enti per la mancata 
adozione di atti inerenti programmi ed 
interventi previsti dalle disposizioni 
regionali”; 

 al comma 4: “I poteri sostitutivi 
provinciali e regionali, previsti dal 
presente articolo, sono rispettivamente 
esercitati dal Presidente della Provincia e 
dal Presidente della Regione, previa 
diffida ad adempiere entro un 
determinato termine e mediante la 
nomina di un commissario ad acta”; 
 

VISTO altresì, in particolare, il Titolo VIII 
“Bonifica dei siti contaminati” della L.R. 45/07 
e s.m.i.; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 783 del 21.12.2009 
(BURAT Speciale Ambiente n. 2 del 
29.01.2010), con la quale la Giunta Regionale 
ha approvato l’Accordo di Programma per la 
definizione degli interventi di messa in 
sicurezza e bonifica delle aree comprese nel 
Sito d’Interesse Nazionale “Fiumi Saline e 
Alento”; 
 
VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 
DR4/41 del 19.04.2012, avente per oggetto: 
«Sito di bonifica di interesse nazionale - SIN 
“Fiumi Saline e Alento”. D.M. 3.03.2003 - 
Decreto Interministeriale del 24.04.2008 - DGR 
n. 783 del 21.12.2009. Convenzione tra 
Regione Abruzzo – ISPRA - ARTA Abruzzo»; 
 
CONSIDERATO che per la realizzazione degli 
interventi di MISE e per la definitiva attuazione 
del “Piano di caratterizzazione” (PdCa), 
approvato ed autorizzato dal MATTM 
comprensivo delle prescrizioni dell’ISPRA e 
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dell’ARTA nonché di tutti gli obblighi previsti 
dalla Parte Quarta, Titolo V del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i., si è provveduto a far fronte con le risorse 
già assegnate al Comune di Montesilvano (PE) 
e quelle ulteriormente disponibili nell’ambito 
delle somme già stanziate in bilancio 
nell’apposito capitolo del bilancio corrente 
292380, somme per un importo pari Euro 
100.000,00 riferite all’Accordo di Programma 
approvato con DGR n. 783 del 21.12.2009 e già 
assegnate al Commissario ad acta con nota n. 
249741 del 08.11.2012; 
 
RICHIAMATA la nota prot.n. 0016466 del 23 
marzo 2016 recante: “Comunicazione di una 
situazione di potenziale contaminazione 
ambientale ai sensi dell’art. 242 comma 2 del 
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., presso la Discarica 
dismessa ubicata in località “Villa Carmine” nel 
Comune di Montesilvano (PE)” con la quale il 
Commissario regionale “ad acta”, Dott. 
Domenico Orlando, ha comunicato a seguito di 
sopralluogo congiunto, effettuato nella 
mattinata del 22.03.2016, sul Fiume Saline in 
prossimità dell’ex discarica e aree limitrofe con 
personale ARTA ed a personale militare del 
Servizio di Polizia Marittima della Capitaneria 
di porto di Pescara, lungo l’alveo (in area 
demaniale e fuori dell’area di competenza), 
l’avvio urgente delle procedure previste dal 
Piano di caratterizzazione, la verifica 
dell’esistenza di eventuale percolato nella 
parte dell’ex discarica con presenza di 
impermeabilizzazione con la sua, qualora 
presente, asportazione e smaltimento con 
mezzi idonei e presso siti autorizzati con il 
seguente cronoprogramma: “verifica di 
presenza di percolato ed eventuale 
asportazione (10 aprile); verifica dello stato del 
telo di copertura già realizzato ai fini di 
eventuali interventi di riparazione da 
effettuare; avvio procedura individuazione 
soggetti (laboratori analisi, ditte specializzate 
sondaggi) e relativo incarico (20 aprile); 
trasmissione cronoprogramma avvio attività 
all’ARTA (20 aprile); inizio attività finalizzate 
alla realizzazione del piano di caratterizzazione 
(20 maggio); consegna studio di 
caratterizzazione per approvazione in 
conferenza di Servizio (30 giugno). La verifica 
della eventuale possibilità per la realizzazione 
e messa in emungimento per una MISE, con un 
sistema di pump & stock, di un piezometro 
esplorativo, comunque necessario alla 
definizione delle caratteristiche di una 

eventuale barriera idraulica in grado di 
impedire la diffusione verso il fiume di rilasci 
di liquidi (percolato?)”; 
 
PRESO ATTO della Relazione del Commissario 
regionale “ad acta”, Dott. Domenico Orlando 
riferita all’attività svolta nel periodo ottobre 
2015 – aprile 2016, trasmessa alla Presidenza 
della Giunta Regionale, al M.A.T.T.M., al 
Direttore Regionale del Dipartimento Opere 
Pubbliche, Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali ed alla Struttura regionale 
competente con nota del 03.05.2016, acquisita 
dal SGR al prot.n. RA/97512 del 03/05/2016, 
di cui all’Allegato, parte integrante e 
sostanziale del presente decreto;  
 
RICHIAMATA altresì, la nota del 12.04.2016 
con la quale il Commissario regionale “ad acta” 
Dott. Domenico Orlando, ha comunicato che: 
 a seguito di decreto di sequestro 

preventivo, disposto dal Sig. Giudice per 
le Indagini Preliminari presso il 
Tribunale di Pescara e notificato in data 
06.04.2016, dell’area dell’ex discarica di 
cui sopra ed a seguito della  nomina di un 
custode giudiziario nella persona del 
dirigente del Settore Urbanistica e 
Ambiente del Comune di Montesilvano, 
disposta come si legge nel 
provvedimento in questione, “……anche 
per garantire la predisposizione, con 
urgenza di tutte le misure necessarie alla 
messa in sicurezza della discarica ed alla 
bonifica dell’ambiente”, lo stesso di fatto 
risulta impossibilitato a poter proseguire 
con le attività al tempo conferite (ed 
invero in corso alla data indicata), giusta 
nomina a Commissario regionale “ad 
acta”. 

 preso atto di quanto sopra ed in 
particolare della sostanziale 
disapplicazione del provvedimento 
amministrativo a cura dell’Autorità 
procedente, in attesa di ulteriori 
determinazioni in merito, nonché della 
definizione del reale ambito di intervento 
del custode giudiziario, ha richiesto di 
voler considerare ed eventualmente 
disporre un provvedimento di 
sospensione delle funzioni connesse alle 
attività previste al punto 2 del 
dispositivo del decreto n. 115/2015; 
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RILEVATA come si evince dalla Relazione 
tecnica del Dott. Domenico Orlando in qualità 
di Commissario regionale “ad acta”, la 
complessa ed efficace attività svolta, per 
completare le attività previste, per quelle poste 
in essere e programmate, giusta nota prot.n. 
0016466 del 23/03/2016 dello stesso; 
 
PRESO ATTO tuttavia, che a seguito del 
decreto di sequestro preventivo, disposto dal 
Sig. Giudice per le Indagini Preliminari presso il 
Tribunale di Pescara, notificato al Dott. 
Domenico Orlando in data 06.04.2016, 
dell’area della discarica dismessa ubicata in 
località “Villa Carmine” nel Comune di 
Montesilvano (PE), si rende opportuno 
sospendere l’incarico di commissario regionale 
“ad acta”, conferito allo stesso ai sensi dell’art. 
54 della L.R. 45/2007 e s.m.i., della DGR n. 
814/2011, del DPRG n. 52/2012 , DPGR n. 
60/2013, DPGR n. 49/2014, DPGR n. 21/2015 
e da ultimo con DPGR n. 115/2015; 
 
RITENUTO il Dirigente del Servizio Gestione 
Rifiuti di coordinarsi con il custode giudiziario 
del sito per lo svolgimento delle attività di 
competenza della Regione Abruzzo, in 
relazione all’attuazione degli interventi 
disposti con il decreto di sequestro preventivo 
del Sig. Giudice per le Indagini Preliminari 
presso il Tribunale di Pescara; 
 
VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 recante: 
“Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali” e s.m.i. (TUEL); 
 
VISTA la Legge 07.08.1990, n. 241 “Nuove 
norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e s.m.i., pubblicata 
in G.U. 18.08.1990, n. 192; 
 
VISTO il D.Lgs. 14/03/2013, n. 33 recante: 
“Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
DATO ATTO che il Direttore Regionale del 
Dipartimento Opere Pubbliche, Governo del 
Territorio e Politiche Ambientali, ha espresso il 
proprio parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnico-amministrativa del presente 
provvedimento; 
 

VISTI il D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; la L.R.45/07 e 
s.m.i.; 
 

DECRETA 
 

1. di prendere atto della Relazione del 
Commissario regionale “ad acta”, Dott. 
Domenico Orlando riferita all’attività 
svolta nel periodo ottobre 2015 – aprile 
2016, trasmessa alla Presidenza della 
Giunta Regionale, al M.A.T.T.M., al 
Direttore Regionale del Dipartimento 
Opere Pubbliche, Governo del Territorio 
e Politiche Ambientali ed alla Struttura 
regionale competente con nota del 
03.05.2016, acquisita dal SGR al prot.n. 
RA/97512 del 03/05/2016, di cui 
all’Allegato, parte integrante e 
sostanziale del presente decreto;  

2. sospendere in via cautelare dalla data di 
adozione del presente Decreto, l’incarico 
di cui al DPGR n. 115 del 22.12.2015, di 
Commissario regionale “ad acta” presso il 
Comune di Montesilvano (PE) del Dott. 
Domenico Orlando, a seguito di 
emanazione di un decreto di sequestro 
preventivo della discarica dismessa 
ubicata in località “Villa Carmine” nel 
Comune di Montesilvano (PE), da parte 
del Sig. Giudice per le Indagini 
Preliminari presso il Tribunale di 
Pescara e della nomina di un custode 
giudiziario del sito nella persona del 
dirigente del Settore Urbanistica e 
Ambiente del Comune di Montesilvano 
(PE); 

3. di riservarsi l’emanazione di successivi 
provvedimenti in attesa di ulteriori 
determinazioni in merito da parte delle 
Autorità competenti e della definizione 
del reale ambito di intervento del 
custode giudiziario di cui al punto 1); 

4. di incaricare il Dirigente del Servizio 
Gestione Rifiuti di coordinarsi con il 
custode giudiziario del sito per lo 
svolgimento delle attività di competenza 
della Regione Abruzzo, in relazione 
all’attuazione degli interventi disposti 
con il decreto di sequestro preventivo del 
Sig. Giudice per le Indagini Preliminari 
presso il Tribunale di Pescara;  

5. di disporre che il presente Decreto sia 
notificato dalla struttura regionale 
proponente all’interessato, al Comune di 
Montesilvano (PE), al Dipartimento 
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Opere Pubbliche, Governo del Territorio 
e Politiche Ambientali - Servizio Gestione 
Rifiuti, alla Provincia di Pescara, all’ARTA 
- Direzione Centrale di Pescara ed 
all’ARTA - Distretto Provinciale di 
Pescara, alla AUSL di Pescara, per quanto 
di loro rispettiva competenza; 

6. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo 
(B.U.R.A.T.) e sul sito web della Regione 
Abruzzo. 

 
IL PRESIDENTE 

Dott. Luciano D’Alfonso 
 

 
Segue Allegato 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  



Anno XLVI – N. 21 Ordinario (01.06.2016) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  13     
 

 
 



     Pag.  14   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N. 21 Ordinario (01.06.2016) 

 

  



Anno XLVI – N. 21 Ordinario (01.06.2016) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  15     
 

 
 



     Pag.  16   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N. 21 Ordinario (01.06.2016) 

 

  



Anno XLVI – N. 21 Ordinario (01.06.2016) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  17     
 

 
 



     Pag.  18   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N. 21 Ordinario (01.06.2016) 

 

  



Anno XLVI – N. 21 Ordinario (01.06.2016) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  19     
 

 
 



     Pag.  20   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N. 21 Ordinario (01.06.2016) 

 

  



Anno XLVI – N. 21 Ordinario (01.06.2016) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  21     
 

 
 



     Pag.  22   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N. 21 Ordinario (01.06.2016) 

 

  



Anno XLVI – N. 21 Ordinario (01.06.2016) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  23     
 

 
 



     Pag.  24   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N. 21 Ordinario (01.06.2016) 

 

  



Anno XLVI – N. 21 Ordinario (01.06.2016) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  25     
 

 
 



     Pag.  26   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N. 21 Ordinario (01.06.2016) 

 

  



Anno XLVI – N. 21 Ordinario (01.06.2016) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  27     
 

 
 



     Pag.  28   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N. 21 Ordinario (01.06.2016) 

 

  



Anno XLVI – N. 21 Ordinario (01.06.2016) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  29     
 

 
 



     Pag.  30   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N. 21 Ordinario (01.06.2016) 

 

  



Anno XLVI – N. 21 Ordinario (01.06.2016) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  31     
 

 
 

 
  



     Pag.  32   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N. 21 Ordinario (01.06.2016) 

 

  

DETERMINAZIONI 

 
GIUNTA REGIONALE 

 
DIRIGENZIALI 

 
DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, 

GOVERNO DEL TERRITORIO E POLITICHE 
AMBIENTALI 

SERVIZIO GENIO CIVILE L’AQUILA 
 
DETERMINAZIONE 19.05.2016, n. DPC018/56 
Ordinanza istruttoria e convocazione 
Conferenza di Servizi. Istanza di 
concessione di derivazione acque 
sotterranee da n. 1 pozzo sito nel Comune di 
S. Benedetto dei Marsi (AQ), per uso civile, 
igienico ed antincendio – Ditta Marsica 
Ondulati s.a.s. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

VISTO il Regolamento Regionale Decreto n. 
3/Reg. del 13/08/07 sulla “Disciplina dei 
procedimenti di derivazione di acqua pubblica, 
di riutilizzo delle acque reflue e di ricerca di 
acque sotterranee”; 
 
VISTA la domanda in data 26/11/2014 prot. 
68049 del Sig. Di Genova Luciano, Cod. Fisc. 
DGNLCN57E15H772L, Amministratore Unico 
della Soc. “Marsica Ondulati s.a.s.”, P. Iva 
01490270665, corredata dal relativo progetto 
redatto dal Geol. Michele Aureli, per la 
derivazione da n. 1 pozzo in Comune di S. 
Benedetto dei Marsi Fg. 21 Part. 232b/31, di 
Mod. 0,0021 (l/s 0,21) d’acqua, per un volume 
annuo complessivo di mc. 55,24 ad uso civile, 
igienico ed antincendio; 
 
PRESO ATTO del parere favorevole espresso 
dall'Autorità di Bacino Liri - Garigliano e 
Volturno con nota n. 376 del 22/01/2016; 
 
PRESO ATTO che la Regione Abruzzo – 
Servizio Gestione delle Acque con nota n. 
RA/3421 del 08/01/2015 ha espresso parere 
favorevole, ai sensi dell’art. 13 del 
Regolamento Reg.; 
 

ORDINA 
 
 che il Regolamento Regionale Decreto 

n. 3/Reg. del 13/08/07 sulla “Disciplina 
dei procedimenti di derivazione di acqua 

pubblica, di riutilizzo delle acque reflue e 
di ricerca di acque sotterranee”; 

 vista la domanda in data 26/11/2014 
prot. 68049 del Sig. Di Genova Luciano, 
Cod. Fisc. DGNLCN57E15H772L, 
Amministratore Unico della Soc. “Marsica 
Ondulati s.a.s.”, P. Iva 01490270665, 
corredata dal relativo progetto redatto 
dal Geol. Michele Aureli, per la 
derivazione da n. 1 pozzo in Comune di S. 
Benedetto dei Marsi Fg. 21 Part. 
232b/31, di Mod. 0,0021 (l/s 0,21) 
d’acqua, per un volume annuo 
complessivo di mc. 55,24 ad uso civile, 
igienico ed antincendio, sia depositata 
presso il Servizio del Genio Civile 
Regionale sito in Avezzano, via Marruvio 
n° 75, per la durata di trenta giorni 
consecutivi e continui, a decorrere dal 
01/06/2016 al 30/06/2016 a 
disposizione di chiunque intenda 
prenderne visione dalle ore 10 alle ore 
12 nei giorni da lunedì a venerdì. 

 
Copia della presente Ordinanza sarà pubblicata 
per trenta giorni consecutivi all'Albo Pretorio 
del Comune di S. Benedetto dei Marsi, inoltre la 
medesima ordinanza sarà pubblicata sul 
B.U.R.A. 
 
Ai fini della ammissione in concorrenzialità di 
altre domande tecnicamente incompatibili con 
quella in pubblicazione, sono considerate 
valide tutte quelle acquisite agli atti presso il 
Servizio Genio Civile Regionale di Avezzano, 
entro trenta giorni dalla data di pubblicazione 
dell'ordinanza sul B.U.R.A. 
 
Il progetto sarà visionabile per trenta giorni 
consecutivi a decorrere dal 31° giorno 
successivo alla data di pubblicazione sul 
B.U.R.A. della presente ordinanza. Entro questo 
stesso periodo le osservazioni e le opposizioni 
al rilascio della concessione, da parte di titolari 
di interessi pubblici o privati nonché di 
portatori di interessi diffusi, costituiti in 
associazioni, o comitati cui possa derivare un 
pregiudizio, devono pervenire in forma scritta 
al Servizio Procedente ovvero entro il termine 
di trenta giorni decorrente dalla scadenza della 
data di pubblicazione della predetta ordinanza 
all’Albo Pretorio dei Comuni interessati, 
qualora più favorevole all’istante. 
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Copia della presente ordinanza sarà 
comunicata: 
a) alla Giunta Regionale Direzione Lavori 
Pubblici Servizio Gestione delle Acque; 
b) all’Autorità di Bacino competente; 
c) al Comando Militare Esercito Abruzzo; 
d) al richiedente la concessione. 
 
Ai sensi dell’art. 14 della L.241/1990 e s.m.i e 
dell'art. 19 del Regolamento Regionale Decreto 
n.3/Reg. del 13/08/07, la Conferenza di 
Servizi, alla quale potrà intervenire chiunque 
ne abbia interesse, è convocata per il giorno 30 
agosto 2016. alle ore 10,00 con ritrovo presso 
la sede del  Servizio Genio Civile Regionale sito 
in Avezzano, via Marruvio n° 75, per poi 
procedere alla visita locale di istruttoria nei 
luoghi interessati dalla derivazione. 
 
Il procedimento si concluderà entro il termine 
di cui all'art. 43 del Regolamento Regionale 
Decreto n.3/Reg. del 13/08/07 con Determina 
del Direttore della Direzione Regionale 
preposta alla gestione e tutela della risorsa 
acqua. Nel caso di mancata conclusione del 
procedimento nei termini previsti, il 
richiedente potrà ricorrere al Tribunale 
Amministrativo Regionale competente ai sensi 
dell'art. 2, comma 4 bis, della L. 241/1990 e 
s.m.i. 
 
Detta pubblicazione, ai sensi e per gli effetti del 
comma 3 dell'art. 8 della L. 241/1990, 
costituisce comunicazione di avvio del 
procedimento di rilascio della concessione in 
oggetto. 
 
Il Responsabile del Procedimento è il Sig. Mario 
Giannantoni - tel. (0863) 25404-35249 – fax 
(0863) 411446. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Carlo Giovani 

 
 

DETERMINAZIONE 19.05.2016, n. DPC018/57 
Ordinanza istruttoria e convocazione 
Conferenza di Servizi. Istanza di 
concessione preferenziale di derivazione 
acque sotterranee da n. 1 pozzo sito nel 
Comune di S. Benedetto dei Marsi (AQ) loc. 
Abbazia, per uso industriale ed igienico – 
Ditta Marsicamin s.r.l. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
VISTO il Regolamento Regionale Decreto n. 
3/Reg. del 13/08/07 sulla “Disciplina dei 
procedimenti di derivazione di acqua pubblica, 
di riutilizzo delle acque reflue e di ricerca di 
acque  sotterranee”; 
 
VISTA la domanda preferenziale in data 
10/02/2011 prot. 8150 del Sig. Di Paolo 
Luciano, Cod. Fisc. DPLLCN59P09Z614V, 
Legale Rappresentante della Soc. “Marsicamin 
s.r.l.”, P. Iva 01242610663, corredata dal 
relativo progetto redatto dal Geol. Donato 
Letta, per la derivazione da n. 1 pozzo in 
Comune di S. Benedetto dei Marsi loc. Abbazia, 
Fg. 21 Part. 27, di Mod. 0,025 (l/s 2,5) d’acqua, 
di cui un volume annuo di mc. 742 per l’uso 
industriale e un volume annuo di mc. 158 per 
l’uso igienico, per un volume annuo 
complessivo di mc. 900; 
 
PRESO ATTO del parere favorevole espresso 
dall'Autorità di Bacino Liri - Garigliano e 
Volturno con nota n. 1439 del 04/03/2016; 
 
PRESO ATTO che la Regione Abruzzo – 
Servizio Gestione delle Acque con nota n. 
RA/308432 del 10/12/2013 ha espresso 
parere favorevole, ai sensi dell’art. 13 del 
Regolamento Reg.; 
 

ORDINA 
 
 che la domanda preferenziale in data 

10/02/2011 prot. 8150 del Sig. Di Paolo 
Luciano, Cod. Fisc. DPLLCN59P09Z614V, 
Legale Rappresentante della Soc. 
“Marsicamin s.r.l.”, P. Iva 01242610663, 
corredata dal relativo progetto redatto 
dal Geol. Donato Letta, per la derivazione 
da n. 1 pozzo in Comune di S. Benedetto 
dei Marsi loc. Abbazia, Fg. 21 Part. 27, di 
Mod. 0,025 (l/s 2,5) d’acqua, di cui un 
volume annuo di mc. 742 per l’uso 
industriale e un volume annuo di mc. 158 
per l’uso igienico, per un volume annuo 
complessivo di mc. 900, sia depositata 
presso il Servizio del Genio Civile 
Regionale sito in Avezzano, via Marruvio 
n° 75, per la durata di trenta giorni 
consecutivi e continui, a decorrere dal 
01/06/2016 al 30/06/2016 a 
disposizione di chiunque intenda 
prenderne visione dalle ore 10 alle ore 
12 nei giorni da lunedì a venerdì. 
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Copia della presente Ordinanza sarà pubblicata 
per trenta giorni consecutivi all'Albo Pretorio 
del Comune di S. Benedetto dei Marsi, inoltre la 
medesima ordinanza sarà pubblicata sul 
B.U.R.A. 
 
Ai fini della ammissione in concorrenzialità di 
altre domande tecnicamente incompatibili con 
quella in pubblicazione, sono considerate 
valide tutte quelle acquisite agli atti presso il 
Servizio Genio Civile Regionale di Avezzano, 
entro trenta giorni dalla data di pubblicazione 
dell'ordinanza sul B.U.R.A. 
 
Il progetto sarà visionabile per trenta giorni 
consecutivi a decorrere dal 31° giorno 
successivo alla data di pubblicazione sul 
B.U.R.A. della presente ordinanza. Entro questo 
stesso periodo le osservazioni e le opposizioni 
al rilascio della concessione, da parte di titolari 
di interessi pubblici o privati nonché di 
portatori di interessi diffusi, costituiti in 
associazioni, o comitati cui possa derivare un 
pregiudizio, devono pervenire in forma scritta 
al Servizio Procedente ovvero entro il termine 
di trenta giorni decorrente dalla scadenza della 
data di pubblicazione della predetta ordinanza 
all’Albo Pretorio dei Comuni interessati, 
qualora più favorevole all’istante. 
 
Copia della presente ordinanza sarà 
comunicata: 
a) alla Giunta Regionale Direzione Lavori 
Pubblici Servizio Gestione delle Acque; 
b) all’Autorità di Bacino competente; 
c) al Comando Militare Esercito Abruzzo; 
d) al richiedente la concessione. 
 
Ai sensi dell’art. 14 della L.241/1990 e s.m.i e 
dell'art. 19 del Regolamento Regionale Decreto 
n.3/Reg. del 13/08/07, la Conferenza di 
Servizi, alla quale potrà intervenire chiunque 
ne abbia interesse, è convocata per il giorno 
30/08/2016 alle ore 11,00 con ritrovo presso 
la sede del  Servizio Genio Civile Regionale sito 
in Avezzano, via Marruvio n° 75, per poi 
procedere alla visita locale di istruttoria nei 
luoghi interessati dalla derivazione. 
 
Il procedimento si concluderà entro il termine 
di cui all'art. 43 del Regolamento Regionale 
Decreto n.3/Reg. del 13/08/07 con Determina 
del Direttore della Direzione Regionale 
preposta alla gestione e tutela della risorsa 
acqua. Nel caso di mancata conclusione del 

procedimento nei termini previsti, il 
richiedente potrà ricorrere al Tribunale 
Amministrativo Regionale competente ai sensi 
dell'art. 2, comma 4 bis, della L. 241/1990 e 
s.m.i. 
 
Detta pubblicazione, ai sensi e per gli effetti del 
comma 3 dell'art. 8 della L. 241/1990, 
costituisce comunicazione di avvio del 
procedimento di rilascio della concessione in 
oggetto. 
 
Il Responsabile del Procedimento è il Sig. Mario 
Giannantoni - tel. (0863) 25404-35249 – fax 
(0863) 411446. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Carlo Giovani 

 
 

DETERMINAZIONE 19.05.2016, n. DPC018/58 
Ordinanza istruttoria e convocazione 
Conferenza di Servizi. Istanza di 
concessione a sanatoria di derivazione 
acque sotterranee da n. 1 pozzo sito nel 
Comune di Avezzano (AQ), per uso 
autolavaggio – Ditta Autolavaggio Sole 
Avezzano. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
VISTO  il Regolamento Regionale Decreto n. 
3/Reg. del 13/08/07 sulla “Disciplina dei 
procedimenti di derivazione di acqua pubblica, 
di riutilizzo delle acque reflue e di ricerca di 
acque  sotterranee”; 
 
VISTA la domanda a sanatoria in data 
20/11/2003 prot. 6056 del Sig. Pettinella 
Mario, Cod. Fisc. PTTMRA30P15L186K, 
Proprietario del “Autolavaggio Sole Avezzano”, 
P. Iva 01259960662, corredata dal relativo 
progetto redatto dal Geol. Donato Letta, per la 
derivazione da n. 1 pozzo in Comune di 
Avezzano, Fg. 34 Part. 329, di Mod. 0,005 (l/s 
0,5) d’acqua, per un volume annuo complessivo 
di mc. 1.150 ad uso autolavaggio; 
 
PRESO ATTO del parere favorevole espresso 
dall'Autorità di Bacino Liri - Garigliano e 
Volturno con nota n. 1612 del 10/03/2016; 
 
PRESO ATTO che la Regione Abruzzo – 
Servizio Gestione delle Acque con nota n. 
RA/36071 del 18/02/2016 ha espresso parere 
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favorevole, ai sensi dell’art. 13 del 
Regolamento Reg.; 
 

ORDINA 
 che la domanda a sanatoria in data 

20/11/2003 prot. 6056 del Sig. Pettinella 
Mario, Cod. Fisc. PTTMRA30P15L186K, 
Proprietario del “Autolavaggio Sole 
Avezzano”, P. Iva 01259960662, 
corredata dal relativo progetto redatto 
dal Geol. Donato Letta, per la derivazione 
da n. 1 pozzo in Comune di Avezzano, Fg. 
34 Part. 329, di Mod. 0,005 (l/s 0,5) 
d’acqua, per un volume annuo 
complessivo di mc. 1.150 ad uso 
autolavaggio, sia depositata presso il 
Servizio del Genio Civile Regionale sito in 
Avezzano, via Marruvio n° 75, per la 
durata di trenta giorni consecutivi e 
continui, a decorrere dal 01/06/2016 al 
30/06/2016 a disposizione di chiunque 
intenda prenderne visione dalle ore 10 
alle ore 12 nei giorni da lunedì a venerdì. 

 
Copia della presente Ordinanza sarà pubblicata 
per trenta giorni consecutivi all'Albo Pretorio 
del Comune di Avezzano, inoltre la medesima 
ordinanza sarà pubblicata sul B.U.R.A. 
 
Ai fini della ammissione in concorrenzialità di 
altre domande tecnicamente incompatibili con 
quella in pubblicazione, sono considerate 
valide tutte quelle acquisite agli atti presso il 
Servizio Genio Civile Regionale di Avezzano, 
entro trenta giorni dalla data di pubblicazione 
dell'ordinanza sul B.U.R.A. 
 
Il progetto sarà visionabile per trenta giorni 
consecutivi a decorrere dal 31° giorno 
successivo alla data di pubblicazione sul 
B.U.R.A. della presente ordinanza. Entro questo 
stesso periodo le osservazioni e le opposizioni 
al rilascio della concessione, da parte di titolari 
di interessi pubblici o privati nonché di 
portatori di interessi diffusi, costituiti in 
associazioni, o comitati cui possa derivare un 
pregiudizio, devono pervenire in forma scritta 
al Servizio Procedente ovvero entro il termine 
di trenta giorni decorrente dalla scadenza della 
data di pubblicazione della predetta ordinanza 
all’Albo Pretorio dei Comuni interessati, 
qualora più favorevole all’istante. 
 
Copia della presente ordinanza sarà 
comunicata: 

a) alla Giunta Regionale Direzione Lavori 
Pubblici Servizio Gestione delle Acque; 
b) all’Autorità di Bacino competente; 
c) al Comando Militare Esercito Abruzzo; 
d) al richiedente la concessione. 
 
Ai sensi dell’art. 14 della L.241/1990 e s.m.i e 
dell'art. 19 del Regolamento Regionale Decreto 
n.3/Reg. del 13/08/07, la Conferenza di 
Servizi, alla quale potrà intervenire chiunque 
ne abbia interesse, è convocata per il giorno 
01/09/2016 alle ore 10,00 con ritrovo presso 
la sede del  Servizio Genio Civile Regionale sito 
in Avezzano, via Marruvio n° 75, per poi 
procedere alla visita locale di istruttoria nei 
luoghi interessati dalla derivazione. 
 
Il procedimento si concluderà entro il termine 
di cui all'art. 43 del Regolamento Regionale 
Decreto n.3/Reg. del 13/08/07 con Determina 
del Direttore della Direzione Regionale 
preposta alla gestione e tutela della risorsa 
acqua. Nel caso di mancata conclusione del 
procedimento nei termini previsti, il 
richiedente potrà ricorrere al Tribunale 
Amministrativo Regionale competente ai sensi 
dell'art. 2, comma 4 bis, della L. 241/1990 e 
s.m.i. 
 
Detta pubblicazione, ai sensi e per gli effetti del 
comma 3 dell'art. 8 della L. 241/1990, 
costituisce comunicazione di avvio del 
procedimento di rilascio della concessione in 
oggetto. 
 
Il Responsabile del Procedimento è il Sig. Mario 
Giannantoni - tel. (0863) 25404-35249 – fax 
(0863) 411446. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Carlo Giovani 

 
 
DETERMINAZIONE 19.05.2016, n. DPC018/59 
Ordinanza istruttoria e convocazione 
Conferenza dei Servizi. Istanza di 
concessione a sanatoria di derivazione 
acque sotterranee da n. 1 pozzo sito nel 
Comune di Avezzano (AQ), per uso irriguo – 
Ditta Sig.ra Cofini Antonina. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO  il Regolamento Regionale Decreto n. 
3/Reg. del 13/08/07 sulla “Disciplina dei 
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procedimenti di derivazione di acqua pubblica, 
di riutilizzo delle acque reflue e di ricerca di 
acque  sotterranee”; 
 
VISTA la domanda a sanatoria in data 
05/01/2016 prot. 317 della ditta Sig.ra Cofini 
Antonina, Cod. Fisc. CFNNNN64T71A515N, 
nata ad Avezzano il 31/12/1964 ed ivi 
residente in via Lionelli n° 48, corredata dal 
relativo progetto redatto dal Geol. Donato 
Letta, per la derivazione da n. 1 pozzo in 
Comune di Avezzano loc. Fucino, Fg. 38 Part. 
91, di Mod. 0,07 (l/s 7) d’acqua, per un volume 
annuo complessivo di mc. 18.150 ad uso 
irriguo; 
 
PRESO ATTO del parere favorevole espresso 
dall'Autorità di Bacino Liri - Garigliano e 
Volturno con nota n. 1442 del 04/03/2016; 
 
PRESO ATTO che la Regione Abruzzo – 
Servizio Gestione delle Acque con nota n. 
RA/36077 del 18/02/2016 ha espresso parere 
favorevole, ai sensi dell’art. 13 del 
Regolamento Reg.; 
 

ORDINA 
 
 che la domanda a sanatoria in data 

05/01/2016 prot. 317 della ditta Sig.ra 
Cofini Antonina, Cod. Fisc. 
CFNNNN64T71A515N, nata ad Avezzano 
il 31/12/1964 ed ivi residente in via 
Lionelli n° 48, corredata dal relativo 
progetto redatto dal Geol. Donato Letta, 
per la derivazione da n. 1 pozzo in 
Comune di Avezzano loc. Fucino, Fg. 38 
Part. 91, di Mod. 0,07 (l/s 7) d’acqua, per 
un volume annuo complessivo di mc. 
18.150 ad uso irriguo, sia depositata 
presso il Servizio del Genio Civile 
Regionale sito in Avezzano, via Marruvio 
n° 75, per la durata di trenta giorni 
consecutivi e continui, a decorrere dal 
01/06/2016. al 30/06/2016 a 
disposizione di chiunque intenda 
prenderne visione dalle ore 10 alle ore 
12 nei giorni da lunedì a venerdì. 

 Copia della presente Ordinanza sarà 
pubblicata per trenta giorni consecutivi 
all'Albo Pretorio del Comune di 
Avezzano, inoltre la medesima ordinanza 
sarà pubblicata sul B.U.R.A. 

 

Ai fini della ammissione in concorrenzialità di 
altre domande tecnicamente incompatibili con 
quella in pubblicazione, sono considerate 
valide tutte quelle acquisite agli atti presso il 
Servizio Genio Civile Regionale di Avezzano, 
entro trenta giorni dalla data di pubblicazione 
dell'ordinanza sul B.U.R.A. 
 
Il progetto sarà visionabile per trenta giorni 
consecutivi a decorrere dal 31° giorno 
successivo alla data di pubblicazione sul 
B.U.R.A. della presente ordinanza. Entro questo 
stesso periodo le osservazioni e le opposizioni 
al rilascio della concessione, da parte di titolari 
di interessi pubblici o privati nonché di 
portatori di interessi diffusi, costituiti in 
associazioni, o comitati cui possa derivare un 
pregiudizio, devono pervenire in forma scritta 
al Servizio Procedente ovvero entro il termine 
di trenta giorni decorrente dalla scadenza della 
data di pubblicazione della predetta ordinanza 
all’Albo Pretorio dei Comuni interessati, 
qualora più favorevole all’istante. 
 
Copia della presente ordinanza sarà 
comunicata: 
a) alla Giunta Regionale Direzione Lavori 
Pubblici Servizio Gestione delle Acque; 
b) all’Autorità di Bacino competente; 
c) al Comando Militare Esercito Abruzzo; 
d) al Consorzio di Bonifica Ovest; 
e) al richiedente la concessione. 
 
Ai sensi dell’art. 14 della L.241/1990 e s.m.i e 
dell'art. 19 del Regolamento Regionale Decreto 
n.3/Reg. del 13/08/07, la Conferenza di 
Servizi, alla quale potrà intervenire chiunque 
ne abbia interesse, è convocata per il giorno 
01/09/2016 alle ore 11,00 con ritrovo presso 
la sede del  Servizio Genio Civile Regionale sito 
in Avezzano, via Marruvio n° 75, per poi 
procedere alla visita locale di istruttoria nei 
luoghi interessati dalla derivazione. 
 
Il procedimento si concluderà entro il termine 
di cui all'art. 43 del Regolamento Regionale 
Decreto n.3/Reg. del 13/08/07 con Determina 
del Direttore della Direzione Regionale 
preposta alla gestione e tutela della risorsa 
acqua. Nel caso di mancata conclusione del 
procedimento nei termini previsti, il 
richiedente potrà ricorrere al Tribunale 
Amministrativo Regionale competente ai sensi 
dell'art. 2, comma 4 bis, della L. 241/1990 e 
s.m.i. 
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Detta pubblicazione, ai sensi e per gli effetti del 
comma 3 dell'art. 8 della L. 241/1990, 
costituisce comunicazione di avvio del 
procedimento di rilascio della concessione in 
oggetto. 
 
Il Responsabile del Procedimento è il Sig. Mario 
Giannantoni - tel. (0863) 25404-35249 – fax 
(0863) 411446. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Carlo Giovani 

 
 
DETERMINAZIONE 19.05.2016, n. DPC018/60 
Ordinanza di istruttoria, Indizione e 
Convocazione Conferenza dei Servizi. 
Istanza autorizzazione ricerca di acque 
sotterranee tramite pozzo per uso 
industriale della  Soc. L.I.G. CENTRO SUD 
s.r.l. ex art. 22 Regolamento Regionale 
Decreto n.3/Reg. del 13.08.07. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il Regolamento Regionale Decreto n. 
3/Reg. del 13/08/07 sulla “Disciplina dei 
procedimenti di derivazione di acqua pubblica, 
di riutilizzo delle acque reflue e di ricerca di 
acque  sotterranee”; 
 
VISTA l’istanza acquisita il  23/11/2015 con 
prot. n. 63349, corredata della relativa 
documentazione tecnica, con la quale il Sig. 
Francesco Grande, in qualità di Amministratore 
Unico, della Soc. L.I.G. CENTRO SUD s.r.l. -  P.Iva 
05789761003, con sede legale in Via 
Camposampietro, 19 nel comune di Roma ha 
richiesto l’autorizzazione alla ricerca di acque 
sotterranee per uso industriale nel Comune di 
Carsoli , sul terreno  di proprietà individuato 
catastalmente al foglio n. 82 particella n. 587; 
 
VISTO il parere favorevole del Servizio Risorse 
del Territorio e Attività Estrattive - 
Dipartimento OO.PP., Governo del Territorio e 
Politiche Ambientali della Regione Abruzzo, 
espresso con nota prot. RA/85290 del 
20/04/2016; 
 
RITENUTO opportuno procedere alla 
Convocazione di una conferenza dei Servizi, ai 
sensi dell’art. 14 della L.241/1990 e s.m.i. e del 
Regolamento Regionale in oggetto, per un 

esame contestuale dei vari interessi pubblici 
coinvolti nel procedimento; 
 

ORDINA 
 che la suddetta domanda, unitamente 

agli atti di progetto, sia depositata presso 
la sede del Servizio del Genio Civile 
Regionale sito in Avezzano, via Marruvio 
n° 75, per la durata di trenta giorni 
consecutivi e continui, a decorrere dal 
01/06/2016 al 30/06/2016 a 
disposizione di chiunque intenda 
prenderne visione dalle ore 10 alle ore 
12 nei giorni da lunedì a venerdì. 

 
Copia della presente Ordinanza sarà pubblicata 
per quindici giorni consecutivi, a decorrere 
dalla suddetta data, all'Albo Pretorio del 
Comune di Carsoli; 
 
Detta pubblicazione, ai sensi e per gli effetti del 
comma 3 dell’art. 8 della L.241/90 e s.m.i., 
costituisce comunicazione di avvio del 
procedimento di rilascio dell’autorizzazione in 
oggetto. 
 
Ai sensi dell’art. 14 della L.241/1990 e s.m.i e 
dell'art. 19 del Regolamento Regionale Decreto 
n.3/Reg. del 13/08/07, la  Conferenza dei 
Servizi, alla quale potrà intervenire chiunque 
ne abbia interesse, è convocata per il giorno 
06/09/2016 alle ore 11,00 con ritrovo presso 
la sede del  Servizio Genio Civile Regionale sito 
in Avezzano, via Marruvio n° 75, per poi 
procedere alla visita locale di istruttoria nei 
luoghi interessati dalla ricerca. 
 
Copia della presente ordinanza sarà 
comunicata: 
a) alla Giunta Regionale Direzione Lavori 
Pubblici Servizio Gestione delle Acque; 
b) all’Autorità di Bacino competente; 
c) al Comando Militare Esercito Abruzzo; 
d) al richiedente la concessione. 
 
Il procedimento si concluderà entro il termine 
di cui all'art. 43 del Regolamento Regionale 
Decreto n.3/Reg. del 13/08/07, con 
provvedimento espresso a cura di questa 
Dirigenza. Nel caso di mancata conclusione del 
procedimento nei termini previsti, il 
richiedente potrà ricorrere al Tribunale 
Amministrativo Regionale competente ai sensi 
dell'art. 2, comma 4 bis, della L.241/1990 e 
s.m.i.. 
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Il Responsabile del Procedimento è il Sig. Mario 
Giannantoni - tel. (0863) 25404-35249 – fax 
(0863) 411446. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Carlo Giovani 

 
 
DETERMINAZIONE 19.05.2016, n. DPC018/61 
Ordinanza di istruttoria per la domanda di 
derivazione di acqua per uso idroelettrico 
per il rilascio del provvedimento di 
concessione. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la domanda del 22 gennaio 2013,, 
pervenuta in data 30 gennaio 2013 al n. di prot. 
RA/26571, corredata di progetto a firma 
dell’Ing. Domenico Corvino, tendente ad 
ottenere la concessione per derivare acqua 
pubblica, dal corso d’acqua fiume Sangro in 
Comune di Alfedena  (AQ), nella misura di 
moduli massimi derivabili 30,00 (3.000 l/s) e 
di moduli medi 23,33 (2.333 l/s), per uso 
idroelettrico con restituzione delle acque al 
corpo idrico Fiume Sangro, nel comune di 
L’Aquila; 
 
PRESO ATTO dei seguenti pareri: 
1. parere favorevole espresso dall’Autorità 

dei Bacini di Rilievo Regionale 
dell’Abruzzo ed Interregionale del Fiume 
Sangro con nota prot. n. RA/62423 del 
22.03.2016 rilasciato ai sensi dell’art. 7, 
comma 2, del R.D. 1775/1933, come 
sostituito dall’art. 96, comma del D.Lgs. 
152/2006; 

 
PRESO ATTO: 
 che con nota RA/184341 del 18.07.2013 

questo Servizio procedente ha invitato 
l’Autorità Concedente Regionale a 
comunicare il proprio parere ai sensi 
dell’art. 13 comma 3, lett. b del 
Regolamento emanato con D.P.G.R. 13 
agosto 2007 n. 3; 

 che da parte della medesima Autorità 
Concedente Regionale non è tutt’oggi 
intervenuta una pronuncia e che 
pertanto il parere si intende espresso in 

senso favorevole, giusto il citato art. 13 
del regolamento. 

 
VISTO l’art. 14 del Regolamento Regionale n. 3 
del 2007; 
 

ORDINA 
 
 che la domanda pervenuta in data 30 

gennaio 2013, a firma dell’Ing. Vito 
Ferrazzuolo, in qualità di 
Amministratore Unico della società 
TECNOBUILDING s.r.l., con sede legale in 
Via Maestri del lavoro – Eboli (SA) che in 
Associazione Temporanea di Imprese 
con la ditta Gugliucciello Costruzioni 
S.r.l., è risultata Concessionaria per la 
realizzazione di una minicentrale 
idroelettrica, a seguito di bando di gara a 
procedura aperta esperita  a cura  del 
Comune di Alfedena, corredata di 
progetto a firma dell’Ing. Domenico 
Corvino, tendente ad ottenere la 
concessione per derivare acqua pubblica 
dal Fiume Sangro  in Comune di Alfedena 
(AQ), nella misura di moduli massimi 
derivabili 30,00 (3.000 l/s) e di moduli 
medi 23,33 (2.333 l/s), per uso 
idroelettrico, con restituzione delle 
acque al corpo idrico Fiume Sangro  in 
Comune di Alfedena (AQ), sia depositata, 
unitamente agli atti di progetto, presso il 
Servizio del Genio Civile Regionale ufficio 
di Avezzano in via Marruvio n. 75 del 
Comune di Avezzano (AQ)  per la  durata 
di giorni  trenta  consecutivi, a  decorrere 
dal 01/06/29016 al 30/06/2016 a 
disposizione di chiunque intenda 
prenderne visione dalle ore 9,00 alle ore 
12,00 dal lunedì al venerdì. 

 
Copia della presente Ordinanza sarà affissa per 
trenta giorni consecutivi, a decorrere dalla 
suddetta data, all’Albo Pretorio del Comune di 
Alfedena (AQ) e di Scontrone (AQ). 
Inoltre la medesima ordinanza sarà pubblicata 
sul B.U.R.A. 
 
Ai fini dell’ammissione in concorrenzialità di 
altre domande tecnicamente incompatibili con 
quella in pubblicazione, sono considerate 
valide tutte quelle acquisite agli atti del 
Servizio Procedente entro trenta giorni dalla 
data di pubblicazione dell’ordinanza sul 
B.U.R.A. 
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Il progetto sarà visionabile per trenta giorni 
consecutivi a decorrere dal 31° giorno 
successivo alla data di pubblicazione sul 
B.U.R.A. della presente Ordinanza. Entro questo 
stesso periodo le osservazioni e le opposizioni 
al rilascio della concessione, da parte di titolari 
di interessi pubblici o privati nonché di 
portatori di interessi diffusi, costituiti in 
associazioni o comitati cui possa derivare un 
pregiudizio, devono pervenire in forma scritta 
al Servizio Procedente ovvero entro il termine 
di trenta giorni decorrente dalla scadenza della 
data di pubblicazione della predetta ordinanza 
all’Albo Pretorio dei Comuni interessati, 
qualora più favorevole all’istante. 
 
Copia della presente ordinanza sarà 
comunicata: 
- alla Giunta Regionale d’Abruzzo - 

Dipartimento Opere Pubbliche, Governo 
del Territorio e Politiche Ambientali – 
L’Aquila; 

- al Servizio Gestione e Qualità delle Acque 
– L’Aquila; 

- al Comando Militare Esercito Abruzzo – 
Caserma Pasquali – Campo Marzi 67100 
L’Aquila; 

- all’Autorità dei Bacini di Rilievo 
Regionale dell’Abruzzo e del Bacino 
Interregionale del Fiume; Sangro 

- al Comune di Alfedena (AQ); 
- Al Comune di Scontrone (AQ); 
- al richiedente la concessione. 
 
La Conferenza di Servizi, di cui all’art. 19 del 
Regolamento Regionale n. 3\2007, alla quale 
potrà intervenire chiunque ne abbia interesse, 
è fissata per il giorno  10/08/2016  alle ore  
10:00  con ritrovo presso la sede del Servizio 
Genio Civile Regionale di L’Aquila – Ufficio di 
Avezzano per poi procedere alla visita locale di 
istruttoria nei luoghi interessati alla 
derivazione.  
 
Il procedimento si concluderà entro il termine 
di cui all’art. 43 con provvedimento espresso a 
cura dell’Autorità Concedente. Nel caso di 
mancata conclusione del procedimento nei 
termini previsti il richiedente potrà ricorrere al 
Tribunale Amministrativo Regionale 
competente ai sensi dell’art. 2, comma 4bis, 
della l. 241/1990 e s.m.i. 
 

Detta pubblicazione, ai sensi e per gli effetti del 
comma 3 dell’art. 8 della Legge 241/90, 
costituisce comunicazione di avvio del 
procedimento di rilascio della concessione in 
oggetto. 
 
Il Responsabile del Procedimento è lo 
Specialista Tecnico P. I. Marcello IPPOLITI tel. 
0863/35249 fax 0863/411446 e mail: 
marcello.ippoliti@regione.abruzzo.it 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Carlo Giovani 

 
 

SERVIZIO RISORSE DEL TERRITORIO 
 
DETERMINAZIONE 17.05.2016, n. DPC023/24 
Cava di ghiaia in località “Piane di 
Appignano – Comune di Castiglione Messer 
Raimondo (TE) - Ditta Effecci srl. 
Autorizzazione proroga Determinazione 
Dirigenziale DI8/78 del 28/11/2011. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Sulla base di quanto espresso in narrativa, che 
qui si intende interamente riportato, 
 
 la ditta Effecci srl con sede in Fraz. Piane 

del Comune di Castiglione Messer 
Raimondo (TE) è autorizzata alla proroga 
di anni 2 (due) dei termini per la 
coltivazione della cava di ghiaia in 
località Piane di Appignano” del Comune 
di Castiglione Messer Raimondo (TE), 
distinta in catasto al foglio n.4 particelle 
nn. 56, 68, 156, 165, 166, alle stesse 
condizioni della Determinazione 
Dirigenziale n.DI8/78 del 28/11/2011, 
ovvero fino al 29/11/2017, nonché a 
condizione che entro 30 giorni, dalla 
notifica della presente Determinazione, 
venga trasmessa il piano di monitoraggio 
per la vigilanza ed il controllo della 
coltivazione e del ripristino ambientale 
della cava, ai sensi delle Linee Guida 
approvate con la DGR n. 24 del 
26/1/2016, redatta da un tecnico 
abilitato e contenente il 
cronoprogramma delle attività future 

mailto:marcello.ippoliti@regione.abruzzo.it
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con l’indicazione, sia descrittiva che 
cartografica, degli interventi di 
coltivazione e ripristino ambientale e 
delle aree interessate dagli stessi, 
suddivisi per annualità lavorativa 
relativamente al periodo di proroga 
richiesto. 

 la presente Determinazione deve essere 
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo e notificata 
all’esercente nei modi consentiti dalla 
legge. 

 
Il DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa Iris Flacco 

 
 

SERVIZIO GESTIONE E QUALITA’ DELLE ACQUE 
 
DETERMINAZIONE 09.05.2016, n. DPC024/44 
Capo VI della L.R. n. 31 del 29/07/2010 
“Disciplina dell’approvazione dei progetti 
degli impianti di depurazione delle acque 
reflue urbane”. Approvazione del progetto 
relativo al “Macroprogetto 2 – Realizzazione 
di due impianti di depurazione e collettori 
fognari nei Comuni di Villa Santa Maria e 
Palena (CH)”. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

VISTO il D.Lgs n. 152 del. 3 Aprile 2006 e s.m.i. 
"Norme in materia ambientale”; 
 
VISTA la Legge Regionale n. 64 del 29 Luglio 
1998, istitutiva dell’Agenzia Regionale Tutela 
Ambiente; 
 
VISTA la Legge Regionale n. 31 del 29 luglio 
2010 “Norme Regionali contenenti la prima 
attuazione del D.Lgs 152/06 – Norme in 
materia ambientale”; 
 
VISTO il Capo VI della Legge Regionale sopra 
citata recante la “Disciplina dell’approvazione 
dei progetti degli impianti di depurazione delle 
acque reflue urbane”; 
 
PRESO ATTO che ai sensi dell’art. 20 della L.R. 
31/2010, la valutazione del progetto degli 
impianti di depurazione delle acque reflue 
urbane deve essere effettuata dall’ARTA 
Abruzzo attraverso l’emanazione di specifico 
parere tecnico, sulla base del quale la Regione 

approva la realizzazione dell’impianto o, in 
caso di parere negativo, respinge il progetto; 
 
VISTO in particolare l’art. 21, comma 4 della 
stessa Legge che prevede quanto segue: “con 
Delibera di Giunta Regionale sono definiti i 
criteri tecnici specifici per la valutazione dei 
progetti degli impianti di depurazione secondo 
le indicazioni del presente Capo”; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 
n. 227 del 28 Marzo 2013 di approvazione del 
documento “Iter e linee guida per 
l’approvazione di progetti di impianti di 
depurazione di acque reflue urbane”; 
 
CONSIDERATO che ai sensi del documento 
sopra citato: 
 i soggetti che intendono realizzare nuovi 

impianti di depurazione di acque reflue 
urbane o delle modifiche sostanziali di 
impianti esistenti devono presentare 
apposita domanda alla Regione 
unitamente alla documentazione 
richiesta in duplice copia (sia in formato 
cartaceo che elettronico-pdf); 

 la Regione verifica la completezza 
(formale ma non sostanziale) degli 
elaborati e, se la domanda risulta 
procedibile invia copia della richiesta ed 
entrambe le copie della documentazione 
all’ARTA, ai fini dell’approvazione del 
progetto dell’impianto di depurazione; 

 a conclusione della valutazione, e sulla 
base delle risultanze della stessa, l’ARTA 
esprime il proprio parere 
sull’approvazione del progetto 
(eventualmente con prescrizioni) e lo 
invia alla Regione, corredato di una copia 
completa del progetto, timbrato e 
numerato dall’ARTA su ogni elaborato; 

 qualora l’approvazione del progetto sia 
stata subordinata al rispetto di specifiche 
prescrizioni o al rilascio di ulteriori 
pareri o nulla osta da parte di Enti, il 
richiedente deve presentare all’ARTA la 
documentazione richiesta, entro i tempi 
indicati dal provvedimento di 
approvazione. L’ARTA attesta il rispetto 
di tali prescrizioni e ne dà comunicazione 
alla Regione per la conclusione definitiva 
dell’iter di approvazione dell’impianto; 

 
VISTA la nota della S.A.S.I. SpA, prot. n. 5339 
del 25 giugno 2013, pervenuta a questo 
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Servizio il 25 giugno 2013 prot. n. RA/162456, 
con la quale ha trasmesso, in duplice copia, il 
Progetto denominato “Realizzazione di 
impianto di depurazione e collettori fognari nel 
Comune di Villa Santa Maria” ; 
 
VISTA la nota di questo Servizio, prot. n. 
RA/170640 del 04/07/2013, con la quale, nel 
trasmettere all’ARTA Abruzzo, doppia copia del 
progetto di cui sopra, chiede alla stessa Agenzia 
il parere tecnico di cui all’art. 20 della L.R. n. 
31/2010; 
 
VISTA la nota dell’ARTA prot n. 10500 del 
09/09/2013, acquisita al protocollo regionale 
n. RA/224602 del 12/09/2013, relativa alla 
richiesta di integrazioni in merito al progetto in 
questione e alla sospensione del rilascio del  
parere tecnico di competenza in attesa delle 
integrazioni indicate nell’apposita relazione 
tecnica allegata; 
 
VISTA la nota di questo Servizio, prot. n. 
RA/231078 del 19/09/2013, con la quale si 
richiede alla S.A.S.I. SpA, la documentazione 
integrativa necessaria per la formulazione del 
parere tecnico di cui sopra; 
 
VISTA la nota della S.A.S.I. SpA prot n. 8365 del 
18/12/2014, acquisita al protocollo regionale 
n. RA/339385 del 19/12/2014, con la quale 
sono state trasmesse le integrazioni richieste; 
 
VISTA la nota dell’ARTA prot n. 1104 del 
29/01/2015, acquisita al protocollo regionale 
n. RA/32668 del 06/02/2015 con la quale si 
richiede un incontro con la SASI SpA per 
chiarire alcuni aspetti emersi dalla nota di 
integrazioni cui sopra; 
 
VISTA la nota di questo Servizio, prot. n. 
RA/229453 del 10/09/2015 con la quale si 
comunica l’avvio della chiusura del 
procedimento ai sensi dell’ex art. 10/bis della 
L.241/90 e s.m.i.; 
 
VISTA la nota della S.A.S.I. SpA, prot. n. 5346 
del 25 giugno 2013, pervenuta a questo 
Servizio il 25 giugno 2013 prot. n. RA/162514, 
con la quale ha trasmesso, in duplice copia, il 
Progetto denominato “Potenziamento impianto 
di depurazione e collettori fognari nel Comune 
di Palena” ; 
 

VISTA la nota di questo Servizio, prot. n. 
RA/170662 del 04/07/2013, con la quale, nel 
trasmettere all’ARTA Abruzzo, doppia copia del 
progetto di cui sopra, chiede alla stessa Agenzia 
il parere tecnico di cui all’art. 20 della L.R. n. 
31/2010 ed alla S.A.S.I. SpA integrazioni in 
merito al progetto in questione; 
 
VISTA la nota della S.A.S.I. SpA prot n. 6887 del 
12/08/2013, acquisita al protocollo regionale 
n. RA/208324 del 21/08/2013, con la quale 
sono state trasmesse le integrazioni richieste; 
 
VISTA la nota di questo Servizio, prot. n. 
RA/210752 del 26/08/2013 con la quale sono 
state trasmesse all’ARTA Abruzzo le 
integrazioni di cui sopra; 
 
VISTA la nota dell’ARTA prot n. 10495 del 
09/09/2013, acquisita al protocollo regionale 
n. RA/224499 del 12/09/2013, relativa alla 
richiesta di integrazioni in merito al progetto in 
questione e alla sospensione del rilascio del  
parere tecnico di competenza in attesa delle 
integrazioni indicate nell’apposita relazione 
tecnica allegata; 
 
VISTA La nota di questo Servizio, prot. n. 
RA/230664 del 19/09/2013 con la quale si 
richiede alla S.A.S.I. SpA, la documentazione 
integrativa necessaria per la formulazione del 
parere tecnico di cui sopra; 
 
VISTA la nota di questo Servizio, prot. n. 
RA/167736 del 21/01/2015 con la quale si 
comunica l’avvio della  chiusura del 
procedimento ai sensi dell’ex art. 10/bis della 
L.241/90 e s.m.i.; 
 
VISTA la nota della S.A.S.I. SpA prot.n. 1191 del 
22/02/2016 con la quale viene trasmesso 
direttamente all’ARTA Abruzzo il 
Macroprogetto 2 – Realizzazione di due 
impianti di depurazione e collettori fognari nei 
Comuni di Villa Santa Maria e Palena (CH) che 
ricomprende entrambi i progetti di cui sopra; 
 
VISTA la nota dell’ARTA prot n. 5290 del 
22/04/2016, acquisita al protocollo regionale 
n. RA/93157 del 29/04/2016 con la quale ha 
rimesso apposita Relazione Tecnica contenente 
il Parere conclusivo favorevole; 
 
CONSIDERATO che l’ARTA nella suddetta 
Relazione Tecnica, tenuto conto dell’analisi dei 
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documenti e presentati da SASI SpA con nota 
succitata e in riferimento alle Linee Guida di cui 
alla DGR 227/13 esprime parere favorevole 
all’intervento proposto con le seguenti 
prescrizioni: 
1. Fornire i Nulla Osta degli Uffici 

competenti in merito alla presenza dei 
vincoli presenti (PRP, Vincolo 
paesaggistico, variante al PRG); 

 
ACCERTATA la regolarità tecnico-
amministrativa della procedura seguita e 
valutata la legittimità del presente 
provvedimento; 
 
VISTA la L.R. n. 77 del 14.09.1999 concernente 
“Norme in materia di organizzazione e rapporti 
di lavoro della Regione Abruzzo” ed in 
particolare l’art. 5, comma 2, lettera a) che 
prevede l’adozione da parte dei Dirigenti dei 
Servizi degli atti e dei provvedimenti 
amministrativi compresi quelli che impegnano 
l’amministrazione verso l’esterno; 
 
A termini delle vigenti norme legislative e 
regolamentari 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni di cui in premessa e che qui 
si intendono per integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di approvare ai sensi dell’art. 126 del 

D.Lgs 152/06 e s.m.i. e della L.R. 
31/2010, sulla base del parere tecnico 
dell’ARTA Abruzzo di cui alla nota prot n. 
5290 del 22/04/2016, allegata al 
presente atto e che ne costituisce parte 
integrante e sostanziale, il progetto 
relativo al “Macroprogetto 2 – 
Realizzazione di due impianti di 
depurazione e collettori fognari nei 
Comuni di Villa Santa Maria e Palena 
(CH)”; 

2. di subordinare l’approvazione di cui al 
punto 1. al rispetto delle prescrizioni 
contenute nel parere tecnico dell’ARTA 
Abruzzo succitato, ed in particolare: 
1) Fornire i Nulla Osta degli Uffici 

competenti in merito alla presenza 
dei vincoli presenti (PRP, Vincolo 
paesaggistico, variante al PRG); 

3. di stabilire che tutta la documentazione 
attestante il rispetto delle prescrizioni 

sopra elencate , deve essere trasmessa 
alla Regione Abruzzo, a divenire parte 
integrante del  presente provvedimento 
di approvazione, contestualmente alla 
trasmissione del progetto esecutivo  
come previsto al punto 1.2 del 
documento Iter e linee guida per 
l’approvazione di progetti di depurazione 
di acque reflue urbane” approvato con 
D.G.R. n. 227 del 28 Marzo 2013; 

4. di precisare che ai sensi della L.R. n. 
31/2010 e del documento “Iter e linee 
guida per l’approvazione di progetti di 
depurazione di acque reflue urbane” 
approvato con D.G.R. n. 227 del 28 Marzo 
2013, l‘approvazione del progetto ha una 
durata di tre anni dal suo rilascio; 

5. di disporre la chiusura dei procedimenti 
relativi all’approvazione dei singoli 
progetti di Villa Santa Maria e Palena, 
ricompresi nel Macroprogetto 2 
approvato con il presente atto; 

6. di disporre la pubblicazione del 
presente atto sul B.U.R.A.T. della Regione 
Abruzzo; 

7. di trasmettere il presente atto alla SASI 
SpA., al Comune di Villa Santa Maria, al 
Comune di Palena, all’ATO Chietino, 
all’ARTA Abruzzo e alla Provincia di 
Chieti. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Giancarlo Misantoni 

 
 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 
PROVVEDIMENTO AIA 28.04.2016, n. 
DPC026/76 
Decreto Legislativo n. 152/2006 e s.m.i. - 
L.R. 19/12/2007, n. 45 e s.m.i. - AIA DPC n. 
026/02 del 23/07/2015 (Titolo III bis) - 
Variante Sostanziale, Varianti non 
Sostanziali, Cronoprogramma, Titolo V 
all’AIA n. DPC026/02 del 23/07/2015. Ente: 
Consorzio Intercomunale C.I.V.E.T.A.  Sede 
legale: Contrada “Valle Cena” - Comune di 
Cupello (CH).Sede impianto: Contrada 
“Valle Cena” - Comune di Cupello (CH). 
Attività svolte: Impianto di trattamento 
meccanico–biologico (TMB) per il 
trattamento dei rifiuti urbani 
indifferenziati e della FORSU (frazione 
organica da rifiuti solidi urbani); 
Piattaforma ecologica per il trattamento e 
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la valorizzazione delle sostanze 
recuperabili raccolte con il sistema 
differenziato; Fase di chiusura e di gestione 
post-operativa della discarica esaurita; 
Gestione della nuova discarica di servizio 
per rifiuti non pericolosi; Realizzazione e 
gestione della nuova discarica di servizio 
all’impianto. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
D.G.R. n. 469 del 24.06.2015 

 
Omissis 

 
AUTORIZZA 

(Ai sensi dell’art. 29-bis e seguenti del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i) 

 
Per tutto quanto esposto in premessa, che qui 
si intende integralmente riportato e trascritto,  
 
 il Consorzio Intercomunale C.I.V.E.T.A., 

con sede legale in località c.da Valle Cena, 
n. 1 - 66051 Cupello (CH), a modificare la 
consistenza impiantistica relativamente 
al polo tecnologico per la gestione dei 
rifiuti, ubicato in località c.da Valle Cena, 
n. 1 - 66051 Cupello (CH) a: 

 
Art. 1 

Approvazione Variante Sostanziale 
 
Depositare provvisoriamente i terreni di 
escavazione del terzo invaso sul primo invaso e 
sulle aree circostanti alla discarica autorizzata 
(composta dal primo invaso, secondo invaso  e 
terzo invaso); 
 

Art. 2 
Approvazione Varianti Non Sostanziali 

 
Prima Variante: 
a. Modificare parzialmente la viabilità della 

nuova discarica; 
b. Modificare l’ubicazione planimetrica 

dell’area di stoccaggio del percolato; 
c. Modificare la planimetria della linea di 

adduzione del percolato ai serbatoi di 
stoccaggio; 

Seconda Variante: 
a. Installare una pressa stazionaria, in coda 

al processo di trattamento meccanico, 
per la compattazione dei sovvalli 
derivanti dalla preselezione dei rifiuti 
urbani indifferenziati, CER 191212, da 

smaltire nella discarica di servizio in 
corso di realizzazione; 

b. Smaltire in discarica dei rifiuti, costituiti 
da sovvalli, già pretrattati, di cui al CER 
191212, prodotti da conferitori extra-
comunali nell’ambito delle quantità 
complessive autorizzate; 

 
Art. 3 

Approvazione nuovo Cronoprogramma 
degli Interventi di cui 

all’AIA N. DPC026/02 del 23/07/2015 
 

Realizzare gli interventi di cui all’AIA n. 
DPC026/02 del 23/07/2015, secondo le 
tempistiche del nuovo cronoprogramma che va 
a sostituire quello approvato nell’AIA di cui 
sopra; 
 

Art. 4 
Validità del Provvedimento 

 
Il presente provvedimento ha validità sino al 
21.02.2023, ai sensi dell’art.2 dell’AIA n. 
DPC026/02 del 23/07/2015; 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente 
Tribunale Amministrativo Regionale entro e 
non oltre 60 (sessanta) giorni dall’ultimo di 
pubblicazione all’albo pretorio (D.Lgs. 104 del 
02/07/2010) oppure entro 120 (centoventi) 
giorni con ricorso straordinario 
amministrativo al Capo dello Stato ai sensi 
dell’art. 9 DPR 24/11/1971, n. 1199 e s.m.i. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Franco Gerardini 

 
 
PROVVEDIMENTO AIA 28.04.2016, n. 
DPC026/77 
Decreto Legislativo 03.04.2006, n. 152 e 
s.m.i. - Autorizzazione Integrata Ambientale 
Titolo III bis) - Volturazione Autorizzazione 
Integrata Ambientale n. DPC026/02 del 
23/07/2015. Azienda: Consorzio 
Intercomunale C.I.V.E.T.A. Sede Legale: 
Contrada Valle Cena Comune di Cupello 
(CH) Sede impianto: Contrada Valle Cena 
Comune di Cupello (CH) Attività svolte: 
Impianto di trattamento meccanico–
biologico (TMB) per il trattamento dei 
rifiuti urbani indifferenziati e della FORSU 
(frazione organica da rifiuti solidi urbani); 



     Pag.  44   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N. 21 Ordinario (01.06.2016) 

 

  

Piattaforma ecologica per il trattamento e 
la valorizzazione delle sostanze 
recuperabili raccolte con il sistema 
differenziato; Fase di chiusura e di gestione 
post-operativa della discarica esaurita; 
Gestione della nuova discarica di servizio 
per rifiuti non pericolosi; Realizzazione e 
gestione della nuova discarica di servizio 
all’impianto. 
 

L’AUTORITA’ COMPETENTE 
D.G.R. n. 469 del 24.06.2015 

 
Omissis 

 
DETERMINA 

 
1. di prendere atto ai sensi dell’art. 29-

nonies, comma 4, del D.Lgs.152/2006 e 
s.m.i., della comunicazione del Consorzio 
CIVETA  prot.n. 735 del 1° marzo 2016, 
acquisita al prot.n. 50113/RA dell’8 
marzo 2016 del SGR avente ad oggetto: 
“Domanda di volturazione 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale 
n. DPC026/02 del 23/07/2015 
limitatamente all’esercizio della nuova 
discarica di servizio al complesso IPPC 
del Consorzio Intercomunale C.I.V.E.T.A. 
Polo impiantistico ubicato in Località 
Valle Cena a Cupello”, già rilasciata al 
Consorzio Intercomunale C.I.V.E.T.A. con 
sede in Cupello (CH) località “Valle 
Cena”;  

2. di autorizzare la volturazione della 
titolarità dell’AIA n. DPC026/02 del 
23/07/2015 da: “Consorzio 
Intercomunale C.I.V.E.T.A.” a “CUPELLO 
AMBIENTE – SOCIETA’ CONSORTILE A 
R.L.”, Sede: Contrada Valle Cena snc 
66051 Cupello (CH), limitatamente alla 
gestione e all’esercizio della nuova 
discarica di servizio al polo impiantistico 
complesso; 

3. di confermare integralmente il 
contenuto dell’AIA n. DPC026/02 del 
23.07.2015;   

4. di fare salvi i successivi accertamenti 
che saranno effettuati dal Servizio 
Gestione Rifiuti in ordine alla sussistenza 
dei predetti requisiti soggettivi ai sensi 
della D.G.R. 29.11.2007, n. 1227 e del 
D.Lgs 159/2011 s.m.i., in tema di 
comunicazioni antimafia; 

5. di obbligare la società “CUPELLO 
AMBIENTE - SOCIETA’ CONSORTILE A 
R.L.” Sede in Contrada Valle Cena snc, 
66051 - Cupello (CH), a provvedere a 
volturare le garanzie finanziarie già 
prodotte dal Consorzio CIVETA, secondo 
le modalità e gli importi stabiliti dalla 
DGR n. 790/07 e s.m.i., entro il termine di 
30 giorni dalla notifica del presente atto, 
oltre che a comunicare l’eventuale revoca 
o proroga  della concessione  della 
convenzione oltre il termine di 15 anni 
previsto nella concessione stessa. In 
mancanza si procederà all’adozione dei 
provvedimenti ai sensi dell’art. 29-
decies, comma 9 del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i.; 

6. di dare atto  che il presente 
provvedimento è soggetto a revoca o 
modifica ove risulti  accertata 
pericolosità o dannosità dell’attività 
esercitata e nei casi di violazione di legge, 
di normative tecniche e/o delle 
prescrizioni contenute 
nell’autorizzazione, con la eventuale e 
conseguente applicazione dei 
provvedimenti previsti all’art. 29 decies, 
comma 9 del D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e 
s.m.i.; 

7. di fare salve eventuali ed ulteriori 
autorizzazioni, visti, pareri, nulla-osta e 
prescrizioni di competenza di altri Enti e 
Organismi, nonché le altre disposizioni e 
direttive vigenti in materia, sono fatti 
salvi, infine, eventuali diritti di terzi; 

8. di redigere il presente provvedimento in 
n. 2 originali di cui uno viene notificato ai 
sensi di legge alla società “CUPELLO 
AMBIENTE – SOCIETA’ CONSORTILE A 
R.L.” con sede in Contrada Valle Cena snc 
66051 Cupello (CH); 

9. di disporre che il Responsabile del 
Procedimento: 
- metta a disposizione per la 

consultazione da parte del 
pubblico, copia del presente 
provvedimento presso gli uffici del 
Servizio Gestione Rifiuti, con sede 
in Pescara, Via Passolanciano, 75, 
ai sensi dell’art. 29-quater, comma 
13 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

- trasmetta copia del presente 
provvedimento ai soggetti 
coinvolti nel procedimento 
autorizzatorio; 
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- disponga la pubblicazione del 
presente provvedimento sul 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.), 
limitatamente all’oggetto ed al 
dispositivo. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente 
Tribunale Amministrativo Regionale entro e 
non oltre 60 (sessanta) giorni dall’ultimo di 
pubblicazione all’albo pretorio (D.Lgs. 104 del 
02.07.2010) oppure entro 120 (centoventi) 
giorni con ricorso straordinario 
amministrativo al Capo dello Stato ai sensi 
dell’art. 9 DPR 24.11.1971, n. 1199 e s.m.i. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Franco Gerardini 

 
 

PROVVEDIMENTO AIA 12.05.2016, n. 
DPC026/96 
Decreto Legislativo n. 152/2006 e s.m.i. - 
L.R. 19/12/2007, n. 45 e s.m.i. 
Autorizzazione  Integrata Ambientale Ditta: 
STAM S.r.l. Iscritta al Registro Provinciale 
delle Imprese al n. 260/TE con scadenza 
12/05/2016 Sede legale: Zona Industriale 
Valle Cupa, Colonnella (TE) cap 64010. Sede 
impianto: Zona Industriale Valle Cupa, 
Colonnella (TE) cap 64010. Attività svolte: 
Impianto di produzione di fertilizzante 
organico denominato “ammendante 
compostato misto”, mediante recupero di 
matrici biologiche  che non presentano 
caratteristiche di pericolosità. Operazioni 
di recupero (D.Lgs. 152/06, allegato C) - 
R3:riciclo/recupero delle sostanze 
organiche non utilizzate come solventi 
(comprese le operazioni di compostaggio e 
altre trasformazioni biologiche) Codice 
IPPC: D.Lgs. 152/06 e s.m.i, Parte II, All. VIII, 
Punto 5.3, b, 1. 
 

L’AUTORITA’ COMPETENTE 
D.G.R. n. 469 del 24.06.2015 

 
Omissis 

 
AUTORIZZA 

(Ai sensi dell’art. 29 – sexies del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i.) 

 
Art. 1 

Attivita’ 
 

La Ditta STAM S.r.L., alla gestione 
dell’installazione per la produzione di 
fertilizzante organico denominato 
“ammendante compostato misto”, mediante 
recupero di matrici biologiche che non 
presentano caratteristiche di pericolosità già 
autorizzato con R.I.P. 260/TE del 12/05/2011, 
ubicato nella Zona Industriale Valle Cupa del 
Comune di Colonnella (N.C.T. del Comune di 
Colonnella al Fg. 1, part. 216 e 265); per la 
seguente fase:  
 R3: riciclo/recupero delle sostanze 

organiche non utilizzate come solventi 
(comprese le operazioni di compostaggio 
e altre trasformazioni biologiche); 

 
Art. 2 

Autorizzazioni Sostituite 
 

Il presente provvedimento sostituisce 
integralmente le autorizzazioni citate in 
premessa (R.I.P. 260/TE del 12/05/2011), 
richiamando ed inglobando tutte le 
prescrizioni, condizioni obblighi e limiti ivi 
previsti, a far data dall’adozione dello stesso; 
 

Art. 3 
Validità del Provvedimento 

 
Il presente provvedimento ha validità sino al 
12.05.2026; 
 
Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente 
Tribunale Amministrativo Regionale entro 
sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dal rilascio 
del presente provvedimento. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Franco Gerardini 

 
 

DIPARTIMENTO POLITICHE DELLO SVILUPPO 
RURALE E DELLA PESCA 

SERVIZIO PROMOZIONE DELLE FILIERE 
 

DETERMINAZIONE 10.05.2016, n. DPD019/84 
DPD019/73 del 22 aprile 2016: “D.G.R. 
n.1122 del 29 dicembre 2015 “L.R. n. 
138/95 – Enoteca Regionale d’Abruzzo con 
sede in Ortona (CH) – Approvazione 
proposta di riorganizzazione operativa”. 
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Approvazione Avviso Pubblico e 
modulistica – Indizione gara per 
“Affidamento gestione commerciale 
dell’Enoteca Regionale d’Abruzzo”. Modifica 
ad integrazione Avviso Pubblico, Capitolato 
e Modulistica. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

VISTA la L.R. 07 dicembre 1995 n. 138, 
concernente la concessione di un “Contributo 
per la realizzazione di un'enoteca regionale in 
Ortona”, con la quale la Regione Abruzzo ha 
individuato in Ortona (CH) la sede della 
medesima ed affidato la realizzazione all’allora 
E.R.S.A. (poi A.R.S.S.A., soppressa con L.R. 
n.29/2011); 
 
PRESO ATTO: 
-  che l’allora ARSSA ha provveduto alla 

sua realizzazione e gestione a partire 
dall’agosto del 2000, avvalendosi per 
quest’ultima anche di organizzazioni 
diverse, sia con propri fondi che con il 
contributo della Regione Abruzzo;  

- che l’Enoteca Regionale, nata dalla 
volontà del legislatore ma fortemente 
auspicata dal mondo produttivo 
regionale, aveva come obiettivo 
prioritario quello di organizzare e 
realizzare attività di promozione e 
valorizzazione dei prodotti 
enogastronomici della regione Abruzzo 
al fine di perseguire numerosi scopi 
istituzionali; 

- che dopo una fase di avvio molto intensa, 
che ha visto la stessa al centro di 
importanti iniziative promozionali a 
carattere locale, nazionale ed 
internazionale, negli anni l’Enoteca 
Regionale ha assunto man mano un ruolo 
sempre più marginale e secondario tanto 
da giungere ad un significativo 
ridimensionamento operativo della 
stessa ed alla sospensione di una serie di 
importanti attività tecniche e 
promozionali; 

- che detto ridimensionamento operativo, 
dovuto da un lato alle sempre più ridotte 
disponibilità finanziarie che l’allora 
A.R.S.S.A. negli anni ha destinato al 
funzionamento della struttura e, 
dall’altro, al progressivo calo di interesse 
da parte delle aziende aderenti, legato ad 
una serie di criticità non adeguatamente 

risolte, ha portato la struttura in una 
situazione di oggettiva difficoltà 
operativa; 

 
CONSIDERATO che l’attuale assetto 
organizzativo e gestionale, non consente di 
fatto di operare con l’intensità e la continuità 
necessaria, pertanto è stata avanzata una 
proposta di riorganizzazione della stessa al fine 
di consentire l’adozione di soluzioni tecnico-
funzionali che permettano all’Enoteca 
Regionale di ritornare a svolgere, con i dovuti 
adeguamenti, la funzione assegnatale dal 
legislatore regionale; 
 
VISTA la D.G.R. n. 1122 del 29 dicembre 2015 
“L.R. n. 138/95 – Enoteca Regionale d’Abruzzo 
con sede in Ortona (CH) – Approvazione 
proposta di riorganizzazione operativa” con la 
quale la Giunta Regionale ha approvato la 
“Proposta di riorganizzazione funzionale ed 
operativa dell’Enoteca Regionale d’Abruzzo di 
Ortona” predisposta dal Dipartimento Politiche 
dello Sviluppo Rurale e della Pesca – Servizio 
Promozione delle Filiere, che risponde 
pienamente agli indirizzi in materia di 
promozione e valorizzazione delle produzioni 
vitivinicole definiti dalla Regione Abruzzo, 
finalizzati a sostenere lo sviluppo e la crescita 
del principale comprato agroalimentare 
regionale; 
 
ATTESO: 
- che la proposta di riorganizzazione 

tecnico-funzionale dell’Enoteca 
Regionale d’Abruzzo di Ortona (CH) è 
stata in più occasioni sottoposta 
all’attenzione della filiera vitivinicola 
regionale al fine di verificare la 
disponibilità della stessa a costituire una 
apposita società di servizi per la gestione 
commerciale della suddetta; 

- che la filiera non ha fatto pervenire né 
all’Assessore alle Politiche Agricole né 
tantomeno al Dipartimento Politiche 
dello Sviluppo Rurale e della Pesca - 
Servizio Promozione delle Filiere alcuna 
proposta in tal senso; 

 
DATO ATTO: 
 che la D.G.R. n. 1122/2015 demanda “al 

Servizio Promozione delle Filiere del 
Dipartimento Politiche dello Sviluppo 
Rurale e della Pesca l’adozione di tutti 
degli atti necessari a garantire la 



Anno XLVI – N. 21 Ordinario (01.06.2016) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  47     
 

 
 

riorganizzazione funzionale ed operativa 
dell’Enoteca Regionale d’Abruzzo di 
Ortona (CH), ivi compresa la definizione 
e pubblicazione di un bando ad evidenza 
pubblica finalizzato all’individuazione di 
un soggetto idoneo per la gestione 
commerciale della struttura, che non 
deve comportare oneri a carico della 
Regione Abruzzo, la quale si riserva 
altresì di utilizzare la suddetta ogni 
qualvolta sia ritenuto necessario per la 
realizzazione di attività di carattere 
istituzionale”; 

 che con determina n.DPD019/73 del 22 
aprile 2016, pubblicata in pari data, è 
stato approvato l’Avviso Pubblico 
relativo all’“Affidamento gestione 
commerciale dell’Enoteca Regionale 
d’Abruzzo”, il capitolato generale e 
speciale nonché la modulistica di rito, 
formante  parte integrante e sostanziale 
alla suddetta, nonché è stata autorizzata 
l’indizione di apposita gara per 
l’affidamento del suddetto servizio; 

 che è stato stabilito di fissare in 45 
giorni, successivi alla pubblicazione sul 
sito della regione Abruzzo 
www.regione.abruzzo.it e 
www.regione.abruzzo.it/agricoltura il 
termine di scadenza per la presentazione 
delle proposte/offerte (ossia il 06 giugno 
2016); 

 
RICHIAMATI: 
- la Legge 6 novembre 2012, n.190, 

recante “Disposizioni per la prevenzione 
e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione”, che, all’art. 1, comma 
17, ha stabilito che: “Le stazioni 
appaltanti possono prevedere negli 
avvisi, bandi di gara o lettere d’invito che 
il mancato rispetto delle clausole 
contenute nei protocolli di legalità o nei 
patti di integrità costituisce causa di 
esclusione dalla gara”; 

- la Determinazione dell’AVCP n.4/2012, 
con la quale la medesima Autorità si è 
pronunciata circa la legittimità di 
prescrivere l’inserimento di clausole 
contrattuali che impongano obblighi in 
materia di contrasto delle infiltrazioni 
criminali negli appalti nell’ambito di 
protocolli di legalità/patti d’integrità;  

- il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 
approvato con deliberazione n.72 dell’11 
settembre 2013 dall’Autorità Nazionale 
Anticorruzione, in particolare il capitolo 
33, punto 3.1.13; 

- la D.G.R. n.210 del 31 marzo 2014, con la 
quale è stato approvato il “Piano 
Triennale della Prevenzione della 
Corruzione 2013-2016” e la D.G.R. 
n.1093 del 29 dicembre 2015, con la 
quale è stato approvato lo 
“Aggiornamento su proposta del 
Responsabile per la prevenzione della 
corruzione del Piano Triennale della 
Prevenzione della Corruzione 2015-
2017, di cui alla L.190/2012”: 

 
CONSIDERATO che con la D.G.R. n.703 del 27 
agosto 2015, così come previsto dal Piano 
Triennale della Prevenzione della Corruzione 
(PTPC), è stato approvato lo schema di “Patto 
di Integrità in materia di contratti pubblici 
regionali” e stabilito che il “Patto di Integrità” 
sia obbligatoriamente sottoscritto e presentato 
insieme all’offerta di ciascun partecipante alla 
procedura di affidamento del contratto 
pubblico e che l’espressa accettazione dello 
stesso costituisca condizione di ammissione 
alla procedura stessa di affidamento;  
 
DATO ATTO  
- che la suddetta condizione deve essere 

espressamente prevista nei bandi di 
gara, negli avvisi e nelle lettere d’invito; 

- che per mero errore materiale detta 
condizione non è stata inserita 
nell’Avviso pubblico e nel Capitolato 
relativo all’Affidamento della gestione 
commerciale dell’Enoteca Regionale 
d’Abruzzo, di cui alla n.DPD019/73 del 
22.04.2016;  

 
RITENUTO necessario provvedere a 
modificare ad integrazione l’Avviso pubblico, il 
Capitolato e l’Istanza di partecipazione 
inserendo la condizione del rispetto, da parte 
del soggetto partecipante, del “Patto di 
Integrità” di cui alla DGR n.703/2015, la 
sottoscrizione obbligatoria e la presentazione 
del medesimo in fase di offerta, condizione 
necessaria per l’ammissione alla procedura 
stessa di affidamento; 
 
VISTO il CIG attribuito alla gara: Z10199510C 
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VISTA la L.190/2012; 
 
VISTO lo schema di “Patto di integrità in 
materia di contratti pubblici regionali” 
approvato con la D.G.R. n. 703 del 27 agosto 
2015; 
 
VISTA la L.R. n. 77/99 e ss.mm.ii.; 
 

DETERMINA 
 
Per quanto esposto nelle premesse, che si 
ritengono integralmente richiamate: 
 
1. di modificare ad integrazione l’Avviso 

pubblico di gara (ALLEGATO “A” 
integrato), il Capitolato d’oneri 
(ALLEGATO “B” integrato) e lo Schema di 
Istanza di Partecipazione alla gara - 
Dichiarazione – Patto di Integrità 
(ALLEGATO “C” integrato) inserendo nei 
suddetti la condizione circa il rispetto del 
“Patto di Integrità in materia di contratti 
pubblici regionali” approvato con D.G.R. 
n. 703 del 27 agosto 2015, nonché di 
inserire a corredo della documentazione 
di gara lo schema del Patto di Integrità 
anzidetto; 

2. di dare atto che la citata 
documentazione viene allegata alla 
presente determinazione per farne parte 
integrante e sostanziale, rispettivamente 
sotto la lettera A), B), C) e Patto di 
Integrità; 

3. di pubblicare sul sito della regione 
Abruzzo www.regione.abruzzo.it e 
www.regione.abruzzo.it/agricoltura, 
nonché ai soli fini notiziali sul BURAT, in 
forma integrale e con i relativi allegati il 
presente provvedimento;   

4. di pubblicare ai sensi del Dlgs. n. 
33/2013 “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni 
da parte delle pubbliche 
amministrazioni” la presente 
determinazione dirigenziale sul sito 
istituzionale della Regione Abruzzo 
sezione “Amministrazione trasparente”; 

 
Allegati:  
 Avviso pubblico di gara (ALLEGATO “A” 

integrato) composto di n.3 facciate; 
 Capitolato d’oneri (ALLEGATO “B” 

integrato) composto di n.14 facciate; 

 Schema di Istanza di Partecipazione alla 
gara e Dichiarazione (ALLEGATO “C” 
integrato) composto di n. 2 facciate; 

 Patto di Integrità in materia di contratti 
pubblici regionali, di cui alla DGR 
n.703/2015, composto di n.4 facciate. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco La Civita 

 
Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 10.05.2016, n. DPD019/85 
OCM VINO – Piano regionale  della  misura 
Investimenti dell’OCM vitivinicolo della 
Regione Abruzzo, ai sensi dei Regolamenti 
(CE) n. 1308/2013, n. 555/2008 e del 
Decreto n. 1831 del 04.03.2011 e s. m. e i. ”. 
Approvazione Elenco Regionale delle 
domande di aiuto ammesse a 
finanziamento, dell’elenco delle domande 
non ammissibili o rinunciatarie e invito alla 
presentazione delle domande di pagamento 
per la Campagna   2015/2016. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

VISTO il  Regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013, recante organizzazione 
comune dei mercati agricoli e disposizioni 
specifiche per taluni prodotti agricoli, che 
abroga i Regolamenti  (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n.1037/2001 e (CE) 
1237/2007 del Consiglio;  
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013, sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale (FEASR) che abroga il Reg Ce 
1698/2005 del Consiglio ;  
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2014 sul finanziamento, sulla 
gestione e sul monitoraggio della politica 
agricola comune, che abroga i Regolamenti del 
Consiglio  (CEE) n. 352/78, (CE) n.165/94, (CE) 
n. 2799/98,  (CE) n. 814/2000, (CE) n. 
1290/2005 e (CE) n. 485/2008;  
 
VISTO il Regolamento delegato (UE) N. 
640/2014 della Commissione dell’11 marzo 
2014 che integra il Reg. (UE) N. 1306/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda il sistema integrato di gestione e di 
controllo e le condizioni per il rifiuto o la 
revoca di pagamenti nonché le sanzioni 
amministrative applicabili ai pagamenti diretti, 
al sostegno allo sviluppo rurale e alla 
condizionalità; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 555/2008 della 
Commissione, del 27 giugno 2008 e s.m.i., 
recante modalità di applicazione del 
Regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio, 

relativo all’Organizzazione comune del 
mercato vitivinicolo, in ordine ai programmi di 
sostegno, agli scambi con i Paesi terzi, al 
potenziale produttivo e ai controlli nel settore 
vitivinicolo; 
 
VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche 
Agricole, Alimentari e Forestali n. 1831 del 4 
marzo 2011 recante “Disposizioni nazionali in 
attuazione del Regolamento (CE) n. 1234/07 
del Consiglio e n. 555/2008 della Commissione 
per quanto riguarda l’applicazione della misura 
degli investimenti”; 
 
VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche 
Agricole, Alimentari e Forestali   n. 5493   del 
29.09. 2014 - Modifiche al Decreto Ministeriale 
n. 1831 del 4 marzo 2011;  
 
VISTO il decreto n. 3280 del 22 maggio 2015 
recante “Programma nazionale di sostegno al 
settore vitivinicolo- Ripartizione della 
dotazione finanziaria relativa alla campagna 
2015-2016” che ha  previsto per l’attuazione 
della Misura Investimenti uno stanziamento 
pari ad  € 2.076.991,00; 
 
CONSIDERATO che il sostegno alla misura 
degli investimenti è erogato dall’Agenzia per le 
Erogazioni in Agricoltura (AGEA), in qualità di 
Organismo Pagatore (OP);  
 
PRESO ATTO delle Circolari AGEA: 
 UMU.2015.1766 -  Istruzioni operative n. 

47/OCM  del 06.11.2015  avente ad 
oggetto: “PSN - OCM Unica  Reg. Reg. 
(UE) n. 1308/13 e s.m.i. art. 50 - 
Istruzioni Operative relative alle 
modalità e condizioni per l’accesso 
all’aiuto comunitario per la  misura 
”Investimenti” per la campagna 
2015/2016; 

 UMU.2016.521 - Istruzioni operative n. 
10 del 30.03.2016  avente ad oggetto 
“OCM Unica Reg. (CE) 1308/2013 e s. m. 
e i. art. 50. Istituzioni operative relative 
alle modalità e condizioni per la 
presentazione delle domande di 
pagamento a saldo per gli investimenti 
biennali per la campagna 2014/2015 e la 
presentazione delle domande di 
pagamento anticipo e delle domande di 
pagamento saldo annuale, per la 
campagna 2015/2016, nonché ai criteri 
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istruttori per l’ammissibilità al 
finanziamento; 
 

VISTE le proprie Determinazioni  Dirigenziali: 
 n. DPD019/145 del 28/12/2015 recante 

“OCM VINO – Piano regionale  della  
misura Investimenti dell’OCM 
vitivinicolo della Regione Abruzzo, ai 
sensi dei Regolamenti (CE) n. 
1308/2013, n. 555/2008 e del Decreto n. 
1831 del 04.03.2011 e s. m. e i. ”Avviso 
pubblico per  la Campagna vitivinicola 
2015/2016”; 

 n. DPD019/40 del 22.03.2016 avente ad 
oggetto “OCM VINO – Piano regionale  
della  misura Investimenti dell’OCM 
vitivinicolo della Regione Abruzzo, ai 
sensi dei Regolamenti (CE) n. 
1308/2013, n. 555/2008 e del Decreto n. 
1831 del 04.03.2011 e s. m. e i. 
“Approvazione Elenco Regionale delle 
domande di aiuto ricevibili per la 
campagna 2015/2016”; 
 

PRESO ATTO delle disposizioni contenute 
nella DPD019/145 del 28/12/2015 ed in 
particolare quelle dell’Allegato “1” che 
stabiliscono: 
 Punto n. 6, le “azioni ammissibili e 

descrizione degli investimenti”;  
 Punto n. 11, le “disposizioni per la 

presentazione e valutazione delle 
domande di aiuto”; 

 Punto n. 12, i  “Criteri per la 
formulazione delle graduatorie”;  
 

PRESO ATTO delle domande istruite 
dall’Ufficio Politiche dello Sviluppo delle Filiere 
in ambito OCM che saranno rilevabili dagli esiti 
sul portale SIAN della Misura Investimenti; 
 
PRESO ATTO dell’elenco regionale  relativo 
alle domande ammissibili a finanziamento e 
dell’elenco delle domande non ammissibili o 
rinunciatarie redatti dall’Ufficio Politiche di 
Sviluppo delle Filiere in ambito OCM, sulla base 
dell’istruttoria documentale eseguita nei 
termini della normativa e comprensivi sia dei 
Consorzi di 2° grado (CONS) che delle Cantine 
Cooperative (CS) e Cantine Private (CP), e 
precisamente: 
 Allegato A Elenco delle domande 

ammissibili e finanziabili dalla posizione 
n. 1 (Consorzio Cooperative Riunite 
d’Abruzzo CITRA) alla posizione n. 78 

(Torre dei Beati di Galasso Adriana & C. 
S.a.s.), per un importo di spesa ammessa 
di € 4.851.216,88 e relativo contributo 
pari ad € 1.944.487,67; 

 Allegato B Elenco regionale delle 
domande non ammissibili o rinunciatarie 
dalla posizione n. 1 (De Lutiis Pierluigi) 
alla posizione n. 4 (Cantina Sociale 
Giuliano Teatino); 
 

PRESO ATTO che,  per  le ditte ammissibili e 
finanziabili per la Campagna 2015/2016, la 
liquidazione del saldo avverrà a seguito del 
rilascio per via telematica sul portale SIAN 
delle domande di pagamento entro il 
04.07.2016 quale termine utile ed ultimo.  La 
medesima domanda, in forma cartacea,  
debitamente sottoscritta e corredata dalla 
documentazione prevista dal Bando regionale e 
dalla Circolare Agea UMU.2016.521 – Istruzioni 
Operative n. 10/2016, dovrà essere consegnata 
entro le ore 17,00 di giovedì 07.07.2016 al 
Servizio Promozione delle Filiere – Ufficio 
Politiche dello Sviluppo delle Filiere in ambito 
OCM – Via Catullo 17 Pescara; 
 
RITENUTO di ribadire che per i titoli di 
pagamento  relativi alle spese sostenute dal 
solo beneficiario in prima persona sono 
accettati unicamente quelli tramite bonifico, 
R.I.B.A., carta di credito collegata al conto 
corrente indicato in domanda, mentre sono 
inammissibili pagamenti effettuati tramite 
assegno, vaglia postale o contanti; 
 
CONSIDERATO che l’effettuazione dei controlli 
delle domande di pagamento è di competenza 
dell’ AGEA (OP) Organismo Pagatore, come 
previsto dalle  Circolari AGEA ed in particolare 
dalla Circolare   Istruzioni operative n. 
10/2016 ; 
 
RITENUTO di prevedere che per quanto non 
espressamente  previsto dal presente atto è 
necessario fare riferimento alle normative 
Comunitarie, Nazionali e Regionali nonché alle 
Circolari AGEA relative  alla Misura 
investimenti del piano nazionale di sostegno 
vitivinicolo ai sensi dei Reg. (UE) n. 1308/2013 
e  n. Reg. (CE) 555/2008; 
 
VISTA  la Legge Regionale n° 77/99 ed in 
particolare l’art. 5; 
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DETERMINA 
 

Per i motivi espressi in premessa che si 
intendono integralmente richiamati: 
 
1. di prendere atto che, per la campagna 

vitivinicola 2015/2016 relativamente 
alla Misura degli Investimenti del 
Programma di sostegno al settore 
vitivinicolo, è disponibile, per la Regione 
Abruzzo, l’importo di            € 
2.076.991,00, assegnato dal Ministero 
Politiche Agricole con Decreto n . 3280 
del 22 maggio 2015; 

2. di approvare l’elenco regionale  relativo 
alle domande ammissibili a 
finanziamento e l’elenco delle domande 
non ammissibili o rinunciatarie redatti 
dall’Ufficio Politiche di Sviluppo delle 
Filiere in ambito OCM sulla base 
dell’istruttoria documentale eseguita nei 
termini della normativa e comprensivi 
dei Consorzi di 2° grado (CONS), delle 
Cantine Cooperative (CS) e delle Cantine 
Private (CP), e precisamente: 
 Allegato A, Elenco delle domande 

ammissibili e finanziabili dalla 
posizione n. 1 (Consorzio 
Cooperative Riunite d’Abruzzo 
CITRA) alla posizione n. 78 (Torre 
dei Beati di Galasso Adriana & C. 
S.a.s.), per un importo di spesa 
ammessa di € 4.851.216,88 e 
relativo contributo pari ad € 
1.944.487,67,  parte integrante e 
sostanziale del presente 
provvedimento; 

 Allegato B, Elenco regionale delle 
domande non ammissibili o 
rinunciatarie dalla posizione n. 1 ( 
De Lutiis Pierluigi) alla posizione n. 
4 (Cantina Sociale Giuliano 
Teatino); 

3. di ribadire che: 
 per le ditte ammissibili e 

finanziabili per la Campagna 
2015/2016, la liquidazione del 
saldo avverrà a seguito del rilascio 
delle domande di pagamento per 
via telematica sul portale SIAN 
entro il 04.07.2016 quale termine 
utile ed ultimo.  Le domande, in 
forma cartacea,  debitamente 
sottoscritte e corredate della 
documentazione prevista dal 

Bando regionale e dalla Circolare 
Agea UMU.2016.521 – Istruzioni 
Operative n. 10 – del 30/03/2016, 
dovranno essere consegnate entro 
le ore 17,00 di giovedì 07.07.2016 
al Servizio Promozione delle Filiere 
– Ufficio Politiche dello Sviluppo 
delle Filiere in ambito OCM – Via 
Catullo 17 Pescara; 

 per i titoli di pagamento  relativi 
alle spese sostenute dal solo 
beneficiario in prima persona sono 
accettati unicamente quelli tramite 
bonifico, R.I.B.A., carta di credito 
collegata al conto corrente indicato 
in domanda, mentre sono 
inammissibili pagamenti effettuati 
tramite assegno, vaglia postale o 
contanti; 

 l’effettuazione dei controlli delle 
domande di pagamento è di 
competenza dell’AGEA Organismo 
Pagatore, come previsto dalle  
Circolari AGEA ed in particolare 
nella Circolare Istruzioni operative 
n. 10/2016 ; 

4. di precisare che formano parte 
integrante e sostanziale della presente 
Determinazione i seguenti elenchi 
Regionali: 
 Allegato A contenente n. 78 ditte 

ritenute ammissibili  composto da  
n. 3 (tre) facciate; 

 Allegato B contenente n. 4 ditte 
ritenute non ammissibili o 
rinunciatarie composto da  n. 1 
(una) facciata; 

5. di disporre la pubblicazione del 
presente atto  sul BURAT ai soli fini 
notiziali e sul portale web della Regione 
Abruzzo 
www.regione.abruzzo.it/agricoltura con 
valore di notifica per tutti i soggetti  
interessati; 

6. di ritenere che avverso il presente 
provvedimento gli interessati possano 
presentare istanza di revisione entro 10 
giorni dalla pubblicazione sul portale 
web della Regione Abruzzo e, trascorso 
tale termine, qualora non pervenissero 
istanze di riesame, il presente 
provvedimento assumerà carattere 
definitivo; 
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7. di pubblicare il presente provvedimento 
sul sito istituzionale, sezione 
“Trasparenza, Valutazione e Merito”. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita 
 

Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 12.05.2016 , n. DPD019/89 
Reg. (UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 
17/12/2013 e del Reg. (CE) 1698/2005 – 
PSR Abruzzo 2007-2013 Modalità di 
presentazione delle domande di pagamento 
per gli impegni derivanti dal BANDO 
CONDIZIONATO 2015 -Misura 214 –Azione 
II - (AGRICOLTURA BIOLOGICA). Avviso 
pubblico per la presentazione delle 
domande di conferma ed aggiornamento – 
Campagna 2016. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

RICHIAMATI:  
 il Reg. (CE)  n. 1698/05 del Consiglio del 

20 settembre 2005, relativo al sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
FEARS); 

 il Reg.(CE) n.1974/2006 della 
Commissione, del 15 dicembre 2006  
recante disposizioni  per l’applicazione 
del Reg. CE 1698/05 del Consiglio sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo Europeo Agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEARS); 

 il Reg. (CE) n. 65/2011 della 
Commissione del 27 gennaio 2011 che 
stabilisce modalità di applicazione del 
Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio per 
quanto riguarda l’attuazione delle 
procedure di controllo e della 
condizionalità per le misure di sostegno 
dello sviluppo rurale; 

 il Programma di Sviluppo Rurale 2007-
2013 della Regione Abruzzo approvato 
dalla Commissione Europea C(2008) 701 
del 15/02/2008, e approvato dalla 
Giunta Regionale con D.G.R. n. 217 del 
21/03/2008 e modificato con successiva 
decisione C/2009/10341 del 
17/12/2009, recepita dalla Giunta 
Regionale con deliberazione n. 787 del 
21.12.2009, e pubblicato sul B.U.R.A. n. 2 
Straordinario del 29.01.2010; 

 la Decisione di esecuzione della 
Commissione n. C(2012) 8498 del 
26/11/2012 che approva la revisione del 
P.S.R. Abruzzo 2007/2013 e la relativa 
presa d’atto di cui alla D.G.R. n. 939 del 
29/12/2012; 
 

VISTI:  

 il Regolamento (CE) n.1303/2013 del 18 
dicembre 2013 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e 
sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio; 

 il Regolamento (CE) n.1305/2013 del 18 
dicembre 2013 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e 
che abroga il regolamento (CE) n. 
1698/2005; 

 il Regolamento (UE) n.1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 
17 dicembre 2013 sul finanziamento, 
sulla gestione e sul monitoraggio della 
politica agricola comune e che abroga i 
regolamenti del Consiglio (CEE) n. 
352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, 
(CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e 
(CE) n. 485/2008;  

 il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 
17 dicembre 2013 recante norme sui 
pagamenti diretti agli agricoltori 
nell'ambito dei regimi di sostegno 
previsti dalla politica agricola comune e 
che abroga il regolamento (CE) n. 
637/2008 del Consiglio e il regolamento 
(CE) n. 73/2009 del Consiglio; 

 il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 
17 dicembre 2013 che stabilisce alcune 
disposizioni transitorie sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 
1305/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto concerne le risorse 
e la loro distribuzione in relazione 
all'anno 2014 e modifica il regolamento 
(CE) n. 73/2009 del Consiglio e i 
regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 
1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per 
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quanto concerne la loro applicazione 
nell'anno 2014; 

 il Regolamento  delegato  (UE)  n.  
639/2014 della Commissione, dell’11 
marzo 2014, che integra il  Regolamento  
(UE) n. 1307/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio recante norme 
sui  pagamenti  diretti  agli  agricoltori  
nell’ambito  dei  regimi  di  sostegno  
previsti  dalla  politica agricola comune e 
che modifica l’allegato X di tale 
Regolamento; 

 il Regolamento  delegato (UE)  n. 
640/2014 della commissione dell’11 
marzo 2014 che integra il regolamento 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda il sistema integrato di gestione e 
di controllo e le condizioni per il rifiuto o 
la revoca di pagamenti nonché le 
sanzioni amministrative applicabili ai 
pagamenti diretti, al sostegno allo 
sviluppo rurale e alla condizionalità;  

 il Regolamento Delegato (UE) n. 
807/2014 della Commissione del 
11/03/2014, “che integra talune 
disposizioni del Reg. (UE) n.1305/2013 
del Parlamento Europeo e del Consiglio 
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte 
del fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR) e che introduce 
disposizioni transitorie; 

 il Regolamento di Esecuzione (UE) 
n.808/2014 della Commissione del 17 
luglio 2014 recante modalità di 
applicazione del Reg (UE) 1305/2013 
recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR); 

 il Regolamento di esecuzione (UE) n. 
907/2014 della Commissione del 11 
marzo  2014  che integra il Reg UE 
1306/2013  ed particolare alla lettera b) 
dell’art. 41 precisa “ a norma dell’articolo 
36, paragrafo 3, lettera b), del 
Regolamento  UE 1306/2013 i 
pagamenti intermedi effettuati dalla 
Commissione sono assoggettati 
all’obbligo di rispettare l’importo globale 
del contributo del FEARS assegnato ad 
ogni Asse prioritario per l’intero periodo 
coperto dal programma interessato”; 

 Regolamento di Esecuzione (UE) n. 
809/2014 della Commissione del 17 
luglio 2014, recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 
1306/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo, le 
misure di sviluppo rurale e la 
condizionalità; 

 Regolamento di Esecuzione (UE) 
747/2015 dell’11 maggio 2015 della 
Commissione, recante deroga al 
Regolamento di esecuzione (UE) n. 
809/2014. 
 

VISTI: 
 il D.M. n. 6513 del 18 novembre 2014, 

recante “Disposizioni nazionali di 
applicazione del  Regolamento  (UE) n. 
1307/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 17 dicembre 2013”; 

 il D.M. n. 162 del 12/01/2015 relativo 
alla semplificazione della gestione della 
PAC 2014 – 2020; 

 il D.M. n. 1420 del 26 febbraio 2015 
recanti Disposizioni modificative ed 
integrative del decreto ministeriale 18 
novembre 2014 di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1307/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
17 dicembre 2013. 

 il D.M. n. 1922 del 20/03/2015 recanti 
ulteriori disposizioni relative alla 
semplificazione della gestione della PAC 
2014-2020. 

 il  D.M.  n. 3536 del 8.02.2016   - 
Disciplina del regime di Condizionalità, ai 
sensi del Reg. (UE)  n.1306/2013 e delle 
riduzioni ed esclusioni per inadempienze 
dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei 
Programmi di Sviluppo Rurale; 
 

VISTA la Decisione di Esecuzione della 
Commissione del 13/11/2015 C(2015) 7994, 
“che approva il programma di sviluppo rurale 
della Regione Abruzzo ai fini della concessione 
di un sostegno da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale”, nella versione 
notificata il giorno 29/10/2015; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 
n.1056 del 19 dicembre 2015 inerente 
“Regolamento 1305/2013 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo 
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Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR). 
Approvazione del Programma di Sviluppo 
Rurale 2014/2020 della Regione Abruzzo - CCI 
2014IT06RDRP001” Presa d’atto; 
 
DATO ATTO che nel Programma di Sviluppo 
Rurale 2014/2020 - CCI 2014IT06RDRP001, di 
cui alla citata DGR n.1056/2015, al punto 15. - 
Modalità di Attuazione del Programma - sub 
15.1.2.1. struttura di gestione e controllo – 
viene, fra l’altro, affidato all’Autorità di 
Gestione il compito di “… predisporre le 
procedure di raccolta e selezione delle 
domande di aiuto, di stabilire i criteri di 
selezione dal proporre al CdS, programmare ed 
approvare i bandi per l’attuazione  degli 
interventi selezionati nel PSR..”; 
 
VISTE 
 la determinazione DPD/92/2016 del 17 

febbraio 2016 con la quale l’AdG ha 
approvato “Le linee guida operative per 
l’attuazione del PSR 2014/2020, che tra 
l’altro stabilisce per la Misura 11 – 
Agricoltura biologica (art. 29)– che i 
soggetti attuatori, sono individuati nel 
Servizio Promozione delle Filiere per il 
coordinamento dei bandi e nei Servizi 
Territoriali per l’Agricoltura competenti 
per Territorio per l’attuazione;  

 la nota protocollo n. RA/75351 del 8 
aprile 2016 con la quale l’AdG ha 
provveduto ad assegnare la somma di € 
7.000.000,00 quale budget complessivo 
alla Misura 11 per il 2016, con priorità al 
finanziamento delle domande di 
pagamento 2016 di cui alle domande di 
aiuto Mis. 214 az. 2 bando 2015 di cui 
alla DPD/100 del 11/5/2015; 
 

VISTE le note di chiarimento trasmesse ad 
AGEA del18/9/2015 in merito alla 
demarcazione tra I e II pilastro, aiuti accoppiati 
art. 52 e Greening art. 43 del Reg. (UE) 
1307/13, escludono  la possibilità del doppio 
finanziamento; 
 
VISTA la circolare Agea prot. n. UMU/515 del 
25 marzo 2016 -Istruzioni operative n° 09. 
Istruzioni applicative generali per la 
presentazione ed il pagamento delle domande 
per superficie ai sensi del Reg. (UE) n. 
1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 e del 
Reg. (CE) 1698/2005 – Modalità di 
presentazione delle domande di pagamento 

per gli impegni derivanti dalla precedente 
programmazione – Campagna 2016”; 
 
VISTO il bando 2015 per la presentazione delle 
domande di aiuto per l’annualità 2015 (di cui 
alla DPD/100 del 11/5/2015 “Reg. (CE) 
n.1698/05 – Programma di Sviluppo Rurale 
2007-2013. Asse II – Misura 214 –Azione II - 
(AGRICOLTURA BIOLOGICA)- Reg (UE) n. 
335/2013 e Reg. (UE) n. 1305/2013. - BANDO 
CONDIZIONATO annualità 2015” ) 
 
RAVVISATA la necessità di aprire i termini per 
la presentazione delle domande di pagamento 
per l’annualità 2016, derivanti dai 
trascinamenti di impegni presi nel vecchio 
periodo di programmazione, Mis. 214 az. 2 
bando 2015   di cui alla DPD/100 del 
11/5/2015; 
 
PRECISATO che l'intero importo a bando è 
finanziato con fondi comunitari, nazionali e 
regionali tramite il circuito finanziario 
dell'Organismo pagatore AGEA; 
 
VISTA la L.R. 77/99 e s.m.i.;  
 
Per le motivazioni in narrativa che si intendono 
richiamate: 
 

DETERMINA 
di: 
 stabilire che le domande di pagamento 

afferenti l’annualità 2016, relative ai 
trascinamenti impegni del PSR 2007-
2013, Mis. 214 az. 2 bando 2015  (di cui 
alla DPD/100 del 11/5/2015 “Reg. (CE) 
n.1698/05 – Programma di Sviluppo 
Rurale 2007-2013. Asse II – Misura 214 –
Azione II - (AGRICOLTURA BIOLOGICA)- 
Reg (UE) n. 335/2013 e Reg. (UE) n. 
1305/2013. - BANDO CONDIZIONATO 
per la presentazione delle domande di 
aiuto per l’annualità 2015” ); possono 
essere presentate limitatamente alle sole 
conferme ed aggiornamento; 

 stabilire che il termine ultimo per la 
presentazione delle domande di 
pagamento, per la Misura 214 az. 2 è 
fissato, ai sensi dell’art. 13 del reg. 
809/2014, al 16 maggio 2016, salvo 
eventuali successive proroghe  che si 
ritengono fin da questo momento  
accordate; 



Anno XLVI – N. 21 Ordinario (01.06.2016) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  83     
 

 
 

 applicare per la presentazione delle 
domande di pagamento delle misure 
agro-ambientali le istruzioni contenute 
nella circolare Agea prot. n. UMU/515 del 
25 marzo 2016 -Istruzioni operative n° 
09           “Sviluppo Rurale. Istruzioni 
applicative generali per la presentazione 
ed il pagamento delle domande per 
superficie ai sensi del Reg. (UE) n. 
1305/2013 del Consiglio del 
17/12/2013 e del Reg. (CE) 1698/2005 – 
Modalità di presentazione delle domande 
di pagamento per gli impegni derivanti 
dalla precedente programmazione – 
Campagna 2016”; 

 stabilire che le domande presentate nel 
2015 e sospese in attesa di definizione 
(liste di perfezionamento  presso AGEA) 
possono presentare domanda di 
sostegno ai sensi del bando relativo alla  
Mis. 11  Agricoltura biologica” – 
Sottomisura 11.1 – “Pagamenti  per la 
conversione in pratiche e metodi di 
agricoltura biologica”– Tipo di intervento 
11.2.1 “Pagamenti per il mantenimento 
dell’agricoltura biologica”, qualora AGEA 
non completi l’iter istruttorio entro i 
termini previsti per la presentazione 
delle domande di pagamento;   

 disporre che la dotazione finanziaria 
assegnata per la Mis. 11 ammonta a € 
7.000.000,00 (sette milioni) di cui alla 
nota protocollo n. RA/75351 del 8 aprile 
2016 dell’AdG, occorre in misura 
prioritaria a soddisfare le domande di 
pagamento 2016 relative al bando 2015 
Mis. 214 az. 2  di cui alla DPD/100 del 
11/5/2015; 

 stabilire che la presentazione delle 
domande di pagamento vanno inoltrate 
utilizzando il portale SIAN e previo 
mandato del richiedente, per il tramite 
dei Centri Autorizzati di Assistenza 
Agricola (CAA) o di altri soggetti 
appositamente autorizzati dalla Regione. 
Questi, con l’inoltro della domanda 
certificano di aver verificato che, pena 
l’esclusione, la stessa è stata firmata dal 
richiedente, che tutta la documentazione 
prevista dal bando è custodita nel 
fascicolo del produttore a disposizione 
per i controlli da parte degli Organi 
competenti;  

 stabilire che, per quanto non specificato 
nel presente atto, si applicano le norme e 

disposizioni contenute nel PSR 2007-
2013 e le vigenti disposizioni 
comunitarie, nazionali, regionali; 

 provvedere con propri successivi atti a 
tutti agli adempimenti di natura generale 
conseguenti della presente 
determinazione; 

 autorizzare la pubblicazione del 
presente provvedimento anche sul 
Portale Web del DIPARTIMENTO 
POLITICHE DELLO SVILUPPO RURALE E 
DELLA PESCA:  www.regione.abruzzo.it;  

 pubblicare la presente deliberazione sul 
B.U.R.A.T. con i relativi allegati ai soli fini 
notiziali; 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita 

 
 
DETERMINAZIONE 17.05.2016 , n. DPD019/92 
Reg. (UE) n. 1308/2013 - OCM VINO – “Piano 
Regionale in attuazione della Misura 
Ristrutturazione e Riconversione dei 
Vigneti”. Approvazione della graduatoria 
delle domande di aiuto con richiesta a 
collaudo ammissibili e dell’elenco delle 
domande rinunciatarie o non ammissibili a 
finanziamento per la Campagna vitivinicola 
2015/2016. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
parlamento europeo e del consiglio del 17 
dicembre 2013 recante organizzazione comune 
dei mercati dei prodotti agricoli  che abroga  i 
Regolamenti  (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 
234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 
1234/2007 del Consiglio; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 555/2008 della 
Commissione, del 27 giugno 2008, recante 
modalità di applicazione del regolamento (CE) 
n. 479/2008 del Consiglio, relativo 
all’Organizzazione comune del mercato 
vitivinicolo, in ordine ai programmi di 
sostegno, agli scambi con i Paesi terzi, al 
potenziale produttivo e ai controlli nel settore 
vitivinicolo; 
 
VISTO il Programma Nazionale di Sostegno per 
la viticoltura relativo alla programmazione 
2014/2018, inviato alla Commissione UE il 1 
marzo 2013;  
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PRESO ATTO che  il Decreto del Ministro delle 
Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 
15938 del 20.12.2013  avente ad oggetto 
“Disposizioni nazionali in attuazione dei 
Regolamenti (CE) n. 1234/07 del Consiglio e 
(CE) n. 555/08 della Commissione, per quanto 
riguarda l’applicazione della misura della 
ristrutturazione e riconversione dei vigneti”; 
 
CONSIDERATO che il sostegno comunitario 
alla ristrutturazione e riconversione dei vigneti 
è erogato dall’Agenzia per le Erogazioni in 
Agricoltura, in qualità di Organismo Pagatore 
(OP) per la Regione Abruzzo; 
 
PRESO ATTO della Circolare AGEA -  Ufficio 
Monocratico ISTRUZIONI OPERATIVE -   n. 51 
del 25.11.2015  prot. UMU.2015.1884, avente 
ad oggetto: “O.C.M. Unica Reg. (UE)  n. 1308/13 
art. 46 - Istruzioni Operative relative alle 
modalità e condizioni di accesso all’aiuto 
comunitario per la Riconversione e 
Ristrutturazione Vigneti” per la Campagna 
2015/2016; 
 
VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 
DPD019/146 del 28/12/2015  avente ad 
oggetto,  “OCM VINO – “Piano Regionale in 
attuazione della Misura Ristrutturazione e 
Riconversione dei Vigneti” ai sensi dei 
Regolamenti (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio e  n. 
555/2008 della Commissione e del Decreto n. 
15938 del  20.12.2013. Avviso pubblico per  la 
Campagna vitivinicola 2015/2016”; 
 
VISTA la Circolare AGEA - Ufficio Monocratico 
Istruzioni Operative - n. 2 del 19.01.2016 prot. 
UMU.2016.72, avente ad oggetto: “O.C.M. Unica 
Reg. (UE)  n. 1308/13 art. 46 – Integrazione 
alle Istruzioni Operative relative alle modalità e 
condizioni di accesso all’aiuto comunitario per 
la “Riconversione e Ristrutturazione Vigneti” 
per la Campagna 2015/2016 - proroga 
scadenza presentazione domande al 29 
febbraio 2016; 
 
VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 
DPD019/11 del 22.01.2016  avente ad oggetto  
“Reg. (UE) n. 1308/2013 - OCM VINO – “Piano 
Regionale in attuazione della Misura 
Ristrutturazione e Riconversione dei Vigneti”. 
Integrazioni alla DPD019/146 del 28/12/2015 
- Proroga scadenza presentazione domande e 
adeguamento delle schede tecniche di 

validazione del DRA. Campagna vitivinicola 
2015/2016; 
 
PRESO ATTO della richiesta, inviata al MIPAAF 
e per conoscenza ad AGEA, del 17.05.2016 
prot. n. RA 110711 con la quale si chiede la  
rimodulazione dei fondi regionali assegnati con 
Decreto n 3280 del 22 giugno 2015 per la 
Campagna 2015/2016; 
 
RITENUTO di poter destinare alla Misura della 
Ristrutturazione e Riconversione Vigneti per la 
campagna in corso e per soddisfare il maggior 
numero di domande pervenute, fondi pari a 
complessivi  € 6.160.377,45, comprensivi 
dell’assegnazione alla Misura con Decreto n. 
3280 del 22 giugno 2015 e delle economie 
rilevate sulle altre Misure dell’OCM vino; 
 
VISTA la propria Determinazione Dirigenziale 
n. DPD019/44 del 01/04/2016 avente ad 
oggetto “Reg. (UE) n. 1308/2013 - OCM VINO – 
“Piano Regionale in attuazione della Misura 
Ristrutturazione e Riconversione dei Vigneti. 
Pubblicazione della ricevibilità delle domande 
di aiuto per la Campagna vitivinicola 
2015/2016; 
 
PRESO ATTO dell’esito dell’istruttoria di 
ammissibilità effettuata sulle domande 
presentate con richiesta di pagamento a 
collaudo dai tecnici dei Servizi territoriali per 
l’Agricoltura competenti per territorio ed 
acquisito dal Servizio Promozione delle Filiere; 
 
RITENUTO di dover approvare la Graduatoria 
regionale, predisposta dall’Ufficio Promozione 
delle Filiere in Ambito OCM, sulla base delle 
domande ammissibili, tenuto conto dei 
punteggi di priorità assegnati a seguito di 
istruttoria tecnico amministrativa: 
 “Allegato A” Graduatoria regionale dalla 

posizione n. 1 alla posizione n. 115 
compresa, per le richieste fino ad un 
massimo di 80.000 euro di spesa 
ammessa; 
 

CONSIDERATO che l’ammontare complessivo 
dei  fondi assegnati per il finanziamento delle 
domande con pagamento a collaudo è 
superiore al totale del finanziamento  ammesso 
e che pertanto le domane risultano tutte 
finanziabili; 
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RITENUTO, altresì, di approvare l’Elenco 
“Allegato B” delle domande con pagamento a 
collaudo  non ammesse a finanziamento o 
rinunciatarie  e relative motivazioni,  dalla 
posizione n. 1  alla posizione n. 7 compresa;  
 
RITENUTO, pertanto, che gli ulteriori fondi 
disponibili dalle economie delle domande a 
collaudo potranno essere utilizzati per le 
domande con pagamento a fideiussione 
insieme ad  ulteriori economie o assegnazioni 
dal Ministero a seguito di rimodulazione 
finanziaria nazionale del Decreto n 3280  del 
22 maggio 2015; 
 
RITENUTO che avverso il presente 
provvedimento gli interessati possano 
presentare istanza di revisione entro 10 (dieci) 
giorni dalla pubblicazione sul portale Web 
della Regione Abruzzo e, trascorso tale 
termine, qualora non pervenissero istanze di 
riesame, il presente provvedimento assumerà 
carattere definitivo; 
 
RITENUTO di pubblicare, la Graduatoria 
Regionale delle domande a collaudo 
ammissibili e l’Elenco  di quelle a collaudo non 
ammissibili o rinunciatarie, sul portale Web 
della Regione Abruzzo quale Atto di notifica ai 
soggetti interessati; 
 
CONSIDERATO che i successivi adempimenti 
istruttori di ammissibilità e finanziabilità sono 
riservati agli STA competenti per territorio, ai 
quali viene trasmesso il presente Atto, per il 
seguito di competenza; 
 
VISTA la Legge Regionale n° 77/99  e s.m.e i.; 
 

DETERMINA 
 
Per i motivi indicati in premessa che qui si 
intendono riportati: 
 
1. di prendere atto che per la campagna 

vitivinicola 2015/2016, a seguito 
dell’assegnazione dei fondi alla Regione 
Abruzzo  con  D.M. n. 3280 del 22 maggio 
2015 relativo al “Programma di sostegno 
al settore vitivinicolo – Ripartizione della 
dotazione finanziaria relativa all’anno 
2016”, al netto delle risorse già utilizzate 
per la R.R.V.  - Campagna 2014/2015 e 
considerate le economie riscontrate sulle 
altre Misure OCM Vino già attivate,  

possono  essere  utilizzati per la Misura 
della Ristrutturazione e Riconversione 
fondi pari ad € 6.160.377,45, fatti salvi 
eventuali ulteriori fondi disponibili; 

2. di approvare la Graduatoria regionale, 
predisposta dall’Ufficio Promozione delle 
Filiere in Ambito OCM, sulla base delle 
domande ammissibili, tenuto conto dei 
punteggi di priorità assegnati a seguito di 
istruttoria tecnico amministrativa:  
 “Allegato A” Graduatoria regionale 

definitiva dalla posizione n. 1 alla 
posizione n. 115 compresa, per le 
richieste fino ad un massimo di 
80.000 euro di spesa ammessa; 

3. di ritenere che l’ammontare 
complessivo dei fondi assegnati per il 
finanziamento delle domande con 
pagamento a collaudo è superiore al 
totale del finanziamento ammesso e che 
pertanto le domande risultano tutte 
finanziabili; 

4. di approvare l’Elenco “Allegato B” delle 
domande con pagamento a collaudo  non 
ammesse a finanziamento o rinunciatarie 
e relative motivazioni,  dalla posizione n. 
1  alla posizione n. 7 compresa;  

5. di stabilire che gli ulteriori fondi 
disponibili dalle economie delle 
domande a collaudo potranno essere 
utilizzati per le domande con pagamento 
a fideiussione insieme ad  ulteriori 
economie o assegnazioni dal Ministero a 
seguito di rimodulazione finanziaria 
nazionale del Decreto n 3280  del 22 
maggio 2015; 

5. di ritenere che avverso il presente 
provvedimento gli interessati possano 
presentare istanza di revisione entro 10 
(dieci) giorni dalla pubblicazione sul 
portale Web della Regione Abruzzo e, 
trascorso tale termine, qualora non 
pervenissero istanze di riesame, il 
presente provvedimento assumerà 
carattere definitivo; 

6. di trasmettere il presente atto  al 
Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali –   Direzione 
Generale delle Politiche Internazionali 
dell’Unione Europea – Ex PIUE VIII 
Settore Vitivinicolo ed a AGEA O.P. per la 
Regione Abruzzo; 

7. di disporre  la pubblicazione del 
presente atto sul portale Web della 
Regione Abruzzo 
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www.regione.abruzzo.it/agricoltura  con 
valore di notifica dell’Atto ai soggetti 
interessati e la pubblicazione, ai fini  
meramente notiziali,  sul BURAT; 

8. di precisare che gli Allegati A e B, 
formano parte integrante e sostanziale 
della   presente Determinazione e sono 
formati rispettivamente da n. 2 (due) e  
n. 1 (uno)  facciate. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita 
 

Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 17.05.2016 , n. DPD019/93 
Reg. (UE) n. 1308/2013 - OCM VINO – “Piano 
Regionale in attuazione della Misura 
Ristrutturazione e Riconversione dei 
Vigneti”. Approvazione della graduatoria 
delle domande di aiuto con richiesta a 
fideiussione ammissibili e dell’elenco delle 
domande rinunciatarie o non ammissibili a 
finanziamento per la Campagna vitivinicola 
2015/2016. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
parlamento europeo e del consiglio del 17 
dicembre 2013 recante organizzazione comune 
dei mercati dei prodotti agricoli  che abroga  i 
Regolamenti  (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 
234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 
1234/2007 del Consiglio; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 555/2008 della 
Commissione, del 27 giugno 2008, recante 
modalità di applicazione del regolamento (CE) 
n. 479/2008 del Consiglio, relativo 
all’Organizzazione comune del mercato 
vitivinicolo, in ordine ai programmi di 
sostegno, agli scambi con i Paesi terzi, al 
potenziale produttivo e ai controlli nel settore 
vitivinicolo; 
 
VISTO il Programma Nazionale di Sostegno per 
la viticoltura relativo alla programmazione 
2014/2018, inviato alla Commissione UE il 1 
marzo 2013;  
 
PRESO ATTO che  il Decreto del Ministro delle 
Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 
15938 del 20.12.2013  avente ad oggetto 
“Disposizioni nazionali in attuazione dei 
Regolamenti (CE) n. 1234/07 del Consiglio e 
(CE) n. 555/08 della Commissione, per quanto 
riguarda l’applicazione della misura della 
ristrutturazione e riconversione dei vigneti”; 
 
CONSIDERATO che il sostegno comunitario 
alla ristrutturazione e riconversione dei vigneti 
è erogato dall’Agenzia per le Erogazioni in 
Agricoltura, in qualità di Organismo Pagatore 
(OP) per la Regione Abruzzo; 
 
PRESO ATTO della Circolare AGEA -  Ufficio 
Monocratico ISTRUZIONI OPERATIVE -   n. 51 
del 25.11.2015  prot. UMU.2015.1884, avente 
ad oggetto: “O.C.M. Unica Reg. (UE)  n. 1308/13 

art. 46 - Istruzioni Operative relative alle 
modalità e condizioni di accesso all’aiuto 
comunitario per la Riconversione e 
Ristrutturazione Vigneti” per la Campagna 
2015/2016; 
 
VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 
DPD019/146 del 28/12/2015  avente ad 
oggetto,  “OCM VINO – “Piano Regionale in 
attuazione della Misura Ristrutturazione e 
Riconversione dei Vigneti” ai sensi dei 
Regolamenti (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio e  n. 
555/2008 della Commissione e del Decreto n. 
15938 del  20.12.2013. Avviso pubblico per  la 
Campagna vitivinicola 2015/2016”; 
 
VISTA la Circolare AGEA -  Ufficio Monocratico 
ISTRUZIONI OPERATIVE -  n. 2 del 19.01.2016  
prot. UMU.2016.72, avente ad oggetto: “O.C.M. 
Unica Reg. (UE)  n. 1308/13 art. 46 – 
Integrazione alle Istruzioni Operative relative 
alle modalità e condizioni di accesso all’aiuto 
comunitario per la “Riconversione e 
Ristrutturazione Vigneti” per la Campagna 
2015/2016 - proroga scadenza presentazione 
domande al 29 febbraio 2016; 
 
VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 
DPD019/11 del 22.01.2016  avente ad oggetto  
“Reg. (UE) n. 1308/2013 - OCM VINO – “Piano 
Regionale in attuazione della Misura 
Ristrutturazione e Riconversione dei Vigneti”. 
Integrazioni alla DPD019/146 del 28/12/2015  
- Proroga scadenza presentazione domande e 
adeguamento delle schede tecniche di 
validazione del DRA. Campagna vitivinicola 
2015/2016; 
 
VISTA la propria Determinazione Dirigenziale 
n. DPD019/44 del 01/04/2016 avente ad 
oggetto “Reg. (UE) n. 1308/2013 - OCM VINO – 
“Piano Regionale in attuazione della Misura 
Ristrutturazione e Riconversione dei Vigneti. 
Pubblicazione della ricevibilità delle domande 
di aiuto per la Campagna vitivinicola 
2015/2016; 
 
PRESO ATTO della richiesta, inviata al MIPAAF 
e per conoscenza ad AGEA, del 17.05.2016 
prot. n. RA 110711 con la quale si chiede la  
rimodulazione dei fondi regionali assegnati con 
Decreto n 3280 del 22 giugno 2015 per la 
Campagna 2015/2016; 
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RITENUTO di poter destinare alle domande 
con pagamento a fideiussione della Misura 
della Ristrutturazione e Riconversione Vigneti 
per la campagna in corso e per soddisfare il 
maggior numero di domande pervenute, fondi 
pari a complessivi  € 4.891.146,89 comprensivi 
dell’assegnazione alla Misura con Decreto n. 
3280/2015, delle economie rilevate sulle altre 
Misure dell’OCM vino e detratti € 1.269.230,56 
utilizzati per il finanziamento di tutte le 
domande con pagamento a collaudo di cui alla 
DPD019/92 del 17.05.2016; 
 
PRESO ATTO dell’esito dell’istruttoria di 
ammissibilità effettuata sulle domande 
presentate con richiesta di pagamento a 
fideiussione dai tecnici dei Servizi Territoriali 
per l’Agricoltura competenti per territorio ed 
acquisito dal Servizio Promozione delle Filiere; 
 
RITENUTO di dover approvare la Graduatoria 
regionale, predisposta dall’Ufficio Promozione 
delle Filiere in Ambito OCM, sulla base delle 
domande ammissibili, tenuto conto dei 
punteggi di priorità assegnati a seguito di 
istruttoria tecnico amministrativa, di cui all’ 
“Allegato A” alla presente determinazione; 
 
CONSIDERATO che l’ammontare complessivo 
dei  fondi assegnati alle domande con 
pagamento a fideiussione risulta inferiore al 
totale del finanziamento  ammesso e che 
pertanto le domande risultano non tutte 
finanziabili, e precisamente: 
 dalla posizione n. 1 (D’Eusanio Ilaria) alla 

posizione n. 310 (Cinalli Giuseppina) 
ammissibili e finanziabili con le attuali 
risorse disponibili; 

 dalla posizione n. 311 (Cianfrone Renato) 
alla posizione n. 525 (Soc. Agr. Le Vigne 
s.r.l.) ammissibili e non finanziabili per 
risorse insufficienti; 
 

RITENUTO, altresì, di dover approvare l’Elenco 
“Allegato B” concernente le domande non 
ammesse a finanziamento o rinunciatarie  con 
le relative sintetiche motivazioni;  
 
RITENUTO, inoltre, che altre domande 
potranno essere finanziate con ulteriori fondi 
provenienti da economie regionali  o 
assegnazioni del Ministero a seguito di 
rimodulazione finanziaria nazionale del 
Decreto n 3280  del 22 maggio 2015; 

RITENUTO che avverso il presente 
provvedimento gli interessati possano 
presentare istanza di revisione entro 10 (dieci) 
giorni dalla pubblicazione sul portale Web 
della Regione Abruzzo e, trascorso tale 
termine, qualora non pervenissero istanze di 
riesame, il presente provvedimento assumerà 
carattere definitivo; 
 
RITENUTO di pubblicare, la Graduatoria 
Regionale delle domande a fideiussioni 
ammissibili e l’Elenco  di quelle a fideiussioni 
non ammissibili o rinunciatarie, sul portale 
Web della Regione Abruzzo quale Atto di 
notifica ai soggetti interessati; 
 
CONSIDERATO che i successivi adempimenti 
istruttori di ammissibilità e finanziabilità sono 
riservati agli STA competenti per territorio, ai 
quali viene trasmesso il presente Atto, per il 
seguito di competenza; 
 
VISTA la Legge Regionale n° 77/99  e s.m.e i.; 
 

DETERMINA 
 
Per i motivi espressi in premessa che si 
intendono integralmente richiamati: 
 
1. di dare atto che i fondi residui da 

destinare alle domande a fideiussione, al 
netto di quelli impegnati per le 
liquidazioni della campagna 2014/2015 
e di quelli destinati a soddisfare le 
domande a collaudo della campagna 
2015/2016, ammontano ad € € 
4.891.146,89; 

2. di approvare la Graduatoria regionale 
delle domande presentate con richiesta 
di pagamento a fideiussione, predisposta 
dall’Ufficio Promozione delle Filiere in 
Ambito OCM, unita al presente Atto come 
“Allegato A”; 

3. di ritenere che l’ammontare 
complessivo dei  fondi disponibili per le 
domande con pagamento a fideiussione 
risulta inferiore al totale del 
finanziamento  ammesso e che pertanto 
le domande risultano non tutte 
finanziabili, e precisamente: 
 dalla posizione n. 1 (D’Eusanio 

Ilaria) alla posizione n. 310 (Cinalli 
Giuseppina) ammissibili e 
finanziabili con le attuali risorse 
disponibili; 
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 dalla posizione n. 311 (Cianfrone 
Renato) alla posizione n. 525 (Soc. 
Agr. Le Vigne S.r.l.) ammissibili e 
non finanziabili per risorse 
insufficienti; 

4. di approvare, altresì, l’Elenco “Allegato 
B” concernente le domande non 
ammesse a finanziamento o rinunciatarie 
con  le relative sintetiche motivazioni;  

5. di dare atto, inoltre, che altre domande 
potranno essere finanziate con ulteriori 
fondi provenienti da economie regionali  
o assegnazioni del Ministero a seguito di 
rimodulazione finanziaria nazionale del 
Decreto n 3280  del 22 maggio 2015; 

6. di ritenere che avverso il presente 
provvedimento gli interessati possano 
presentare istanza di revisione entro 10 
(dieci) giorni dalla pubblicazione sul 
portale Web della Regione Abruzzo e, 
trascorso tale termine, qualora non 
pervenissero istanze di riesame, il 
presente provvedimento assumerà 
carattere definitivo; 

7. di trasmettere il presente atto  al 
Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali –   Direzione 
Generale delle Politiche Internazionali 
dell’Unione Europea – Ex PIUE VIII 
Settore Vitivinicolo ed a AGEA O.P. per la 
Regione Abruzzo; 

8. di disporre  la pubblicazione del 
presente atto sul portale Web della 
Regione Abruzzo 
www.regione.abruzzo.it/agricoltura  con 
valore di notifica dell’Atto ai soggetti 
interessati e la pubblicazione, ai fini 
meramente notiziali,  sul BURAT; 

9. di precisare che gli Allegati A e B 
formano parte integrante e sostanziale 
della   presente Determinazione e sono 
formati rispettivamente di n. 6 (sei) e  n. 
1 (uno)  facciate. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita 
 

Segue Allegato 
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SERVIZIO TUTELA DEGLI ECOSISTEMI 
AGROAMBIENTALI E FORESTALI E 

PROMOZIONE DELL’USO EFFICIENTE DELLE 
RISORSE 

 
DETERMINAZIONE 09.05.2016, n. DPD021/98 
Oggetto: Art. 16, L.R. n.25/88 e s. m. e i. 
Comune di Barrea (AQ) – Autorizzazione 
alla concessione terre civiche per uso 
pascolo. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

VISTA la legge 1766/27; 
 
VISTO il Regolamento approvato con R.D. n. 
332/28; 
 
VISTO il D.P.R. n.616/77; 
 
VISTA la L.R. n 25/88; 
 
VISTA la L.R. n 3/98; 
 
VISTA  la L.R. n. 68/99 e successive modifiche 
e integrazioni; 
 
PRESO ATTO che con la nota prot. 2272 datata 
05.05.2016, acquisita agli atti con prot. 
RA0103196 del 10.05.2016, il Comune di 
Barrea (AQ) ha trasmesso, ai fini 
dell’autorizzazione prescritta, la deliberazione 
di Giunta Comunale n. 29  del 15.04.2016 con la 
quale dispone la concessione quinquennale dei 
terreni demaniali, ai richiedenti in possesso dei 
requisiti per le zone pascolive del Comune di 
Barrea (AQ); 
 
PRESO ATTO che dalla documentazione 
allegata alla deliberazione di Giunta Comunale 
di Barrea (AQ) n. 29 del 15/04/2016, i terreni 
da concedere ai fini pascolativi sono 
assegnabili alla categoria “A” in quanto trattasi 
di pascoli; 
 
REPUTATO che, nel caso in specie, non trova 
applicazione  l’art. 6 della L.R. n. 25/88  per 
quanto attiene il mutamento di destinazione, in 
quanto i terreni non subiranno modifiche di 
destinazione d’uso ma avverrà una restrizione 
degli inalienabili diritti di uso civico spettanti 
alla collettività di Barrea, nel senso che vi sarà 
una limitazione temporanea al libero esercizio 
dei diritti esistenti: risulta, conseguentemente, 
necessaria una specifica autorizzazione a 

favore del Comune di Barrea, quale Ente 
esponenziale della collettività che funge solo da 
tutore e gestore delle terre civiche ma non ha 
la disponibilità delle stesse;  
 
RITENUTO di poter autorizzare il Comune di 
Barrea a concedere i terreni pascolativi di 
natura demaniale civica, agli aventi diritto, per 
la durata quinquennale di cui alla deliberazione 
della Giunta Comunale n.29 del 15/04/2016;  
 
DATO ATTO che con la deliberazione della 
Giunta Regionale n. 2199 del 15.10.1999 con la 
quale sono state individuate in materia di usi 
civici le competenze amministrative del 
Dirigente del Servizio Bonifica e Foreste, 
modificato in Servizio Foreste Demanio Civico 
ed Armentizio con deliberazione di Giunta 
Regionale n. 819/2001, nonché in Servizio 
Tutela degli Ecosistemi Agroambientali e 
Forestali e Promozione dell’Uso Efficiente delle 
Risorse con deliberazione di Giunta Regionale 
n.113/2016; 
 
RITENUTO necessario, al fine di garantire 
l’efficacia e l’efficienza del funzionamento del 
Servizio nonché la tempestività dei 
procedimenti tecnici ed amministrativi di 
competenza, nominare il responsabile del 
procedimento ai sensi della L. 241/1990 e s. m. 
e i. e della L.R. 31/2013; 
 
RITENUTO altresì, di mantenere nelle proprie 
attribuzioni la responsabilità dell’assunzione 
del provvedimento finale; 
 
VISTA la L.R. n. 77/99 ed in particolare l’art.5; 
 

DETERMINA 
 
Per tutto quanto esposto in premessa: 
 
1. di assegnare alla categoria “A”, ai sensi 

degli artt. n. 11 della Legge 1766/27 e n.  
7 della L.R. n. 25/88 secondo il 
combinato disposto degli artt. n. 14 della 
Legge 1766/27, n. 37 del   Regolamento 
approvato con R.D. n. 332/28 e n. 7/3° 
comma della L.R. n. 25/88, i terreni 
pascolivi di natura demaniale civica 
riportati in catasto in agro del Comune di 
Barrea (AQ) come da deliberazione di 
Giunta Comunale di Villetta Barrea (AQ) 
n.29 del 15.04.2016; 
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2. di autorizzare il Comune di Barrea (AQ) 
a concedere  le terre civiche a 
destinazione d’uso pascoliva sopra 
richiamate a favore degli aventi diritto, 
per la durata quinquennale di cui alla 
deliberazione di Giunta Comunale n.29 
del 15.04.2016; 

3. di fare obbligo al Comune di riservare 
preliminarmente una congrua superficie 
demaniale civica a pascolo, libera da 
concessioni, ai fini del soddisfacimento di 
eventuali richieste da parte dei cittadini 
per “fida pascolo”; 

4. di fare, altresì, obbligo al Comune di 
imporre al concessionario: A) il 
pagamento, contestuale alla stipula 
dell’atto, di un  canone annuo di 
concessione da stabilirsi a cura 
dell’Ufficio Tecnico Comunale ai sensi del 
L.R. n. 68/99; B) il divieto di sub 
concessione;  C) che tutte le migliorie 
effettuate sui terreni dati in concessione 
restino a vantaggio della collettività di 
Barrea e che il concessionario nulla 
possa pretendere da parte dei “cives” di 
Barrea; D) prima di immettere il 
bestiame sui terreni dati in concessione 
deve attestare il possesso di tutti i 
requisiti e il rispetto di tutti gli obblighi 
previsti dalle vigenti leggi nelle materie 
interessate; E) l’esonero della Regione 
Abruzzo da qualsiasi responsabilità 
discendente dall’applicazione dell’atto di 
concessione che si andrà a stipulare con 
il Comune di Barrea, anche per quanto 
riguarda la modalità con cui è stato scelto 
l’operatore economico per determinare 
l’offerta economicamente più 
vantaggiosa per i “cives” locali;  F) di 
ripristinare lo stato dei luoghi, all’origine, 
in caso di risoluzione contrattuale ove lo 
stesso risulti manomesso; nel caso in cui 
il concessionario non dovesse 
provvedere il ripristino deve essere 
effettuato dal Comune di Barrea con 
spese a carico del concessionario stesso;  
G) il divieto di attivare la procedura di 
legittimazione delle terre civiche di cui 
all’art.9 della Legge 1766/27 sui terreni 
che andrà a prendere in concessione;  

5. di fare obbligo al Comune di tenere 
conto nella fase istruttoria e di 
concessione, della capacità tecnica e della 
professionalità dei richiedenti, in 
relazione alle particolari esigenze 

derivanti dalla destinazione delle terre 
ad attività pascolive, previste dalla 
normativa vigente. Ove non si tenesse 
conto della capacità tecnica e della 
professionalità dei richiedenti la 
presente autorizzazione non ha più 
validità;  

6. il Comune, qualora si tratti di Consorzi o 
Società, deve controllare affinchè nel 
registro di stalla del Consorzio o della 
Società siano registrati i capi di bestiame, 
conseguentemente, i soci consorziati 
devono provvedere ad eliminare dal 
proprio registro di stalla i capi di 
bestiame conferiti al Consorzio o Società;  

7. il Comune, inoltre, deve provvedere a 
verificare con scadenza bisettimanale 
l’effettiva presenza del bestiame al 
pascolo al fine di evitare i 
depauperamento delle superfici 
pascolive che si andranno a concedere. 
Ove il bestiame non dovesse essere 
presente nei terreni concessi la presente 
autorizzazione non ha più validità; 

8. di fare obbligo al Comune di Barrea di 
reinvestire i canoni annui di concessione 
che introiterà  secondo il disposto 
dell’art.5  della L.R. n. 3/98; 

9. di nominare, ai sensi della L. 241/1990 
e s. m. e i. e della L.R. 31/2013 
responsabile del procedimento il dott. 
BUCCIONI Patrizio, Ufficio Usi Civici, 
Tratturi, Sviluppo dei Prodotti del 
Sottobosco, Via Catullo, 17 – 65126 
Pescara- tel. 085/7672812; 

10. di mantenere nelle proprie attribuzioni, 
la responsabilità dell’assunzione del 
provvedimento finale;  

 
La presente autorizzazione riguarda solo ed 
esclusivamente la concessione della 
disponibilità, a favore del Comune di Barrea, ai 
fini della concessione delle terre civiche a 
pascolo sopra individuate e fa salva ogni altra 
competenza e/o autorizzazione necessaria per 
la realizzazione della iniziativa che si andrà a 
realizzare. 
 
La presente Determinazione è definitiva e 
contro di essa è ammesso ricorso 
giurisdizionale al Tar Abruzzo entro 60 giorni 
dalla data di pubblicazione sul Bollettino  
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Ufficiale della Regione Abruzzo ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato nel termine di 
120 giorni, sempre dalla data di cui sopra. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Pasquale Di Meo 

 
 

DETERMINAZIONE 09.05.2016, n. DPD021/99 
Oggetto: Art. 16, L.R. n.25/88 e s. m. e i. 
Comune di Collelongo (AQ) – Autorizzazione 
alla concessione terre civiche per uso 
pascolo. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la legge 1766/27; 
 
VISTO il Regolamento approvato con R.D. n. 
332/28; 
 
VISTO il D.P.R. n.616/77; 
 
VISTA la L.R. n 25/88; 
 
VISTA la L.R. n 3/98; 
 
VISTA  la L.R. n. 68/99 e successive modifiche 
e integrazioni; 
 
PRESO ATTO che con la nota prot. 1528 datata 
12.04.2016, acquisita agli atti con prot. 
RA78890 del 13.04.2016, il Comune di 
Collelongo (AQ) ha trasmesso, ai fini 
dell’autorizzazione prescritta, la deliberazione 
di Giunta Comunale n. 21  del 08.04.2016 con la 
quale dispone la concessione di terreni 
demaniali anno 2016 agli allevatori del 
Comune di Collelongo (AQ) di cui all’elenco 
allegato alla citata deliberazione di Giunta 
Comunale; 
 
PRESO ATTO che dalla documentazione 
allegata alla deliberazione di Giunta Comunale 
di Collelongo (AQ) n. 21 del 08/04/2016, i 
terreni da concedere ai fini pascolativi sono 
assegnabili alla categoria “A” in quanto trattasi 
di pascoli; 
 
REPUTATO che, nel caso in specie, non trova 
applicazione  l’art. 6 della L.R. n. 25/88  per 
quanto attiene il mutamento di destinazione, in 
quanto i terreni non subiranno modifiche di 
destinazione d’uso ma avverrà una restrizione 
degli inalienabili diritti di uso civico spettanti 

alla collettività di Collelongo, nel senso che vi 
sarà una limitazione temporanea al libero 
esercizio dei diritti esistenti: risulta, 
conseguentemente, necessaria una specifica 
autorizzazione a favore del Comune di 
Collelongo, quale Ente esponenziale della 
collettività che funge solo da tutore e gestore 
delle terre civiche ma non ha la disponibilità 
delle stesse;  
 
RITENUTO di poter autorizzare il Comune di 
Collelongo a concedere i terreni pascolativi di 
natura demaniale civica, agli aventi diritto, per 
la durata annuale (2016) di cui alla 
deliberazione della Giunta Comunale n.21 del 
08/04/2016;  
 
DATO ATTO che con la deliberazione della 
Giunta Regionale n. 2199 del 15.10.1999 con la 
quale sono state individuate in materia di usi 
civici le competenze amministrative del 
Dirigente del Servizio Bonifica e Foreste, 
modificato in Servizio Foreste Demanio Civico 
ed Armentizio con deliberazione di Giunta 
Regionale n. 819/2001, nonché in Servizio 
Tutela degli Ecosistemi Agroambientali e 
Forestali e Promozione dell’Uso Efficiente delle 
Risorse con deliberazione di Giunta Regionale 
n.113/2016; 
 
RITENUTO necessario, al fine di garantire 
l’efficacia e l’efficienza del funzionamento del 
Servizio nonché la tempestività dei 
procedimenti tecnici ed amministrativi di 
competenza, nominare il responsabile del 
procedimento ai sensi della L. 241/1990 e s. m. 
e i. e della L.R. 31/2013; 
 
RITENUTO altresì, di mantenere nelle proprie 
attribuzioni la responsabilità dell’assunzione 
del provvedimento finale; 
 
VISTA la L.R. n. 77/99 ed in particolare l’art.5; 
 

DETERMINA 
 
Per tutto quanto esposto in premessa: 
 
1. di assegnare alla categoria “A”, ai sensi 

degli artt. n. 11 della Legge 1766/27 e n.  
7 della L.R. n. 25/88 secondo il 
combinato disposto degli artt. n. 14 della 
Legge 1766/27, n. 37 del   Regolamento 
approvato con R.D. n. 332/28 e n. 7/3° 
comma della L.R. n. 25/88, i terreni 



Anno XLVI – N. 21 Ordinario (01.06.2016) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  103     
 

 
 

pascolivi di natura demaniale civica 
riportati in catasto in agro del Comune di 
Collelongo (AQ) come da deliberazione di 
Giunta Comunale di Pescasseroli (AQ) 
n.21 del 08.04.2016; 

2. di autorizzare il Comune di Collelongo 
(AQ) a concedere  le terre civiche a 
destinazione d’uso pascoliva sopra 
richiamate a favore degli aventi diritto, 
per la durata annuale di cui alla 
deliberazione di Giunta Comunale n.21 
del 08.04.2016; 

3. di fare obbligo al Comune di riservare 
preliminarmente una congrua superficie 
demaniale civica a pascolo, libera da 
concessioni, ai fini del soddisfacimento di 
eventuali richieste da parte dei cittadini 
per “fida pascolo”; 

4. di fare, altresì, obbligo al Comune di 
imporre al concessionario: A) il 
pagamento, contestuale alla stipula 
dell’atto, di un  canone annuo di 
concessione da stabilirsi a cura 
dell’Ufficio Tecnico Comunale ai sensi del 
L.R. n. 68/99; B) il divieto di sub 
concessione;  C) che tutte le migliorie 
effettuate sui terreni dati in concessione 
restino a vantaggio della collettività di 
Collelongo e che il concessionario nulla 
possa pretendere da parte dei “cives” di 
Collelongo; D) prima di immettere il 
bestiame sui terreni dati in concessione 
deve attestare il possesso di tutti i 
requisiti e il rispetto di tutti gli obblighi 
previsti dalle vigenti leggi nelle materie 
interessate; E) l’esonero della Regione 
Abruzzo da qualsiasi responsabilità 
discendente dall’applicazione dell’atto di 
concessione che si andrà a stipulare con 
il Comune di Collelongo, anche per 
quanto riguarda la modalità con cui è 
stato scelto l’operatore economico per 
determinare l’offerta economicamente 
più vantaggiosa per i “cives” locali;  F) di 
ripristinare lo stato dei luoghi, all’origine, 
in caso di risoluzione contrattuale ove lo 
stesso risulti manomesso; nel caso in cui 
il concessionario non dovesse 
provvedere il ripristino deve essere 
effettuato dal Comune di Collelongo con 
spese a carico del concessionario stesso;  
G) il divieto di attivare la procedura di 
legittimazione delle terre civiche di cui 
all’art.9 della Legge 1766/27 sui terreni 
che andrà a prendere in concessione;  

5. di fare obbligo al Comune di tenere 
conto nella fase istruttoria e di 
concessione, della capacità tecnica e della 
professionalità dei richiedenti, in 
relazione alle particolari esigenze 
derivanti dalla destinazione delle terre 
ad attività pascolive, previste dalla 
normativa vigente. Ove non si tenesse 
conto della capacità tecnica e della 
professionalità dei richiedenti la 
presente autorizzazione non ha più 
validità;  

6. il comune, qualora si tratti di Consorzi o 
Società, deve controllare affinchè nel 
registro di stalla del Consorzio o della 
Società siano registrati i capi di bestiame, 
conseguentemente, i soci consorziati 
devono provvedere ad eliminare dal 
proprio registro di stalla i capi di 
bestiame conferiti al Consorzio o Società;  

7. il comune, inoltre, deve provvedere a 
verificare con scadenza bisettimanale 
l’effettiva presenza del bestiame al 
pascolo al fine di evitare i 
depauperamento delle superfici 
pascolive che si andranno a concedere. 
Ove il bestiame non dovesse essere 
presente nei terreni concessi la presente 
autorizzazione non ha più validità; 

8. di fare obbligo al Comune di Collelongo 
di reinvestire i canoni annui di 
concessione che introiterà  secondo il 
disposto dell’art.5  della L.R. n. 3/98; 

9. di nominare, ai sensi della L. 241/1990 
e s. m. e i. e della L.R. 31/2013 
responsabile del procedimento il dott. 
BUCCIONI Patrizio, Ufficio Usi Civici, 
Tratturi, Sviluppo dei Prodotti del 
Sottobosco, Via Catullo, 17 – 65126 
Pescara- tel. 085/7672812; 

10. di mantenere nelle proprie attribuzioni, 
la responsabilità dell’assunzione del 
provvedimento finale;   

 
La presente autorizzazione riguarda solo ed 
esclusivamente la concessione della 
disponibilità, a favore del Comune di 
Collelongo, ai fini della concessione delle terre 
civiche a pascolo sopra individuate e fa salva 
ogni altra competenza e/o autorizzazione 
necessaria per la realizzazione della iniziativa 
che si andrà a realizzare. 
 
La presente Determinazione è definitiva e 
contro di essa è ammesso ricorso 
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giurisdizionale al Tar Abruzzo entro 60 giorni 
dalla data di pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato nel termine di 
120 giorni, sempre dalla data di cui sopra. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Pasquale Di Meo 

 
 
DETERMINAZIONE 09.05.2016, n. 
DPD021/100 
Oggetto: Art. 16, L.R. n.25/88 e s. m. e i. 
Comune di Villetta Barrea (AQ) – 
Autorizzazione alla concessione terre 
civiche per uso pascolo. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la legge 1766/27; 
 
VISTO il Regolamento approvato con R.D. n. 
332/28; 
 
VISTO il D.P.R. n.616/77; 
 
VISTA la L.R. n 25/88; 
 
VISTA la L.R. n 3/98; 
 
VISTA  la L.R. n. 68/99 e successive modifiche 
e integrazioni; 
 
PRESO ATTO che con la nota prot. 1240 datata 
15.04.2016, acquisita agli atti con prot. 
RA0089768 del 26.04.2016, il Comune di 
Villetta Barrea (AQ) ha trasmesso, ai fini 
dell’autorizzazione prescritta, la deliberazione 
di Giunta Comunale n. 25  del 08.04.2016 con la 
quale dispone la concessione di terreni 
demaniali anno 2016 agli allevatori del 
Comune di Villetta Barrea (AQ) di cui all’elenco 
allegato alla citata deliberazione di Giunta 
Comunale; 
 
PRESO ATTO che dalla documentazione 
allegata alla deliberazione di Giunta Comunale 
di Collelongo (AQ) n. 25 del 08/04/2016, i 
terreni da concedere ai fini pascolativi sono 
assegnabili alla categoria “A” in quanto trattasi 
di pascoli; 
 
REPUTATO che, nel caso in specie, non trova 
applicazione  l’art. 6 della L.R. n. 25/88  per 
quanto attiene il mutamento di destinazione, in 

quanto i terreni non subiranno modifiche di 
destinazione d’uso ma avverrà una restrizione 
degli inalienabili diritti di uso civico spettanti 
alla collettività di Villetta Barrea, nel senso che 
vi sarà una limitazione temporanea al libero 
esercizio dei diritti esistenti: risulta, 
conseguentemente, necessaria una specifica 
autorizzazione a favore del Comune di Villetta 
Barrea, quale Ente esponenziale della 
collettività che funge solo da tutore e gestore 
delle terre civiche ma non ha la disponibilità 
delle stesse;  
 
RITENUTO di poter autorizzare il Comune di 
Villetta Barrea a concedere i terreni pascolativi 
di natura demaniale civica, agli aventi diritto, 
per la durata annuale (2016) di cui alla 
deliberazione della Giunta Comunale n.25 del 
08/04/2016;  
 
DATO ATTO che con la deliberazione della 
Giunta Regionale n. 2199 del 15.10.1999 con la 
quale sono state individuate in materia di usi 
civici le competenze amministrative del 
Dirigente del Servizio Bonifica e Foreste, 
modificato in Servizio Foreste Demanio Civico 
ed Armentizio con deliberazione di Giunta 
Regionale n. 819/2001, nonché in Servizio 
Tutela degli Ecosistemi Agroambientali e 
Forestali e Promozione dell’Uso Efficiente delle 
Risorse con deliberazione di Giunta Regionale 
n.113/2016; 
 
RITENUTO necessario, al fine di garantire 
l’efficacia e l’efficienza del funzionamento del 
Servizio nonché la tempestività dei 
procedimenti tecnici ed amministrativi di 
competenza, nominare il responsabile del 
procedimento ai sensi della L. 241/1990 e s. m. 
e i. e della L.R. 31/2013; 
 
RITENUTO altresì, di mantenere nelle proprie 
attribuzioni la responsabilità dell’assunzione 
del provvedimento finale; 
 
VISTA la L.R. n. 77/99 ed in particolare l’art.5; 
 

DETERMINA 
 
Per tutto quanto esposto in premessa: 
 
1. di assegnare alla categoria “A”, ai sensi 

degli artt. n. 11 della Legge 1766/27 e n.  
7 della L.R. n. 25/88 secondo il 
combinato disposto degli artt. n. 14 della 
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Legge 1766/27, n. 37 del   Regolamento 
approvato con R.D. n. 332/28 e n. 7/3° 
comma della L.R. n. 25/88, i terreni 
pascolivi di natura demaniale civica 
riportati in catasto in agro del Comune di 
Villetta Barrea (AQ) come da 
deliberazione di Giunta Comunale di 
Villetta Barrea (AQ) n.25 del 08.04.2016; 

2. di autorizzare il Comune di Villetta 
Barrea (AQ) a concedere  le terre civiche 
a destinazione d’uso pascoliva sopra 
richiamate a favore degli aventi diritto, 
per la durata annuale di cui alla 
deliberazione di Giunta Comunale n.25 
del 08.04.2016; 

3. di fare obbligo al Comune di riservare 
preliminarmente una congrua superficie 
demaniale civica a pascolo, libera da 
concessioni, ai fini del soddisfacimento di 
eventuali richieste da parte dei cittadini 
per “fida pascolo”; 

4. di fare, altresì, obbligo al Comune di 
imporre al concessionario: A) il 
pagamento, contestuale alla stipula 
dell’atto, di un  canone annuo di 
concessione da stabilirsi a cura 
dell’Ufficio Tecnico Comunale ai sensi del 
L.R. n. 68/99; B) il divieto di sub 
concessione;  C) che tutte le migliorie 
effettuate sui terreni dati in concessione 
restino a vantaggio della collettività di 
Villetta Barrea e che il concessionario 
nulla possa pretendere da parte dei 
“cives” di Villetta Barrea; D) prima di 
immettere il bestiame sui terreni dati in 
concessione deve attestare il possesso di 
tutti i requisiti e il rispetto di tutti gli 
obblighi previsti dalle vigenti leggi nelle 
materie interessate; E) l’esonero della 
Regione Abruzzo da qualsiasi 
responsabilità discendente 
dall’applicazione dell’atto di concessione 
che si andrà a stipulare con il Comune di 
Villetta Barrea, anche per quanto 
riguarda la modalità con cui è stato scelto 
l’operatore economico per determinare 
l’offerta economicamente più 
vantaggiosa per i “cives” locali;  F) di 
ripristinare lo stato dei luoghi, all’origine, 
in caso di risoluzione contrattuale ove lo 
stesso risulti manomesso; nel caso in cui 
il concessionario non dovesse 
provvedere il ripristino deve essere 
effettuato dal Comune di Villetta Barrea 
con spese a carico del concessionario 

stesso;  G) il divieto di attivare la 
procedura di legittimazione delle terre 
civiche di cui all’art.9 della Legge 
1766/27 sui terreni che andrà a 
prendere in concessione;  

5. di fare obbligo al Comune di tenere 
conto nella fase istruttoria e di 
concessione, della capacità tecnica e della 
professionalità dei richiedenti, in 
relazione alle particolari esigenze 
derivanti dalla destinazione delle terre 
ad attività pascolive, previste dalla 
normativa vigente. Ove non si tenesse 
conto della capacità tecnica e della 
professionalità dei richiedenti la 
presente autorizzazione non ha più 
validità;  

6. il Comune, qualora si tratti di Consorzi o 
Società, deve controllare affinchè nel 
registro di stalla del Consorzio o della 
Società siano registrati i capi di bestiame, 
conseguentemente, i soci consorziati 
devono provvedere ad eliminare dal 
proprio registro di stalla i capi di 
bestiame conferiti al Consorzio o Società;  

7. il comune, inoltre, deve provvedere a 
verificare con scadenza bisettimanale 
l’effettiva presenza del bestiame al 
pascolo al fine di evitare i 
depauperamento delle superfici 
pascolive che si andranno a concedere. 
Ove il bestiame non dovesse essere 
presente nei terreni concessi la presente 
autorizzazione non ha più validità; 

8. di fare obbligo al Comune di Villetta 
Barrea di reinvestire i canoni annui di 
concessione che introiterà  secondo il 
disposto dell’art.5  della L.R. n. 3/98; 

9. di nominare, ai sensi della L. 241/1990 
e s. m. e i. e della L.R. 31/2013 
responsabile del procedimento il dott. 
BUCCIONI Patrizio, Ufficio Usi Civici, 
Tratturi, Sviluppo dei Prodotti del 
Sottobosco, Via Catullo, 17 – 65126 
Pescara- tel. 085/7672812;10. 

10. di mantenere nelle proprie attribuzioni, 
la responsabilità dell’assunzione del 
provvedimento finale;   

 
La presente autorizzazione riguarda solo ed 
esclusivamente la concessione della 
disponibilità, a favore del Comune di Villetta 
Barrea, ai fini della concessione delle terre 
civiche a pascolo sopra individuate e fa salva 
ogni altra competenza e/o autorizzazione 
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necessaria per la realizzazione della iniziativa 
che si andrà a realizzare. 
 
La presente Determinazione è definitiva e 
contro di essa è ammesso ricorso 
giurisdizionale al Tar Abruzzo entro 60 giorni 
dalla data di pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato nel termine di 
120 giorni, sempre dalla data di cui sopra. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Pasquale Di Meo 

 
 

SERVIZIO  TERRITORIALE PER 
L’AGRICOLTURA ABRUZZO OVEST 

 
DETERMINAZIONE 13.05.2016, n. 
DPD025/190 
PSR 2007/2013 – ASSE II- Misura 2.1.4. 
Azione 4 “Salvaguardia degli ambienti a 
pascolo” – Bando 2010 – Ditta PASCUCCI 
MONICA – c.f. PSCMNC76R43L025Z – 
Provvedimento di decadenza totale. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

VISTO che con Deliberazione della Giunta 
Regionale n. 259 del 01.04.2010 è stato 
approvato il bando della Misura 2.1.4. – 
Pagamenti Agroambientali – Azione 4 
“Salvaguardia degli ambienti a pascolo” BANDO 
2010 – pubblicato sul BURA Speciale n. 17 del 
14.04.2010; 
 
PRESO ATTO che la ditta PASCUCCI MONICA – 
c.f. PSCMNC76R43L025Z – ha aderito al bando 
di cui sopra presentando domanda di aiuto n.  
04710894934 e, a seguito di istruttoria, è stata 
inserita nella graduatoria di merito di cui alla 
Determinazione Dirigenziale N. 138/AT del 
07.10.2011 pubblicata sul BURA Ordinario n. 
67 del 09.11.2011 tra le aziende ammissibili e 
finanziabili; 
 
RISCONTRATO che la domanda di aiuto del 
2010 e le successive domande di pagamento 
del 2011, 2012 e 2013 sono state istruite 
positivamente per cui è stato erogato un 
importo complessivo di € 13.391,90 quale 
somma di € 3.604,00 relativa all’anno 2010, di 
€ 3.604,00 per l’anno 2011, di € 3.400,00 
relativa all’anno 2012 e di € 2.783,90 per 
l’annualità 2013; 

RISCONTRATO inoltre che la ditta PASCUCCI 
MONICA ha presentato domanda di pagamento 
per l’annualità 2014 al n. 44715117766 e che 
per questa domanda è stata altresì erogata da 
Agea l’anticipazione per un ammontare di € 
2.087,93; 
 
CONSIDERATO quindi che alla ditta PASCUCCI 
MONICA è stata erogata una somma 
complessiva relativa alle annualità 2010-2011-
2012-2013 e 2014 per un ammontare totale di 
€ 15.479,83; 
 
VISTA la nota regionale di cui al prot. 
RA/138176 del 25 maggio 2015, inviata 
tramite Posta Elettronica Certificata (PEC) in 
pari data, con la quale si comunicava l’esito 
negativo della domanda di pagamento del 2014 
e si preannunciava la decadenza totale dai 
benefici dell’azione con il recupero di tutte le 
somme percepite per l’intero periodo del 
bando; 
 
CONSIDERATO che per la suddetta 
comunicazione non sono stati presentati, da 
parte della ditta PASCUCCI MONICA, scritti 
difensivi né richiesta di specifica audizione;  
 
PRESO ATTO che si è proceduto al recupero 
delle somme con l’attivazione di una prima 
Procedura Registrazione Debiti (P.R.D.) di cui 
al numero univoco 299788 per una somma 
corrispondente ad € 13.391,90 relativa alle 
erogazioni complessive per gli anni 2010, 
2011, 2012 e 2013, e che lo specifico Avviso 
bonario restituzione somme prot. RA/167369 
del 24 giugno 2015 è stato comunicato alla 
ditta in data 25 giugno 2015 tramite Posta 
Elettronica Certificata;    
 
PRESO ATTO ancora che è stata attivata anche 
una seconda Procedura Registrazione Debiti 
(PRD), specificatamente per l’annualità 2014, 
che risponde al Numero Univoco 314843 e che 
il relativo AVVISO BONARIO RESTITUZIONE 
SOMME prot. RA/22550 del 02 febbraio 2016 è 
stato inviato alla ditta tramite Raccomandata 
A/R ;  
 
RISCONTRATO che relativamente all’ultimo 
avviso bonario del 02 febbraio 2016, la ditta 
PASCUCCI MONICA ha presentato scritti 
difensivi protocollati al RA/35350 del 17 
febbraio 2016 facendo riferimento e 
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contestando formalmente anche l’avviso del 24 
giugno 2015; 
 
VISTA la nota regionale RA/64565 del 24 
marzo 2016, inviata per Raccomandata A/R, 
con la quale si dava comunicazione dei motivi 
ostativi all’accoglimento dell’istanza presentata 
dalla ditta Pascucci il 17 febbraio 2016; 
 
VISTA la documentazione protocollata al 
RA/84390 del 19 aprile 2016 che la ditta 
Pascucci Monica, in riferimento alla nota del 24 
marzo 2016, ha rimesso al fine del riesame 
positivo dell’istanza; 
 
ESAMINATA la suddetta documentazione e 
ritenendo che le motivazioni ivi riportate NON 
sono state ritenute tali da modificare la 
conclusione di quanto riportato nella nota del 
24 marzo 2016 nonché nell’esito negativo 
dell’istruttoria comunicato con nota regionale 
RA/138176 del 25 maggio 2015; 
 
RITENUTO pertanto di dover procedere nei 
riguardi della Ditta PASCUCCI MONICA alla 
decadenza totale dai benefici della Misura 
2.1.4. Azione 4 “Salvaguardia degli ambienti a 
pascolo” – BANDO 2010 – per il mancato 
rispetto dell’impegno di cui al paragrafo 6 
lettera b) del Bando con il conseguente 
recupero delle somme percepite negli anni 
precedenti ai sensi della DGR n.205 del 
02.04.2012 integrata dalla DGR 125 del 
18.02.2013 che, nella scheda n. 5 prevede tale 
tipologia di penalità; 
 
VISTA la L.R. n. 77 del 14.09.1999, recante 
“Norme in materia di organizzazione e rapporti 
di lavoro della Regione Abruzzo e s.m.i.;  
 

DETERMINA 
 
Per le motivazione espresse in premessa, che si 
intendono integralmente richiamate e 
condivise e formano parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento 
 
1. la decadenza TOTALE dai benefici della 

Misura 2.1.4. – Azione 4 “Salvaguardia 
degli ambienti a pascolo” -  PSR 
2007/2013 – Asse II – Bando 2010- della 
Ditta PASCUCCI MONICA - c.f. 
PSCMNC76R43L025Z – in applicazione 
di quanto previsto nella Deliberazione 
della Giunta Regionale n. 205 del 

02.04.2012 integrata dalla D.G.R. n. 
125/2013 -scheda n.5- per il non rispetto 
degli impegni di cui al BANDO 2010 
pubblicato sul BURA n. 17 Speciale del 
14.04.2010, paragrafo 6 lettera b) che 
recita “essere iscritti alla competente 
sezione provinciale INPS per gli 
autonomi ed eventualmente per i 
dipendenti, con posizione attiva”;  

2. di disporre che si proceda al recupero 
delle somme percepite dalla Ditta 
PASCUCCI MONICA negli anni precedenti 
per un importo complessivo di € 
15.479,83 
(quindicimilaquattrocentosettantanove/
83) così come previsto dalle circolari 
AGEA n. 36 del 07.11.2008 e n. 53 del 
01.12.2009; 

3. di comunicare il presente 
provvedimento alla ditta PASCUCCI 
MONICA quale esito conclusivo del 
procedimento attraverso p.e.c e/o 
raccomandata; 

4. di trasmettere il presente 
provvedimento all’Ufficio BURA per la 
relativa pubblicazione. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Francesco Luca 

 
 
DETERMINAZIONE 13.05.2016, n. 
DPD025/191 
PSR 2007/2013 – ASSE II- Misura 2.1.4. 
Azione 4“Salvaguardia degli ambienti a 
pascolo” – Bando 2012 – Ditta MAGISTRI 
FILIPPA – c.f. MGSFPP54R41L025L – 
provvedimento di decadenza totale. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO che con Determina n. DH 27/76 del 
05/04/2012, è stato approvato il bando della 
Misura 2.1.4. – Pagamenti Agroambientali – 
Azione 4 “Salvaguardia ambienti a pascolo” 
BANDO 2012 – pubblicato sul BURA Speciale n. 
20 del 13.04.2012; 
 
PRESO ATTO che la ditta MAGISTRI FILIPPA – 
c.f. MGSFPP54R41L025L – ha aderito al bando 
di cui sopra presentando domanda di aiuto n.  
24710522368 e, a seguito di istruttoria, è stata 
inserita nella graduatoria di merito di cui alla 
Determinazione Dirigenziale DH/38/3 del 
17/07/2013 pubblicata sul BURA Ordinario n. 
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30 del 28/08/2013 tra le aziende ammissibili e 
finanziabili;  
 
RISCONTRATO che la domanda di aiuto del 
2012 e le successive domande di pagamento 
del 2013 e del 2014 sono state istruite 
positivamente per cui è stato erogato un 
importo complessivo di € 6.780,48, quale 
somma di € 2.360,00 relativa all’anno 2012, di 
€ 2.360,00 per l’anno 2013, di € 2.060,48 per il 
2014;  
 
PRESO ATTO che con nota n. RA/062492 del 
22/03/2016 veniva comunicato alla ditta 
Magistri Filippa l’esito negativo della domanda 
di pagamento anno 2015, in quanto non erano 
stati rispettati gli impegni previsti dal bando 
all’art.6 lettera e) che recita “pascolare, sulle 
superfici oggetto d’impegno quinquennale, 
bestiame bovino, ovino, caprino, equino per un 
totale di almeno 10/UB”,  e che si poteva 
presentare opposizione  a tale provvedimento 
entro dieci giorni dal ricevimento della 
suddetta nota; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 
n. 205 del 02.04.2012 integrata dalla D.G.R. n. 
125/2013 nella quale sono indicate le riduzioni 
ed esclusioni da applicare in caso di 
inadempienze da parte dei beneficiari che 
partecipano al bando 2012 per la Salvaguardia 
degli ambienti a pascolo, e nello specifico la 
scheda n. 3 per il mancato rispetto 
dell’impegno di cui al punto precedente, nella 
quale è prevista la decadenza totale dai 
benefici della Misura;  
 
VISTA la nota del Dipartimento dello Sviluppo 
Rurale e della Pesca – Servizio Territoriale per 
L’Agricoltura Abruzzo OVEST ,Ufficio Indennità 
e Pagamenti Compensativi- protocollo 
RA/086915 del 21.04.2016 (Avviso bonario 
restituzione somme) consegnata alla ditta 
tramite raccomandata il 28/04/2016 con la 
quale è stata comunicata alla Ditta l’apertura 
della Procedura Registrazione Debiti (P.R.D.) 
sul portale SIAN al Numero Univoco 331798 
così come previsto dalle circolari AGEA n. 36 
del 07.11.2008 e n. 53 del 01.12.2009; 
 
RISCONTRATO che la ditta entro i termini 
previsti nella nota RA/086915 del 21/04/2016 
non ha prodotto alcuna documentazione e/o 
scritti difensivi di opposizione alla richiesta di 
restituzione delle somme;  

RITENUTO pertanto di dover procedere nei 
riguardi della Ditta MAGISTRI FILIPPA alla 
decadenza totale dai benefici della Misura 
2.1.4. Azione 4 “Salvaguardia degli ambienti a 
pascolo” – BANDO 2012 – per il non rispetto 
degli impegni di cui all’art. 6 lettera e) del 
bando; 
 
VISTA la L.R. n. 77 del 14.09.1999, recante 
“Norme in materia di organizzazione e rapporti 
di lavoro della Regione Abruzzo e s.m.i.;  
 

DETERMINA 
 
Per le motivazione espresse in premessa, che si 
intendono integralmente richiamate e 
condivise e formano parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento 
 
1. la decadenza totale dai benefici della 

Misura 2.1.4. – Azione 4 “Salvaguardia 
degli ambienti a pascolo” -  PSR 
2007/2013 – Asse II – della Ditta 
MAGISTRI FILIPPA - c.f. 
MGSFPP54R41L025L – in applicazione di 
quanto previsto nella Deliberazione della 
Giunta Regionale n. 205 del 02.04.2012 
integrata dalla D.G.R. n. 125/2013 -
scheda n.3- per il non rispetto degli 
impegni di cui al BANDO 2012 pubblicato 
sul BURA n. 20 Speciale del 13.04.2012, 
paragrafo 7 lettera b) che recita 
“Pascolare, sulle superfici oggetto di 
impegno quinquennale bestiame ,bovino, 
ovino, caprino, equino ,per un totale di 
almeno 10/UB ; 

2. di disporre che si proceda al recupero 
delle somme percepite dalla Ditta 
MAGISTRI FILIPPA 

3. negli anni precedenti per un importo 
complessivo di € 6.780,48 così come 
previsto dalle circolari AGEA n. 36 del 
07.11.2008 e n. 53 del 01.12.2009; 

4. di comunicare il presente 
provvedimento alla ditta MAGISTRI 
FILIPPA quale esito conclusivo del 
procedimento attraverso p.e.c e/o 
raccomandata; 

5. di trasmettere il presente 
provvedimento all’Ufficio BURA per la 
relativa pubblicazione. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Francesco Luca 
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DETERMINAZIONE 13.05.2016, n. 
DPD025/192 
PSR 2007/2013 – ASSE II- Misura 2.1.4. 
Azione 4“Salvaguardia degli ambienti a 
pascolo” – Bando 2012 – Ditta PARIS 
GAETANO – c.f. PRSGTN72A01C426J– 
provvedimento di decadenza totale. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO che con Determina n. DH 27/76 del 
05/04/2012, è stato approvato il bando della 
Misura 2.1.4. – Pagamenti Agroambientali – 
Azione 4 “Salvaguardia ambienti a pascolo” 
BANDO 2012 – pubblicato sul BURA Speciale n. 
20 del 13.04.2012; 
 
PRESO ATTO che la ditta PARIS GAETANO – 
c.f. PRSGTN72A01C426J – ha aderito al bando 
di cui sopra presentando domanda di aiuto n.  
24710687740 e, a seguito di istruttoria, è stata 
inserita nella graduatoria di merito di cui alla 
Determinazione Dirigenziale DH/38/3 del 
17/07/2013 pubblicata sul BURA Ordinario n. 
30 del 28/08/2013 tra le aziende ammissibili e 
finanziabili;  
 
RISCONTRATO che la domanda di aiuto del 
2012 e le successive domande di pagamento 
del 2013 e del 2014 sono state istruite 
positivamente per cui è stato erogato un 
importo complessivo di € 8.960,00, quale 
somma di € 3.280,00 relativa all’anno 2012, di 
€ 2.840,00 per l’anno 2013, di € 2.840,00 per il 
2014;  
 
PRESO ATTO che con nota n. RA/064771del 
24/03/2016 al fine di ottemperare alle 
condizioni ed agli impegni previsti dal bando 
all’art.6 lettera e) che recita “pascolare, sulle 
superfici oggetto d’impegno quinquennale, 
bestiame bovino, ovino, caprino, equino per un 
totale di almeno 10/UB”, è stata fatta richiesta, 
alla Ditta Paris Gaetano per l’anno 2015, dei 
certificati di monticazione e demonticazione 
entro dieci giorni dal ricevimento della 
suddetta nota; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 
n. 205 del 02.04.2012 integrata dalla D.G.R. n. 
125/2013 nella quale sono indicate le riduzioni 
ed esclusioni da applicare in caso di 
inadempienze da parte dei beneficiari che 
partecipano al bando 2012 per la Salvaguardia 
degli ambienti a pascolo, e nello specifico la 

scheda n. 3 per il mancato rispetto 
dell’impegno di cui al punto precedente, nella 
quale è prevista la decadenza totale dai 
benefici della Misura;  
 
VISTA la nota del Dipartimento dello Sviluppo 
Rurale e della Pesca – Servizio Territoriale per 
L’Agricoltura Abruzzo OVEST ,Ufficio Indennità 
e Pagamenti Compensativi- protocollo 
RA/82640 del 18.04.2016 (Avviso bonario 
restituzione somme) consegnata alla ditta 
tramite PEC il 19/04/2016 con la quale è stata 
comunicata alla Ditta l’apertura della 
Procedura Registrazione Debiti (P.R.D.) sul 
portale SIAN al Numero Univoco 329779 così 
come previsto dalle circolari AGEA n. 36 del 
07.11.2008 e n. 53 del 01.12.2009; 
 
RISCONTRATO che la ditta entro i termini 
previsti nella nota RA/082640 del 18/04/2016 
non ha prodotto alcuna documentazione e/o 
scritti difensivi di opposizione alla richiesta di 
restituzione delle somme;  
 
RITENUTO pertanto di dover procedere nei 
riguardi della Ditta PARIS GAETANO alla 
decadenza totale dai benefici della Misura 
2.1.4. Azione 4 “Salvaguardia degli ambienti a 
pascolo” – BANDO 2012 – per il non rispetto 
degli impegni di cui all’art. 6 lettera e) del 
bando; 
 
VISTA la L.R. n. 77 del 14.09.1999, recante 
“Norme in materia di organizzazione e rapporti 
di lavoro della Regione Abruzzo e s.m.i.;  
 

DETERMINA 
 
Per le motivazione espresse in premessa, che si 
intendono integralmente richiamate e 
condivise e formano parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento 
 
1. la decadenza totale dai benefici della 

Misura 2.1.4. – Azione 4 “Salvaguardia 
degli ambienti a pascolo” -  PSR 
2007/2013 – Asse II – della Ditta PARIS 
GAETANO - c.f. PRSGTN72A01C426J – in 
applicazione di quanto previsto nella 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 
205 del 02.04.2012 integrata dalla D.G.R. 
n. 125/2013 -scheda n.3- per il non 
rispetto degli impegni di cui al BANDO 
2012 pubblicato sul BURA n. 20 Speciale 
del 13.04.2012, paragrafo 7 lettera b) che 
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recita “Pascolare, sulle superfici oggetto 
di impegno quinquennale bestiame 
,bovino, ovino, caprino, equino ,per un 
totale di almeno 10/UB ; 

2. di disporre che si proceda al recupero 
delle somme percepite dalla Ditta PARIS 
GAETANO negli anni precedenti per un 
importo complessivo di € 8.960,00 così 
come previsto dalle circolari AGEA n. 36 
del 07.11.2008 e n. 53 del 01.12.2009; 

3. di comunicare il presente 
provvedimento alla ditta PARIS 
GAETANO quale esito conclusivo del 
procedimento attraverso p.e.c e/o 
raccomandata; 

4. di trasmettere il presente 
provvedimento all’Ufficio BURA per la 
relativa pubblicazione. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Francesco Luca 

 
DETERMINAZIONE 13.05.2016, n. 
DPD025/193 
PSR 2007/2013 – ASSE II- Misura 2.1.4. 
Azione 4“Salvaguardia degli ambienti a 
pascolo” – Bando 2012 – Ditta BUCCINI 
ROBERTO – c.f. BCCRRT57M08I553L – 
provvedimento di decadenza totale. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO che con Determina DH 27/76 del 
05/04/2012 è stato approvato il bando della 
Misura 2.1.4. – Pagamenti Agroambientali – 
Azione 4 “Salvaguardia ambienti a pascolo” 
BANDO 2012 – pubblicato sul BURA Speciale n. 
20 del 13.04.2012; 
 
PRESO ATTO che la ditta Buccini Roberto – c.f. 
BCCRRT57M08I553L– ha aderito al bando di 
cui sopra presentando domanda di aiuto n.  
24710373945 e, a seguito di istruttoria, è stata 
inserita nella graduatoria di merito di cui alla 
Determinazione Dirigenziale DH/38/3 del 
17/07/2013 pubblicata sul BURA Ordinario n. 
30 del 28/08/2013 tra le aziende ammissibili e 
finanziabili;  
 
RISCONTRATO che la domanda di aiuto del 
2012 e le successive domande di pagamento 
del 2013 sono state istruite positivamente per 
cui è stato erogato un importo complessivo di 
€ 5.137,51, quale somma di € 2.753,51 relativa 
all’anno 2012 di € 2.384,00 per l’anno 2013;  

PRESO ATTO che con nota n. RA/070430 del 
04/04/2016 al fine di ottemperare alle 
condizioni ed agli impegni previsti dal bando 
all’art.6 lettera e) che recita “pascolare, sulle 
superfici oggetto d’impegno quinquennale , 
bestiame bovino, ovino, caprino, equino per un 
totale di almeno 10/UB”  è stata fatta richiesta 
alla ditta Buccini Roberto  per l’anno 2015 , dei 
certificati di monticazione e demonticazione e 
della documentazione di iscrizione alla 
C.C.I.A.A. come previsto all’art.6 lettera d) del 
bando, entro dieci giorni dal ricevimento della 
suddetta nota; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 
n. 205 del 02.04.2012 integrata dalla D.G.R. n. 
125/2013 nella quale sono indicate le riduzioni 
ed esclusioni da applicare in caso di 
inadempienze da parte dei beneficiari che 
partecipano al bando 2012 per la Salvaguardia 
degli ambienti a pascolo, e nello specifico la 
scheda n. 3 per il mancato rispetto 
dell’impegno di cui al punto precedente, nella 
quale è prevista la decadenza totale dai 
benefici della Misura;  
 
VISTA la nota del Dipartimento dello Sviluppo 
Rurale e della Pesca – Servizio Territoriale per 
L’Agricoltura Abruzzo OVEST ,Ufficio Indennità 
e Pagamenti Compensativi- protocollo 
RA/104599 del 10.05.2016 (Avviso bonario 
restituzione somme) consegnata alla ditta 
brevi mano l’ 11/05/2016 con la quale è stata 
comunicata alla Ditta l’apertura della 
Procedura Registrazione Debiti (P.R.D.) sul 
portale SIAN al Numero Univoco 333862 così 
come previsto dalle circolari AGEA n. 36 del 
07.11.2008 e n. 53 del 01.12.2009; 
 
RISCONTRATO che la ditta entro i termini 
previsti nella nota RA/104599 
dell’11/05/2016 non ha prodotto alcuna 
documentazione e/o scritti difensivi di 
opposizione alla richiesta di restituzione delle 
somme;  
 
RITENUTO pertanto di dover procedere nei 
riguardi della Ditta Buccini Roberto alla 
decadenza totale dai benefici della Misura 
2.1.4. Azione 4 “Salvaguardia degli ambienti a 
pascolo” – BANDO 2012 – per il non rispetto 
degli impegni di cui all’art. 6 lettera e) e lettera 
d) del bando; 
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VISTA la L.R. n. 77 del 14.09.1999, recante 
“Norme in materia di organizzazione e rapporti 
di lavoro della Regione Abruzzo e s.m.i.;  
 

DETERMINA 
 
Per le motivazione espresse in premessa, che si 
intendono integralmente richiamate e 
condivise e formano parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento 
 
1. la decadenza totale dai benefici della 

Misura 2.1.4. – Azione 4 “Salvaguardia 
degli ambienti a pascolo” -  PSR 
2007/2013 – Asse II – della Ditta Buccini 
Roberto - c.f. BCCRRT57M08I553L – in 
applicazione di quanto previsto nella 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 
205 del 02.04.2012 integrata dalla D.G.R. 
n. 125/2013 -scheda n.3- per il non 
rispetto degli impegni di cui al BANDO 
2012 pubblicato sul BURA n. 20 Speciale 
del 13.04.2012, paragrafo 7 lettera b) che 
recita “Pascolare, sulle superfici oggetto 
di impegno quinquennale bestiame 
,bovino, ovino, caprino, equino ,per un 
totale di almeno 10/UB ; 

2. di disporre che si proceda al recupero 
delle somme percepite dalla Ditta 
BUCCINI ROBERTO negli anni precedenti 
per un importo complessivo di € 
5.137,51 così come previsto dalle 
circolari AGEA n. 36 del 07.11.2008 e n. 
53 del 01.12.2009; 

3. di comunicare il presente 
provvedimento alla ditta BUCCINI 
ROBERTO quale esito conclusivo del 
procedimento attraverso p.e.c e/o 
raccomandata; 

4. di trasmettere il presente 
provvedimento all’Ufficio BURA per la 
relativa pubblicazione. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Francesco Luca 

 
 
DETERMINAZIONE 13.05.2016, n. 
DPD025/194 
PSR 2007/2013 – ASSE II- Misura 2.1.4. 
Azione 4“Salvaguardia degli ambienti a 
pascolo” – Bando 2012 – Ditta TATANGELO 
MICHELE – c.f. TTNMHL90R20E340L – 
provvedimento di decadenza totale. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

VISTO che con Determina n. DH 27/76 del 
05/04/2012, è stato approvato il bando della 
Misura 2.1.4. – Pagamenti Agroambientali – 
Azione 4 “Salvaguardia ambienti a pascolo” 
BANDO 2012 – pubblicato sul BURA Speciale n. 
20 del 13.04.2012; 
 
PRESO ATTO che la ditta TATANGELO 
MICHELE – c.f. TTNMHL90R20E340L – ha 
aderito al bando di cui sopra presentando 
domanda di aiuto n.  24710482415 e, a seguito 
di istruttoria, è stata inserita nella graduatoria 
di merito di cui alla Determinazione 
Dirigenziale DH/38/3 del 17/07/2013 
pubblicata sul BURA Ordinario n. 30 del 
28/08/2013 tra le aziende ammissibili e 
finanziabili;  
 
RISCONTRATO che la domanda di aiuto del 
2012 e le successive domande di pagamento 
del 2013 e del 2014 sono state istruite 
positivamente per cui è stato erogato un 
importo complessivo di € 13.792,00, quale 
somma di € 4.960,00 relativa all’anno 2012 , di 
€ 4.448,00 per l’anno 2013, di € 4.384,00 per il 
2014 ;  
 
PRESO ATTO che con nota n. RA/064766 del 
24/03/2016 al fine di ottemperare alle 
condizioni ed agli impegni previsti dal bando 
all’art.6 lettera e) che recita “pascolare, sulle 
superfici oggetto d’impegno quinquennale, 
bestiame bovino, ovino, caprino, equino per un 
totale di almeno 10/UB”, è stata fatta richiesta, 
alla Ditta Tatangelo Michele per l’anno 2015, 
dei certificati di monticazione e 
demonticazione entro dieci giorni dal 
ricevimento della suddetta nota; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 
n. 205 del 02.04.2012 integrata dalla D.G.R. n. 
125/2013 nella quale sono indicate le riduzioni 
ed esclusioni da applicare in caso di 
inadempienze da parte dei beneficiari che 
partecipano al bando 2012 per la Salvaguardia 
degli ambienti a pascolo, e nello specifico la 
scheda n. 3 per il mancato rispetto 
dell’impegno di cui al punto precedente, nella 
quale è prevista la decadenza totale dai 
benefici della Misura;  
 
VISTA la nota del Dipartimento dello Sviluppo 
Rurale e della Pesca – Servizio Territoriale per 
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L’Agricoltura Abruzzo OVEST ,Ufficio Indennità 
e Pagamenti Compensativi- protocollo 
RA/073251 del 06.04.2016 (Avviso bonario 
restituzione somme) consegnata alla ditta 
tramite raccomandata il 06/04/2016 con la 
quale è stata comunicata alla Ditta l’apertura 
della Procedura Registrazione Debiti (P.R.D.) 
sul portale SIAN al Numero Univoco 323786 
così come previsto dalle circolari AGEA n. 36 
del 07.11.2008 e n. 53 del 01.12.2009; 
 
RISCONTRATO che la ditta entro i termini 
previsti nella nota RA/073251 del 06/04/2016 
non ha prodotto alcuna documentazione e/o 
scritti difensivi di opposizione alla richiesta di 
restituzione delle somme;  
 
RITENUTO pertanto di dover procedere nei 
riguardi della Ditta TATANGELO MICHELE alla 
decadenza totale dai benefici della Misura 
2.1.4. Azione 4 “Salvaguardia degli ambienti a 
pascolo” – BANDO 2012 – per il non rispetto 
degli impegni di cui all’art. 6 lettera e) del 
bando; 
 
VISTA la L.R. n. 77 del 14.09.1999, recante 
“Norme in materia di organizzazione e rapporti 
di lavoro della Regione Abruzzo e s.m.i.;  
 

DETERMINA 
 
Per le motivazione espresse in premessa, che si 
intendono integralmente richiamate e 
condivise e formano parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento 
 
1. la decadenza totale dai benefici della 

Misura 2.1.4. – Azione 4 “Salvaguardia 
degli ambienti a pascolo” -  PSR 
2007/2013 – Asse II – della Ditta 
TATANGELO MICHELE - c.f. 
TTNMHL90R20E340L – in applicazione 
di quanto previsto nella Deliberazione 
della Giunta Regionale n. 205 del 
02.04.2012 integrata dalla D.G.R. n. 
125/2013 -scheda n.3- per il non rispetto 
degli impegni di cui al BANDO 2012 
pubblicato sul BURA n. 20 Speciale del 
13.04.2012, paragrafo 7 lettera b) che 
recita “Pascolare, sulle superfici oggetto 
di impegno quinquennale bestiame 
,bovino, ovino, caprino, equino ,per un 
totale di almeno 10/UB ; 

2. di disporre che si proceda al recupero 
delle somme percepite dalla Ditta 

TATANGELO MICHELE negli anni 
precedenti per un importo complessivo 
di € 13.791,97 così come previsto dalle 
circolari AGEA n. 36 del 07.11.2008 e n. 
53 del 01.12.2009; 

3. di comunicare il presente 
provvedimento alla ditta TATANGELO 
MICHELE quale esito conclusivo del 
procedimento attraverso p.e.c e/o 
raccomandata; 

4. di trasmettere il presente 
provvedimento all’Ufficio BURA per la 
relativa pubblicazione. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Francesco Luca 

 
 

DETERMINAZIONE 17.05.2016, n. 
DPD025/197 
Decreto Legislativo n° 150/2011, art.11 - 
"Disposizioni complementari al codice di 
procedura civile in materia di riduzione e 
semplificazione dei procedimenti civili di 
cognizione, ai sensi dell’articolo 54 della 
legge 18 giugno 2009, n. 69”. Procedura di 
conciliazione delle controversie agrarie. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

VISTA la Legge Regionale 14 settembre 1999, 
n° 77 “Norme in materia di organizzazione e 
rapporti di lavoro della Regione Abruzzo”, così 
come modificata con Legge Regionale  26 
agosto 2014, n° 35 all’esito dell’insediamento 
del nuovo Esecutivo regionale, mutando 
profondamente l’impianto organizzativo degli 
Uffici della Giunta regionale, 
 
VISTA  la D.G.R. n° 622 del 30 settembre 2014 
con la quale è stato approvato l’Atto di 
Organizzazione relativo alla disciplina della 
macrostruttura della Giunta Regionale ai sensi 
della Legge Regionale 77/1999 e ss. mm. ii.; 
 
VISTA la D.G.R. n° 681 del 21 ottobre 2014 con 
la quale, a parziale modifica della suddetta 
deliberazione n° 622/2014, sono stati definiti i 
programmi da realizzare nell’ambito delle 
competenze della medesima macrostruttura; 
 
VISTA la D.G.R. n° 339 del 5 maggio 2015 
recante “Formulazione del nuovo assetto 
organizzativo del Dipartimento Politiche dello 
Sviluppo Rurale e della Pesca” e la D.G.R n° 403 
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del 27 maggio 2015 di parziale modifica 
dell’assetto organizzativo del medesimo 
Dipartimento; 
 
CONSIDERATO che il Servizio Territoriale per 
l’Agricoltura – Abruzzo Ovest, nei limiti della 
competenza territoriale, assolve tutti gli altri 
compiti di competenza regionale connessi ad 
attività agricole e forestali non espressamente 
assegnati ad altro Servizio; 
 
RICHIAMATA la DPD 025/29 del 22 febbraio 
2016 con la quale sono state attribuite le 
competenze agli Uffici del Servizio; 
 
DATO ATTO  che, in virtù della precitata DPD 
025/29 del 22 febbraio 2016  , la competenza 
afferente al tentativo di conciliazione 
obbligatoria di cui al Decreto Legislativo n° 
150/2011 è stata assegnata all’Ufficio 
Indennità e Pagamenti Compensativi; 
 
RAVVISATA la necessità di dare contezza agli 
utenti circa le modalità di svolgimento 
dell’intero procedimento conciliativo, nonché 
di predisporre apposita modulistica 
concernente la domanda di conciliazione 
(Allegato 1); 
 
VISTO l’art. 5 della L.R. 14/09/1999, n. 77; 
 

DETERMINA 
 

Per tutto quanto esposto nelle premesse che 
qui si intende integralmente riportato: 
 
 di approvare la procedura delle 

controversie agrarie di cui all’art. 11 del 
Decreto Legislativo n° 150/2011 
corredata della relativa modulistica 
(Allegato 1); 

 di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento ai soli fini 
notiziali sul Bollettino Ufficiale Regionale 
e sul sito web della Regione Abruzzo link 
“modulistica”. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Francesco Luca 
 

Segue Allegato 
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DIPARTIMENTO PER LA SALUTE E IL 
WELFARE 

SERVIZIO SANITA’ VETERINARIA IGIENE E 
SICUREZZA DEGLI ALIMENTI 

 
DETERMINAZIONE 06.05.2016, n. DPF011/88 
Deliberazione di G.R. n. 807 del 05.12.2014 
“Approvazione Nuova Mappa delle Acque 
della Regione Abruzzo - Zone di produzione 
e raccolta di Venus gallina”. Piano di 
Sorveglianza Sanitaria dei Molluschi Bivalvi 
e dei Gasteropodi Marini della Regione 
Abruzzo ai sensi del Reg. (CE) n. 854 del 29 
aprile 2004”. Classificazione dello specchio 
di mare in concessione per l’allevamento di 
mitili, identificato con codice 015CH230, 
della ditta Spinelli Antonio, sede legale in 
contrada Termini n. 2, comune di 
Casalbordino (CH). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

VISTI i Regolamenti (CE) del Parlamento 
Europeo e del Consiglio nn. 852, 853, 854 e 882 
del 29.04.2004; 
 
VISTO L’art. 24 del Reg. (CE) del parlamento 
europeo e del consiglio n. 1069 del 21.10. 2009 
recante “Norme sanitarie relative ai 
sottoprodotti di origine animale ed ai prodotti 
derivati non destinati al consumo umano e che 
abroga il Reg. (CE) 1774/2002 (Regolamento 
sui sottoprodotti di origine animale)”; 
 
VISTO L’Allegato V – Capo I -Sezione I, comma 
2, lettera F, punto i del Regolamento (CE) n. 
142 del 25.02.2011 recante disposizioni di 
applicazione del Reg. (CE) n. 1069/2009; 
 
VISTO Il Reg. CE del 28/01/02, n. 178, del 
Parlamento Europeo e del Consiglio che 
“stabilisce i principi ed i requisiti generali della 
legislazione alimentare, istituisce l’Autorità 
Europea per la sicurezza alimentare e fissa le 
procedure nel campo della sicurezza 
alimentare” per disciplinare tutte le fasi della 
produzione, trasformazione e della 
distribuzione degli alimenti e dei mangimi 
prodotti per gli animali destinati alla 
produzione alimentare o ad essi somministrati; 
 
VISTO il Reg. (CE) del 5.12.2005 n. 2076 
“Regolamento della Commissione che fissa 
disposizioni transitorie per l'attuazione dei 
regolamenti del Parlamento europeo e del 

Consiglio (CE) n. 853/2004, (CE) n. 854/2004 e 
(CE) n. 882/2004 e che modifica i regolamenti 
(CE) n. 853/2004 e (CE) n. 854/2004”; 
 
VISTO il D.Lgs. n. 193 del 06/11/2007 
“Attuazione della Direttiva 2004/41/CE 
relativa ai controlli in materia di sicurezza 
alimentare e applicazione dei regolamenti 
comunitari nel medesimo settore”; 
 
VISTO il Reg. (CE) del 30.11.2009 n.1162/2009 
Regolamento della Commissione che fissa 
disposizioni transitorie per l'attuazione dei 
regolamenti del Parlamento europeo e del 
Consiglio (CE) n. 853/2004, (CE) n. 854/2004 e 
(CE) n. 882/2004; 
 
VISTO il D.P.R. del 7 settembre 2010, n. 160 
“Regolamento per la semplificazione ed il 
riordino della disciplina sullo sportello unico 
per le attività produttive, ai sensi dell'articolo 
38, comma 3, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.”; 
 
PRESO ATTO dell’Accordo n. 253 del 
17/12/2009 nella Conferenza Permanente 
Stato- Regioni concernente le linee guida 
applicative dei Regolamento n. 853/2004/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio 
sull’igiene dei prodotti origine animale e 
dell’Accordo n. 59/CSR del 29/04/2010 nella 
Conferenza Permanente Stato Regioni relativo 
a “linee guida applicative del Regolamento n. 
852/2004/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio sull’igiene dei prodotti alimentari”; 
 
VISTA la propria precedente Determinazione - 
DG21/174 del 30.12.2010 - di recepimento 
delle intese e degli accordi, in sede di 
Conferenza Permanente Stato-Regioni; 
 
VISTO il D.Lgs. n.194 del 19.11.2008 recante 
“Disciplina delle modalità di rifinanziamento 
dei controlli sanitari ufficiali in attuazione del 
regolamento (CE) n. 882/2004”; 
 
VISTA la Legge 8 novembre 2012, n.189 
“Conversione in legge, con modificazioni, del 
Decreto-Legge 13.09.2012 n.158, recante 
disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello 
di tutela della salute” ed in particolare l’art. 8 
“Norme in materia di sicurezza  
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VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 
807 del 05 dicembre 2014 “Approvazione 
Nuova Mappa delle Acque della Regione 
Abruzzo - Zone di produzione e raccolta di 
Venus gallina”.  Piano di Sorveglianza Sanitaria 
dei Molluschi Bivalvi e dei Gasteropodi Marini 
della Regione Abruzzo ai sensi del Reg. (CE) n. 
854 del 29 aprile 2004”; 
 
VISTO il D. Lgs 31.03.1998 n.112 
“Conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli 
Enti Locali, in attuazione del Capo I della Legge 
15.03.1997, n.59; 
 
VISTI i Decreti del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 26 maggio 2000, 8 gennaio 2002 e 24 
luglio 2003 “Individuazione delle risorse 
umane, finanziarie, strumentali ed 
organizzative da trasferire alle regioni in 
materia di salute umana e sanità veterinaria ai 
sensi del titolo IV, capo I, del D.Lgs. 31 marzo 
1998, n. 112”; 
 
VISTO il Reg. (CE) n.2073 del 15.11.2005 
“Regolamento della Commissione sui criteri 
microbiologici applicabili ai prodotti 
alimentari”; 
 
PRESO ATTO dell’Intesa della conferenza 
permanente per i rapporti tra lo stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e 
Bolzano n. 79/CSR del 08.07.2010, ai sensi 
dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 
2003, n. 131 tra il Governo, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano 
concernente linee guida per l'applicazione del 
Regolamento (CE) 854/2004 e del 
Regolamento (CE) 853/2004 nel settore dei 
molluschi bivalvi; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 
n.950 del 21 agosto 2006, recante all’oggetto 
“Applicazione dei Regolamenti CE nn. 852/04, 
853/04, 854/04 e 882/04. Linee guida della 
Regione Abruzzo”; 
 
ACQUISITO il fascicolo allegato alla nota del 
Servizio Veterinario dell’Azienda ASL di 
Lanciano/Vasto/Chieti 14637U16-CH del 
23/03/2016, acquisito al protocollo regionale 
con n. RA/65093 del 25.03.2016, con cui è 
stata trasmessa a questa sede l’istanza 
avanzata dal Sig. Spinelli Antonio – legale 
rappresentante della Ditta “Spinelli Antonio” – 

relativa alla richiesta di inserimento di un 
allevamento di mitili nella mappa regionale 
delle acque marine - variazione area di 
produzione e raccolta di molluschi bivalvi della 
Regione Abruzzo; 
 
ATTESO che trattasi di nuova concessione di 
un milione di metri quadri; ai sensi del Reg. 
(CE) 854/2004, allegati I capo II lettera a) 
come classe “A”; 
 
VISTA la concessione n. 1/2015, repertorio 
1213 del Dipartimento Trasporti, Mobilità, 
turismo e cultura – servizio politiche turistiche 
e demanio marittimo della Regione Abruzzo; 
 
PRESO ATTO della relazione dello stesso 
servizio veterinario dell’Azienda ASL di 
Lanciano/Vasto/Chieti, conseguente ai 
campionamenti effettuati, contenuta nello 
stesso fascicolo 14637U16-CH del 
23/03/2016, acquisito al protocollo regionale 
con n. RA/65093 del 25.03.2016, che classifica 
la zona di mare, ai sensi del Reg. (CE) 
854/2004, allegati I capo II lettera a) come 
classe “A”; 
 
ACCERTATA infine, la regolarità e la congruità 
della documentazione a corredo della istanza 
in parola e la sua conformità a quanto previsto 
dalle norme sopra richiamate; 
 
VISTO l’art.5 della L.R. del 14 settembre 1999 
n.77 recante “Norme in materia di 
organizzazione e rapporti di lavoro della 
Regione Abruzzo” e successive modifiche ed 
integrazioni; 
 
Tutto ciò premesso: 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni e le finalità di cui in 
narrativa  
 
1. che la ditta “Spinelli Antonio”, sede 

legale in Contrada Termini n. 2, comune 
di Casalbordino (CH) è titolare 
dell’impianto di mitilicoltura in mare 
aperto sotto descritto; 

2. di classificare ai sensi del Reg. (CE) 
854/2004, allegati I capo II lettera a) 
come “Zona di classe A” lo specchio 
acqueo sede dell’impianto di 
mitilicoltura identificato con codice 
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015CH230 costituito da filari, della 
superficie di mq. 1.000.000 (un milione) 
delimitato dalle seguenti coordinate: 
 Vertice A – 42°14’61’’N - 

14°36’40’’E; 
 Vertice B – 42°14’92’’N - 

14°35’80’’E; 
 Vertice C -  42°15’37’’N - 

14°36’25’’E 
 Vertice D – 42°15’06’’N - 

14°36’80’’E. 
Al largo del comune di Casalbordino 
(CH). 

3. il Sig. Spinelli Antonio (C.F. 
SPNNTN64C28B865P), legale 
rappresentante della Ditta in parola - che 
per gli effetti del presente atto acquisisce 
la titolarità del provvedimento 
autorizzativo – è tenuto a comunicare a 
questo Servizio Regionale, per il tramite 
del competente Servizio Veterinario della 
ASL di Lanciano/Vasto/Chieti, eventuali 
variazioni della ragione sociale, della 
tipologia dell’attività e di ogni altro 
requisito di legge; 

4. di comunicare l’adozione della presente 
determina al Servizio Veterinario 
dell’Azienda ASL di 
Lanciano/Vasto/Chieti, competente 
sull’impianto a mare che effettuerà i 
controlli e gli accertamenti previsti dalle 
norme, all’interno dell’allevamento 
ubicato nella zona di mare di cui al 
precedente punto 2); 

5. di informare del presente 
provvedimento, il Sindaco del Comune 
ove ha sede l’impianto di mitilicoltura in 
oggetto; 

6. di trasmettere il lo stesso 
provvedimento all’Ufficio circondariale 
Marittimo di Vasto; 

7. di trasmettere copia del presente 
provvedimento al Direttore del 
Dipartimento per la Salute e il Welfare ai 
sensi dell’art.16 comma 10 della L.R.  n.7 
del 10 maggio 2002; 

9. di pubblicare il presente provvedimento 
nella sezione "Amministrazione 
trasparente" del sito della Regione  

 
 
 
 

Abruzzo quale atto di "attribuzione di 
vantaggio economico" ai sensi della L. 
124/2015. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Giuseppe Bucciarelli 

 
 

DETERMINAZIONE 16.05.2016, n. DPF011/95 
L.R. 18 dicembre 2013, n. 47 – art. 25. 
Autorizzazione alla Associazione “Guardie 
Ambientali” Sede regionale e comunale di 
Roseto degli Abruzzi (TE), allo svolgimento 
di un Corso di Formazione per Guardie 
Zoofile. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il Regolamento di Polizia Veterinaria 
approvato con D.P.R. 8.2.1954, n. 320; 
 
VISTA la legge 24 agosto 1991, n. 281, recante: 
“legge quadro in materia di affezione e 
prevenzione del randagismo”;  
 
DATO ATTO che la legge n. 281/91 stabilisce  
che le regioni devono organizzare “corsi di 
aggiornamento o formazione per il personale 
delle regioni, degli enti locali e delle unità 
sanitarie locali addetto ai servizi di cui alla 
presente legge nonché per le guardie zoofile 
volontarie che collaborano con le unità 
sanitarie locali e con gli altri enti locali”, (art. 3, 
comma 4, lett. b. L. 281/91); 
 
VISTO l’art. 10 della Convenzione Europea per 
la protezione degli animali da compagnia, 
approvata a Strasburgo il 13.11.1987 e firmata 
dall’Italia; 
 
VISTO il D. Lgs. 27 gennaio 1992, n. 116 
“Attuazione della Direttiva n. 86/609/CEE in 
materia di protezione degli animali utilizzati a 
fini sperimentali o ad altri fini scientifici”; 
 
VISTA la Legge 22.11.1993, n. 473 “Nuove 
norme contro il maltrattamento degli animali”; 
 
VISTO il provvedimento 18 marzo 1999, 
ovvero l’accordo tra Governo, Regioni, 
Province, Comuni e Comunità Montane relativo 
ai “Criteri informativi per il coordinamento 
delle attività delle Regioni, delle Province, dei 
Comuni e delle Comunità Montane in materia 
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di animali d’affezione e di prevenzione del 
randagismo”;  
 
VISTA la Circolare del Ministero della Sanità n. 
5 del 14.5.2001 “Attuazione della Legge 
14.8.1991, n. 281”; 
 
VISTA l’Ordinanza del Ministro del Lavoro, 
della Salute e delle Politiche Sociali 3.3.2009 
concernente la tutela dell’incolumità pubblica 
dall’aggressione dei cani; 
 
VISTO il Reg. CE/388/2010, recante 
disposizioni applicative del Reg. CE n. 
998/2003 relativo alle condizioni di polizia 
sanitaria applicabili ai movimenti a carattere 
non commerciale di animali da compagnia ed il 
numero massimo movimentabile; 
 
VISTA la Decisione n. 2003/803/CE che 
stabilisce il modello di passaporto per i 
movimenti intracomunitari di cani gatti e 
furetti; 
 
VISTO il Reg. CE n. 1/2005 sul benessere e 
sulla protezione degli animali durante il 
trasporto e le operazioni correlate; 
 
VISTA l’Ordinanza Ministeriale 22 luglio 201° 
che proroga di 24 mesi l’O.M. 6 agosto 2008 per 
l’identificazione e la registrazione della 
popolazione canina; 
 
VISTA la Decisione 2005/91/CE sulla 
vaccinazione antirabbica;  
 
VISTA la legge 20 luglio 2004, n. 189; 
 
DATO ATTO che Il comma 2 dell’articolo 6 
(Vigilanza) della legge 189/04 recita: “La 
vigilanza sul rispetto della presente legge e 
delle altre norme relative alla protezione degli 
animali è affidata anche, con riguardo agli 
animali di affezione, nei limiti dei compiti 
attribuiti dai rispettivi decreti prefettizi di 
nomina, ai sensi degli articoli 55 e 57 del codice 
di procedura penale, alle guardie particolari 
giurate delle associazioni protezionistiche e 
zoofile riconosciute”; 
 
VISTA la Legge Regionale 18 dicembre 2013, n. 
47 recante: “ Norme sul controllo del 
randagismo, anagrafe canina e protezione degli 
animali d’affezione” ed in particolare l’art. 25 
che disciplina l’esercizio delle funzioni di tutela 

e vigilanza sull’osservanza della legge stessa, 
demandandone le funzioni anche alle guardie 
zoofile; 
 
RICHIAMATA la propria precedente 
Determinazione n. DG21/130 dell’11.11.2014 
ad oggetto: “L.R. 18 dicembre 2013, n. 47 – art. 
25. Approvazione del Disciplinare per la 
formazione e la nomina delle Guardie Zoofile 
volontarie”; 
 
VISTA la richiesta dell’Associazione “Guardie 
Ambientali” Sede regionale e comunale di 
Roseto degli Abruzzi (TE), effettuata con nota 
del 5.4.2016, acquisita al protocollo della 
Regione Abruzzo in data 26.04.2016 al n. 
RA.88500; 
 
VISTA la nota di richiesta di elementi 
integrativi di questo Servizio prot. n. RA.93491 
del 29.04.2016 e la nota integrativa 
dell’Associazione datata 11.05.2016 ed 
acquisita al protocollo della Regione Abruzzo 
in data 13.05.2016 al n. RA.107655; 
 
PRESO ATTO della completezza dell’istanza e 
del programma formativo indicato 
dall’Associazione nel quale viene indicata 
l’attuazione di un accertamento finale 
mediante esame, come previsto dalla 
normativa regionale richiamata; 
 
RILEVATO che sarà inserito, nella 
Commissione finale di verifica, un 
rappresentante del Servizio Sanità Veterinaria 
Igiene e Sicurezza degli Alimenti della Giunta 
Regionale che assumerà le funzioni di 
Presidente della Commissione; 
 
DATO ATTO che nessun costo relativo allo 
svolgimento del Corso e degli esami finali può 
essere posto a carico della Regione Abruzzo e 
che, pertanto, l’Associazione richiedente è 
tenuta ad assumere i costi per lo svolgimento 
del corso e per gli esami finali  (compensi e 
rimborsi spese a Docenti, Commissari, affitto 
locali, attrezzature, ecc); 
 
ATTESO che sul territorio regionale è 
necessario poter disporre, attraverso specifica 
formazione, di personale idoneo al controllo 
degli animali d’affezione in grado di coadiuvare 
gli organi preposti; 
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RITENUTO di poter autorizzare lo svolgimento 
del corso; 
 
DATO ATTO che sul territorio regionale della 
Regione Abruzzo possono esercitare l’attività 
di Guardia Zoofila, nell’ambito del territorio 
provinciale di appartenenza, solo ed 
esclusivamente i soggetti formati e riconosciuti 
ai sensi del richiamato art. 25 della L.R. n. 
47/2013 che siano inoltre in possesso di un 
tesserino con fotografia, rilasciato dagli organi 
della Regione Abruzzo; 
 
ATTESO che, ottenuta la nomina a Guardia 
Zoofila da parte della Regione Abruzzo,  l’art. 6 
della Legge n. 189/04, consente alle 
associazioni riconosciute di chiedere la nomina 
delle Guardie Zoofile a Guardie Particolari 
Giurate, nominate con apposito decreto 
rilasciato dal Prefetto, addette alla vigilanza sul 
rispetto delle norme relative alla protezione 
degli animali;  
 
DATO ATTO che l’art. 133 e segg. del T.U.L.P.S. 
(Testo Unico Leggi di Pubblica Sicurezza) 
consente infatti al Prefetto, nel caso di specie, 
di nominare G.P.G. da destinare agli specifici 
compiti di vigilanza, limitatamente alle 
competenze (vigilanza sul rispetto delle norme 
relative alla protezione degli animali) e al 
territorio provinciale di pertinenza, ai sensi 
dell’art. 25, comma 5 della L.R. n. 47/2013, per 
quanto concerne il territorio della Regione 
Abruzzo; 
 
RITENUTA la regolarità tecnico-
amministrativa nonché la legittimità del 
presente provvedimento; 
 
VISTA la L.R. 14 settembre 1999, n. 77 recante 
“Norme in materia di organizzazione e rapporti 
di lavoro della Regione Abruzzo”  e le sue 
successive modifiche ed integrazioni; 
 

DETERMINA 
 

Per le ragioni e le finalità espresse in narrativa  
 
1. di autorizzare l’Associazione “Guardie 

Ambientali” Sede regionale e comunale 
di Roseto degli Abruzzi (TE), allo 
svolgimento dei Corso di formazione per 
Guardie Zoofile di cui al programma 
presentato dall’Associazione stessa in 
data 11.05.2016; 

2. di obbligare l’Associazione stessa al 
rispetto delle condizioni di cui in 
narrativa,  

3. di dare atto che nessun costo relativo 
allo svolgimento del Corso e degli esami 
finali può essere posto a carico della 
Regione Abruzzo e che, pertanto, 
l’Associazione richiedente è tenuta ad 
assumere i costi per lo svolgimento del 
corso e per gli esami finali  (compensi e 
rimborsi spese a Docenti, Commissari, 
affitto locali, attrezzature, ecc); 

4. di invitare l’Associazione a richiedere a 
questo Servizio la nomina della 
Commissione d’esame indicando nella 
richiesta i nominativi e le qualifiche dei 
Commissari d’esame; 

5. di riservare alla Regione Abruzzo la 
nomina del Presidente della 
Commissione d’esame e rinviare ad un 
successivo atto l’approvazione della 
Commissione d’esame finale del corso; 

6. di demandare alla Commissione 
d’esame il compito di trasmettere i 
nominativi dei soggetti abilitati al 
Servizio Sanità Veterinaria, Igiene  e 
Sicurezza degli Alimenti della Giunta 
Regionale, per la successiva iscrizione 
all’Albo regionale delle Guardie Zoofile, 
previo provvedimento del Dirigente del 
Servizio;  

7. di trasmettere copia del presente 
provvedimento all’Associazione 
richiedente; 

8. di pubblicare il presente provvedimento 
sul B.U.R.A.; 

9. di trasmettere copia della presente 
determinazione al Direttore 
Dipartimentale ai sensi dell’art. 16 della 
L.R. 10 maggio 2002, n. 7. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Giuseppe Bucciarelli 

 
SERVIZIO PROGRAMMAZIONE SOCIALE E 
SISTEMA INTEGRATO SOCIO SANITARIO 

 
DETERMINAZIONE 17.05.2016, n. DPF014/85 
Servizio Civile Nazionale  -  Bando 2016 di 
cui al DM 30 maggio 2014. Approvazione 
graduatoria dei progetti finanziati a seguito 
di nulla osta del Dipartimento per la 
Gioventù e del Servizio Civile Nazionale – 
Ufficio Servizio Civile Nazionale. 
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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

VISTI  
 la Legge 6 marzo 2001 n. 64 (istituzione 

del Servizio Civile Nazionale) e 
successive modificazioni e integrazioni; 

 il Decreto legislativo 5 aprile 2002 n. 77 
(discipline del Servizio Civile Nazionale a 
norma dell’art. 2 della L. 6 marzo 2001 n. 
64) e successive modificazioni e 
integrazioni, ed in particolare; 
 L’art. 5, comma 2, che prevede 

l’istituzione, presso le Regioni, di 
Albi regionali ai quali siano iscritti 
gli Enti ed Organizzazioni di 
Servizio Civile che svolgono attività 
nei rispettivi ambiti territoriali; 

 L’art. 6, comma 5, che dispone che 
le Regioni esaminano e approvano 
i progetti presentati da enti e 
organizzazioni iscritti agli Albi 
regionale degli enti e delle 
organizzazioni di Servizio Civile, 
che prevedono attività sul loro 
territorio, comunicando la 
graduatoria di merito all’Ufficio 
Nazionale per il Servizio Civile; 

 La Circolare dell’Ufficio Nazionale 
per il Servizio Civile del 23 
settembre 2013 con la quale si 
approvano le Norme 
sull’accreditamento degli enti di 
Servizio civile Nazionale;  

 
VISTA altresì, il Decreto 160/20103 con il 
quale si approvano le Linee guida per la 
formazione generale dei giovani in servizio 
civile nazionale; 
 
VISTO il Decreto Ministeriale  in data 30 
maggio 2014 che approva il Prontuario 
concernente le caratteristiche e le modalità per 
la redazione e la presentazione dei progetti di 
servizio civile, nonché i criteri per la selezione 
e l’approvazione degli stessi; 
 l’avviso dell’Ufficio Nazionale per il 

Servizio Civile con il quale sono stati 
fissati i termini di presentazione dei 
progetti di Servizio Civile Nazionale dal 1 
settembre 2015  al 15 ottobre 2015; 

 che, con DGR 350 del 12 maggio 2014 si 
è provveduto ad approvare i criteri 
aggiuntivi di non oltre 20 punti, come 
previsto dal summenzionato DM 30 
maggio 20104,  al punto 4.3; 

CONSIDERATO  
 che, ai sensi del citato DM 30 maggio 

2014, sono pervenuti alla Regione 
Abruzzo - Ufficio “Qualità dei Servizi, 
Vigilanza su Servizi e Strutture. 
Integrazione dei Servizi. Servizio Civile ”, 
da parte degli Enti iscritti all’«Albo 
regionale degli enti e delle organizzazioni 
di servizio civile», n. 92 progetti;  

 che dei 92 progetti pervenuti, n. 22 non 
sono stati ammessi a valutazione per 
mancanza dei requisiti richiesti mentre 
n. 70 sono stati positivamente valutati 
per complessivi 355 volontari; 

 
VISTE  
 le determinazioni dirigenziali n. 

DPF014/18 del 19 febbraio 2016 e n. 
DPF014/39 del 23 marzo 2016, con la 
quali è stato costituito il  Gruppo di 
Lavoro per l’istruttoria e la valutazione  
dei progetti di Servizio Civile pervenuti 
tramite PEC entro le ore 14,00 del 15 
ottobre 2015; 

 la propria determinazione n. DPF014/51 
del 07/04/2016 nella quale   si dà atto 
della non ammissione alla valutazione di 
n. 22 progetti specificati nell’allegato al 
medesimo atto;  

 la propria determinazione n. DPF014/52 
del 11/04/2016,  con cui si approvano i 
progetti valutati positivamente ed 
elencati in ordine decrescente con 
l’indicazione dei punteggi attribuiti come 
specificati nell’allegato 2 al medesimo 
atto; 

 la nota prot. n. 0016748/4.29.2.2 datata 
16/05/2016, con cui la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri – Dipartimento 
della la Gioventù e del Servizio Civile 
Ufficio Nazionale per il Servizio Civile  ha 
comunicato il nulla osta ai progetti di 
Servizio Civile Nazionale approvati ai 
sensi dell’art.6, comma 5 del decreto 
legislativo 05.04.2002, n.77; 

 
CONSIDERATO che con la nota n. 
0016748/4.29.2.2 datata 16/05/2016 l’UNSC 
comunica che, risultano finanziati tutti i 
progetti positivamente valutati ed inseriti nella 
graduatoria di cui alla determinazione n. 
DPF014/52 del 11/04/2016; 
 
RITENUTO di poter procedere 
all’approvazione della graduatoria dei progetti 
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di servizio civile nazionale finanziati, così come 
dall’allegato al presente atto che ne forma 
parte integrante e sostanziale; 
 
VISTA la L.R. 14.09.1999, n.77 e ss.mm.ii. 
 

DETERMINA 
 

Per i motivi espressi in narrativa 
 
- di approvare la graduatoria dei progetti 

di servizio civile nazionale finanziati per 
un numero di volontari pari a 355 unità,  
di cui all’allegato al presente atto, quale  
parte integrante e sostanziale, come da 
nulla osta dell’UNSC comunicato con la 
nota  prot. n. 0016748/4.29.2.2 datata 
16/05/2016. 

- di dare atto che potranno essere inseriti 
nel bando per la selezione dei volontari  
tutti i progetti ed un numero 
complessivo di volontari pari a 355, 

- di dare atto che la graduatoria di cui al 
presente provvedimento sarà pubblicata 
nella sezione Avvisi dei siti internet 
www.regione.abruzzo.it e 
www.regione.abruzzo.it/servizioCivile e 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo; 

- di dare atto che si provvederà a darne 
opportuna informativa agli enti 
interessati mediante Posta Elettronica 
Certificata. 

- di trasmettere il presente 
provvedimento: 
• al Componente la Giunta Regionale 

preposto alle Politiche Sociali; 
• al Direttore Regionale del 

Dipartimento per la Salute e il 
Welfare. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Tamara Agostini 

 
Segue Allegato 
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PARTE II 

 
Avvisi, Concorsi, Inserzioni 

 
COMUNE DELL’AQUILA 

 
Deliberazione del Consiglio Comunale 30.04.2016, n. 38. 
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COMUNE DI ORTONA 
 
Deliberazione del Consiglio Comunale 28.02.2016, n. 10. 
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COMUNE DI TURRIVALIGNANI 
 
Deliberazione del Consiglio Comunale 28.04.2016, n. 9. Avviso. 
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AGENZIA DEL DEMANIO ABRUZZO E MOLISE 
 
Avviso di vendita di terreni e fabbricati appartenenti al patrimonio dello Stato. 
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ENEL DISTRIBUZIONE 
 
Costruzione tronco di linea elettrica in cavo aereo e cavo interrato, Cliente Zigrossi Luigi 
località Collebrincioni nel Comune dell’Aquila. 
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